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AL suo TENmnasiiio ZIO 

DON ìumm unm mmm . 

CAirOMICO DBÌ.fc' IWSIONB GAaTTEDRALB 

m TAIESTB 



Il Sacerdote Gaetjmo Zaccaria 



JPer V affetto che nutro agli studj della hihliogra^ 

fia , e per sollievo dell* animo mi sono da gualche tempo 
occupato a formare un Catalogo ragionato di opere stam* 
paté nel secolo ^xvi da Francesco Marcolini di Forlì , 
die ben sono degne di essere conosciute ed apprezzate 
per la singolare loro bellezza , correzione e rarità. 
Quanto queste ediah/U siane heiU e simgùlarl lo addi' 
mostrano gli eleganti e nitidi caratteri di tutta sua par* 
iicolare intensione, le graziose figure, le iniziali^ i fregi 
che le adornano; quanto ^ano , secondo V ortografia di 
que* tempii corrette il comprova V autorità d* illustri let- 
terati , che le hanno lette , e trovate anche in questa 
parte condotte con massima diligenza , talché Bartolo^ 
meo Gamba principe de^ bibliografi nelle note all' elogio 
del Cornaro lo giudica artista assai benemerito della 
Tipografie^, SuOa rarità de' libri da'lui impressi j e spe» 
oialmente degli Argini, è da consultarsi V erudito 
artìcolo sul Marcolini nella Biografia universale del 
Passigli di Firenze , scritto dal sig, Scipione Casali di 
Forlì molto in tal genere di studj esperto, ed io stesso 
ho dovuto convìncer/ni , che poche sittiupe Marcollniane 
si trovano nelle più ricche biblioteche , e poche sono 
indicate in parecchi cataloghi da me esaminati : ed è 
appunto per sì fatta rarità che a stento e con molti» 
plici cure ed incessanti ricerche ho potuto compiere 
questo qualsiasi lavoro^ sottoponendo ad esatte osserva' 
zioni le stampe da me acquistate , quelle dalla cortesia 
di amici favoritemi , « giovandomi delle notizie, che in 
altri libri bibliografici mi è stato concesso di ottenere. 

Afa siccome non potca presumere per le indicate 
difficoltà, che il mio Catalogo fosse perfetto , così mi 



ìenca pago di averto scrìtto a mia istruzione , ed ho 
ceduto poscia ai benevoli consigli ed agli eccitamenti 
de' miei dotti amici Signori Avv. Jlaffaele De Minicis 
e Zefirino Re allo scopo di render più noto colle stampe 
il pregio di tali edizioni , ajfinchè se ne faccia maggior 
ttmio € pià diligente cura si Mia in eomervarle, e 
coli* intindimento aneora che questa mia intrapresa far 
tica sia di stintolo ad altro di me pià aiile a render 
V opera più completa; ed a età mi sono con maggior 
animo indotto y per essermi stato permesso dalla cortesia 
del predetto sig. De Minicis di aggiungervi alcune sue 
erudite Memorie sulla biografia del valente Tipografo ^ 
dalle quali per certo non mancherà di ottener estima- 
aione questo libretto. 

Jyel pubblicarlo adunque ho divisato di offerirlo a 
Voi^ ifeneratissinm Zio, che dotto essendo nelle ecdo' 
siastSche scìenae , non oÌ è tampoco altena la coltura 
nelle amene lettere ^ e ve lo dedico non tanto per im- 
pulso dell' animo mio grato e riverente , quanto anche 
perchè lo desidera il f ratei vostro Vincenzo, altro mìo 
amorosissimo Zio , il quale da Ravenna nostra patria 
me e gran parte di mia famiglia qui seco raccolse 
prese di noi patema cura , e ad ogni nostro bisogno^ 
provvede l perlocchè mi è dolce di attestare a lui 
questa occasione la mia riconoscenga» ed a Voi insieme, 
che pur largo ci siete di favore e di affetto. 

Ricevete adunque benignamente V offerta, e prose^ 
gmte ad amare l* umile ed ossequioso .nipote* 

Porto di Fermo a3. Decemhre j85o. 
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L. città di Forlì» tempre dovizicwa di aomì^^ 
itlastrì (i), fu patria di Fnncesco Marcolini, accer- 
tandone egli ftesao: poiché in pih opere , da Lui o com- 
poste , o stampate , al proprio nome e cognome aggiun- 
geva «pessissimo la patria , diceodosi da Forlì ; il ciie 
non vogliamo lasciare inoatervato^ perchè crediamo aver 
cosi &tio non a caso, ma si bene o per afieaione ai 
natio suolo» o perche alcuna disposizione di quel ve- 
neto Goyemo , oy' egli operò la maggior parte come 
tipografo, obbligasse gli stampatori, che, uon veneti, 
avevano tipografia in Venezia, ad esprimere nelle stam- 
pe, che uscivano dai loro torchi^ la pròpria patria (a)» 
o perche tale fosse uso di que' tempi , o forse anco» 
la affine di dittingoersi dalla nobilissima famiglia Ma^ 
colini di Fano (3). Qualunque ne fosse la ragione, sem- 
bra eh' egli apponesse una importanza nel dirsi da Forlì, 
giacche persino nelle lettere familiari alcuna volta alla 
sua firma aggiungeva la patria. 

Della nascita di Lui non si conosce 1* anno preciso, 
comunque non possa dubitarsi che avvenisse o nel finire 
dei secolo i5*y ovvero suii' ineonùnciaire del i6* (4) • 
Siamo privi ancora di notizie sia intomo alla famiglia, 
cui appartenne , sia sui couto del viver suo durante la 



dimoia in patria. Per lo che della sua pin» eli nuir 
altro potrebbesi dire se non clie dotato dalla natora di 

svegliato ingegno, fece con profitto i primordiali aiudit ; 
ma dove questi imprendesse, sotto la direzione di quali 
maestri , da chi fosse istruito nel disegno e nelle diverse 
arti , cai in seguito applicossi » e diede saggi di valen- 
tia f non ci venne fatto rintracciare. Alcune notizie sia- 
mo andati raccogliendo in quanto si riferiscono al tem- 
po della sua stazione in 'Venezia ; le quali qui riunite 
ci è venuto il destro (5) di pubblicare. 

Ignorasi affatto se il Marcoliai si esercitasse neli' 
arte impressoria in Forlì. Imperocché sebbene si sappia, 
che li forlivesi fratelli Giovanni, e Gregorio de Gregorii 
tenessero già nel 1481 stamperia in Venezia» e molte 
loro edizioni fatte sino al iSoo siano riferite dal P» 
Pellegiino Orlandi (6) , pure la nobile arte tipografica 
non prima dei 149S fu introdotta in JForli recatavi forse 
da Girolamo Medesano (7) , ma più probabilmente dal 
forlivese Paolo de Goarloi» e da Giovan Giacomo de 
Benedetti bolognese (8) s come parimenti è ignoto in 
qual* epoca il Mareolini partisse dalla patria, e quali ca- 
gioni lo inducessero a lasciarla. E quantunque intorno 
ai tempo della sua partenza da ITorli il cb. sig. Scipio- 
ne Gasali y anch' esso forlivese, porti opinione che si 
Crasferisse a Venezia nel iS%i (9), allorquando vi st 
condusse Pietro Aretino, cbe fu il di IMIarzo del 
iSa7 (io) , pure nessuna indubbia prova abbiamo per 
confermarci m tale pensiero. In quanto poi a) perchò 
si partisse da Forlì potrebbe forse crederai esserne state 
cagioni o il desiderio di viemeglio ammaestrarsi» ovvero 
la volontà di afuggire li molti , trambusti, e sciagure, da 
cut fà incessaaiemente agitata la sua patria dal i449 
al i5j5 per il dominio, 0 la signoria « cbe a Caterina 



Sforza Riano se contendeT&iio altri pretendenti» oTrero 
per la pestilenza, che replica|amente si sviluppò in 

quella Città privandola di ogni commercio, e minac- 
ciandone r ultima rovina (ii). Ma son queste soltanto 
congetture, poiché della vera cagione della sua dipar- 
tita si è dei tutto ai buio. Certo è bensì > che nei 2534 
MarcoUni era già in Venezia (cliecchè altrimenti ne dica- 
no e de Angelit e Ticozzi , i quali opinano aver egli 
fissato colà sua dimora nel i54o (12) ), ed aveva con- 
tratto amichevole relazione eoa varii nobilissimi ingegni, 
de' quali sarà sufficiente nominare Niccolò Zeno, Da- 
niel Barliaro , il Sansovino, il Dolee, il Dom, Tizinno» 
ed anche Pietro Aretino (i3) • 

Sappiamo infetti che a dar prove della tua aniÌM> 
^zia verso qucst* ultimo fece il Marcoluii stampare 3 pro-^ 
prie spese nel i534 co* torchi del tipografa de Nifio-» 
lini (14) due opere di hai ( che furono poste B«trindi* 
ce de libri proibiti , come tutte le aitri^d^^ Aretino.) » 
cioè la prima fu La Passione di Chnsto, in fine dei 
qual libro si legge Per testimonio de la honta e ée la 
cortesia del dwino Pietro yiretino Francesco MarcoUni 
da Forlì ha fatto imprimere queste cose in Vinegia da 
Ghvann* Antonio de NìcoIìmì da.Sahio nel. mess^ 

'(sic) di Giugno (i5); Ja feconda fa una oommedfi» 
che porta per titolo La Cortigiana , doven trova imre 
stampi^ Per testimonio de la Ionia e do la oorteiia 
del divino Pietro Aretino Francesco MarcoUni da Forlh 
ha fatto imprimere la presente Comedia per Messer Gio^ 
Antonio de Nicolini da Saàio i534 nei mese d* A'^ 
gosto (16). ^ 

Da quelle due opere latte stampare dal Maaaaluil 
' nel Giugno, e nell' Agosto del sS34 nella officiwi del 
tipografo Nicolini bassi fondata iBgione a riteaere> che 



in queW epoca dimorasse egli in Venezia, ma non aves- 
se pcranco posto in attività i proprii torchi , snbitocliù 
valevasi di altra stamperia. £ se abbiasi a prestar fede 
a Brunet , pare che non prima del i535 aprisse it 
Marcolioì sua tipografia, poiché troviamo noi Manuel du 
labrtUre indicata come impressa da Lai nel anno iS35 
una delle sodette opere, cioè La Passione di Gesù (i 7)» la 
<Ìuale ristampò egli nuovamente nel Gennaro i536, del 
cbe siamo iiifonaaii dal medesimo Brunet, il quale rife- 
risce leggersi al fine di questa edizione le solite espres- 
sioni Per testimonio della bontà, e della cortesia del 
dinino Aretino Francesco Mareolini da Porli ha xj» 
STAMpjtTO: in Fine già la presente opera , del mese go- 
naro ( sic ) m. d. xxxri. , dalla quale parola ristampato 
sembra potersi ritfincre per certo , che ancora la edi- 
zione del i535 fosse eseguita co' suoi torchi (18). 

Eresse dunque il Mareolini sua officina tipografica ' 
sella Capitale di qnella BepubUica serenissima , cfa^ 
gloriosa se non del assoluto, prioiato, almeno di essere 
stata una delle prime in Italia ad avere nel secolo xv. 
r arte tipografica (19) , molle altre stamperie riaoina- 
tissime vidde colà trasportate, ed erette nel secolo stes- 
so» tra le quali , a tacere di tante , che vengono indi- 
cate specialmente dal sudetto Orlandi basterà ricordare * 
quelle di Giunta (ao) » • di Aldo (ai), e nel sucoea* 
•ivo secolo zvT. qnelle dei Nicolini , dei Sessa , dei 
Gioliti , di Mussi , di Bevilacqua , di Pietrasaota , e di 
altri moltissimi, che sarebbe qui inutile, e uoiosa pom- 
pa enumerare. 

Colà in Venezia pertanto, in quel fiorentissimo 
emporio di scienze di commercio e di arti, avendo 
aperto anche Mareolini la sua stamperia, che pose pres» 
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so la Chiesa della Terneta (22), non temette egli met- 
tersi al confronto , e gareggiare coli' infinito stuolo di 
altri rinomati tipografi, stampando, come dicemmo, 
nel i535. La Passione di Gesù , primo libro, il quale 
siasi potuto per noi conoscere avere il Marcotini impres- 
alo co' suoi torchi; dopo di che pose ma do .a stampare 
non poche altre opere ; ed aveva in animo dare alla 
Ince anche opere, le fjuaìi si leggono in lingua greca, 
coni' egli cntuiciava nell' Avviso ai Lettori premesso 
alle VUe degV Imperatori dell' Egnasio, che insieme a 
due Frammenti delle Istosìe di Pblibio fece esso Mar* 
colini tradarre di latino in volgare (23). 

Per accertarsi della stima , e del grido , che ave- 
vasi egli procacciato nell'arte, sarebbe sufTiciente ri- 
cordare le due opere nobilissimamente stampate' nel 
15S7 , cioè la prima edizione in foglio ^elle Lettere 
dell' Aretino (a4) 9 ^ la prima edizione della prima oe 
pera che pubblicasse Sebastiano Serlio (aS), cioè il JL^ 
hro Quarto , che intitolò Regole generali di architettura 
concordate colla dottrina di Vitruvio, edizione, secondo 
che ne dice Cicogna ra , nota a pochissimi, e quasi ir- 
reperibile (26) , cosicché divenuta rara sin d' allora , 
il Mafcoiini ne fece la ristampa nel i54o (a?)» nel 
quale anno stampò anche il Libr^ Temo delle opere 
del medesimo Serlio , e diede inoltre alla luce una sna 
opera singolare che ha per titolo Le Ingeniose Sorti. 
Da queste stampe potrebbe credersi essere stati indotti 
in errore coloro , clic opinarono essersi il Marcotini sta- 
bilito in Venezia nei i54o. , perche forte o non ne eb« 
bero cognizione, ovvero non posero niente alle altre o^ 
pere impresse da esso anteriormente al 1 540 come La 
passione di Gesiù del iSuj, la riiàtampa della Umanità 
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di Christo, il Marescalco opere (atte cfeir Arelìno, ed il 
Petrarca Spirituale del Marìpetro del i536, le Lette^ 

re e le Stanze dello stesso Aretino del 1587 , il Oe^ 
nesi , il Secondo lihro di Lettere , il Ru^ionameiUo del- 
ie Corte del inedesimo autore del iSSS^e nuovamente 
Xf' Umanità di Christo con aggiuntagli Genesi^ UJRa' 
gionamento del Zopjpin dei i^Sg» 

Dalle quali opere qol indicate Tane importanti 
nozioni sembra potersi dedurre intorno al nostro Mar- 
colini : la prima si è dì esser fatti certi che nel i535 a- 
veva egli già posto in attività di lavoro la sua oiBcina 
tipografica , anzi potersene con giusto criterio trarre 
argomento, che sin da qualche 'tempo innanzi avesse 
fissato sua residenza in quella domìoaotè ; la seconda è 
che'^a repntazione di Lni fosse colà nota ancor prima 
<lel 153^. Si sa in fatti che siccome il Serlio , il 
quale desiderava venissero eseguite le edizioni delle sue 
opere da artisti intelligenti e di buon gusto, che fossero 
le medesime- ornate di buoni intagli (98) p. e ciie non 
In 4**> nia in foglio volevale stampate , ad appagare 
tali sne brame scelse il Marcolioi a preferenza di altri 
rinomatissiuii tipogralì. E dalla citata prima edizione 
dell' opera del Serlio desumiamo ini altro argomento io 
comprova della linomansa dei Marcolioi. La lettera cbe 
1* Aretino diresse allo stampatore, la quale si legge 
dopo il frontespizio, è una prova manifesta della stima 
cbe pel Marcolini aveva concepito queir universale de- 
trattore e soverchio estiaiatore di se stesso, il quale 
tanto altamente sentendo di se quanto bassamente di 
altrni, non sarebbe disceso a .scrivere quella epistola ad 
ubo stampatore idiota : onde conviene persuadersi , che 
ne conoscesse i pregii e la valentia , per meritarsi una 
lettera da colui , che nella straordinaria sua ambizione» 
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e vanagloria non' dubitava attriboini di per se stMio 
peiBioo il titolo di Diffino (29). 

Noa è dunque a supporsi che il Marcolini fosse 
uno stampatore di oscuro nome ed ignorante , come 
azzardò dirlo il Bottari (5o) rimproveratone giustamen- 
te anche dallo Zani (3j). Ed invero oltreché lo scrit- 
tore delle storie di Forlì Paolo BonoU lo indica per 

* 

gran disegnaiare , intagliatore in legno, e stampatore 
erudito dì libri (Ss) , tralasciato pure di far parola 
della epistolare corrispondenza eh' egli aveva con dot- 
te , e ragguardevoli persone , se si ponga mente alle 
dedicatorie da Ini scritte , e stadìpate in fronte a di- 
verse opere, tra le qnali nomineremo quella indiritta ai 
Magnanimo Aluigi Gomaro (35) in lode de* suoi edi- 
ficati palazzi , che leggesi al tergo del frontespizio delle 
llegole di Architettura del Scrlio ( cdiz. del i54o , e 
j544 ) > e le altre poste in fronte ali' Origine de Bar" 
bari indiriua a Monsig. Patriarca di Aquiieja, cui si 
raccomanda perchè voglia difenderlo dallo sdegno del- 
l' Autore^ contro*^ la cui volontà era stata «umpata la 
prima volta qoell' opera ($4) ; come pure la dedica , 
e il preavviso alle Vite degl' Imperatori dell' Egnazio , 
basterebbero queste soltanto per dichiararlo erudito. 
Oltre di che il Doni ce lo mostra autore aucl^e di una 
•tori» auir Origine di Venetìa^ e di varie altre opere» 
le quali registrò nella làhraria (35). 

Ne di quelle sc»le ivi notate fu autore il Marcoli- 
ni. Si legge nella Seconda Parte de' i Marmi di esso 
Doni (36), che aveva il Marcolini in pronto per dar 
tosto alla luce un altra opera, dove parlavasi tutto di 
Amore, ed in cni le parole si accordavano cogl* inta- 
gli» de' qnali con bella ed onestissima composizione 
aveva pur esso inventato» e preparato i disegni per 
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farli eseguire \a bosso da un artista Romano» forse per- 
chè impeditone esso da altre occupazioni. Di quelle 
figure intatti alcuna se ne vede stampata nelli stessi 
Marmi ; dove alla pag. 92 si rileya , che il Marcolioi 
fosse ancora poeta , mentre aveva dato al Doni un 
Madrigale ( il quale ivi è stampato ) 9 io cui bramava . 
che gli fosse disegnata una fìguretta dal suo Compare 
Giorgio Vasari. 

Senza il merito dunque, di cui era veramente il 
Alarcolini iregiato , non poteva al certo esser unito con 
stretti vincoli d' ìntima nfnicizia con tanti dotti ed e» 
gregii nomini di quella fiorentissiai^ età. 

Gol poni specialmente , ebn* 'quel fantastico , e bi»* 
«irrissimo cervello , era tanta lé familiarità , che se la 
passava egli per lo più in casa del Marcolini , dove 
rifujigivasi ancora 1* Aretino per evitare il fastidio del- 
le continue visite importune (S^) , cosicctiè in casa di 
Marcolini, quasi per più Doliecito» e sicuro recapito, 
venivano dirette lettere al Doni, e se ne' ha la prova da 
una indirlszatagli da Francesco Spirita scolavo di Padova, 
nella cui soprascritta si leggeva stà data al MAornvi* 

co DOm A VIMaCIA. IN CA5<k DI M. FaAMC£SCO MAACOLIN^ 

(38). 

Che poi anche il Marcolini frequentasse 1' abita- 
aione dei Doni è mostrato per la lettera , con cui que- 
sti dedicava al Tintoretto il suo Commento al Borcbiel* 
lo , la quale chiudevasi ' cosi — // vostro generoso M, 

Francesco Marcolini y che èqui iskllo sciutio/o ^ vi 
si raccomanda - Anzi è da osservare , che alcuna volta 
il Doni piuttostoohe risponder esso alle lettere indirit'*' 
legli, faceva in sua vece dare la risposta dal Marco» 
lìni , come può vedersi nell* Opera i Mondi edizione 
del Farri a pag. a3a dov' è una lettera , che io dau 



13 

liei la G«tinaro i55S Marcotiui risponde d* ordine 
del Doni a Pietro Maria Buoni, dalla quale si ap* 
prende pure la somma facilità, con cui il Doni com- 
poneva le sue oipere , dieci o dodici delie quali , dice- 
va MaroolÌDÌy aver esso stampato. 

Arrogf» a. tutto oiò il n^derlo sfregato ad Accade- 
mie illottriy a tooietà.di soienzìati, ed artisti, come 
discorreremo in appresso , e si avrà più manifesta con* 
ferma del merito di Lui , e della stima , in cui era te- 
nuto. Per lo che molti di que' letterati aflìdnvanjzli la 
•tampatura delle loro opere prescegliendo la sua tipo- 
grafia. Vediamo infatti uscite da quella impressoria of- 
ficina edizioni eseguite con somma nitideaxa, eleganza, 
e covreaiooè » con varietà di beo formati caratteri (39), 
con adornamenti di leggiadri , e spiritosi intagli , opere 
tutte tenute in gran pregio sì allora , come ancora ne' 
tempi presenti , in cui so^o avute per rare, ed «aicunc 
per rarissime, cosicché veggono ricette, e tenute 
quali bibliografici preaiosi cimelii. 

Importava 1* uso di quel tempo , che quasi ogni 
stampatore avesse la sua Impresa od un Motto , un 
segnale insomma , per mezzo di cui ciascuno ìiik nde- 
va distinguersi ; e 1' ambizione era (aie , che quauto 
piò era enigmatica l' Impresa , ed il Motto tanto mag- 
giormente repuCavansi pregevoli : • e questi segpali sole- 
vano apporre io fronte , o nel fine del libro per indi- 
care r officina , da cui era stato stampato (40). Ebbe 
anche il Marcolini la sua Impresa , il suo Molto. Scel- 
se egli per segnale la verità'. (Questa veniva rappre- 
sentata in una donna modestamente nuda, la (piale 
sorgendp dalia terra vien presa in un braccio dal l'em* 
po che la solleva in alto , mentre altra figura pur mu- 
liebre ( la CalwuUa forse ^ o la Frod^ ) avente grossa 
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eoda , ed artigli , invece da piedi unumi > ba preso per 

le chiome la Ferità, oontro coi scagliando nn gruppo 
di serpi, o di vipere, òercn di ritoglierla dalie mani 
del Tempo. La Verità tiene una benda o fettuccia svo- 
lazzante col motto — Feritas FUia Temporis — (4>) > 
il quale alcune volte leggen niveoe nel d' intorno del- 
l' Impresa , eom' è nel libro DélU Immagini degli Dei 
di Vincenzo Cartari stampata dal Mareolini nel iS56| 
cLe è la edizione principe di tal opera (^2). 

In alcune opere uscite j)cr le stampe del Marco- 
lini oltre la iuipresa sin qui iodicata altra se ne vede, 
nella tfuale la Verità è sedente y collo sguardo rivolto 
in cielo a Giove fnlmioante » preme col piè un Satiro, 
cbe le sta dinanzi mentre un Genio, o la Fama la 
incorona. Il motto intorno^ — VeritasOdium Parit, » 
che lcgg;C9Ì in Laelio. Noi non sappiamo dire se que- 
sta Impresa, che vediamo nei Marmi, e nei Mondi 
del Doni, e in qualche altra edizione del Mareolini, 
fosse da lui usata come altro suo emblema: vogliamo 
però osservare cbe la medesima rappresentanza colla 
stessa leggenda trovasi nel rovescio di una grande me- 
daglia , nel cui diritto è impressa la effigie di Pietro 
Aretino , come vedesi in fme della vita scritta da Maz« 
zucchelli, e nel Museum Mazzuchellianum. Il segnale 
dunque adottato dal Mareolini come tipografo In sem* 
pre la Verità essendo beo persuaso di quella eentenza 
di Card. Fascbal. nel libro de virt. et vitiis cap. 9 
cnlturae nostrae , idest vìrtuiis , primuni istrumentum 
est veritas. Anzi alcuna volta oltre lo stemina aggiun- 
j;;eva - Al Segno della Verità - come vedesi in fine dei 
Libri Terso, e Quarto del Serlio editi nel i544> ^ 
altre volte, come negli Strambotti alla Villanesca, tra- . 
bsctato r Emblema , apponeva soltanto - Al segno della 
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J^€rz7« - Iw» stando questa sola indicazione per siguiticare 
ia sua tipografìa già divenuta rioomaCa. 

Né soiameote aell' arte tipografica era il MarcolfiM. 
eccellente : egli moetravasi tale anche sa dì altre artL 
Per lo che a buona ragione Leon d* Àrezso , ano dei 
migliori scultori , clie avesse 1* Italia nei secolo di Mì- 
«^lelangelo , scrivendo all' Aretino chianiavaìo - U mìo 
maggior M. Francesco Marcolino - con ciie ricoiio- 
. scevalo per più valente di se stesso (43) ; e h' Aretine 
in una lettera indirittagU nel i548 aCipro, Isola ridotta 
ellòra in Proirincia veneta , dove il Marcolini rinianevasi» 
lo esortava a tofnare io Vebezia dove non poteva es- 
sergli ingrata la fortuna siccome persona idonea , e ca- 
pace di tutto » Dicovi ( cosi gli scriveva ) , che Cipri 

• non vi dee .torre dalla mente questa città, che vi 
» brama , non pure vi aspetta ; sicché entrate in cam» 

• mino i che se la mala' fortcma crepasse » è forza eh* 
» Ella provegga di continuo sussidio a le necessirà dt 
» ciascuno ancora clic sia da niente. Pensi niò se può 

• mancare de suoi bisogni a chi è come Voi da ogni 
» Cosa B (44K 

£d in vero Pletrò Zani nella sua Edciclopedia Me- 
todica tra gU altri artisti annoverando il Marcolini ce 

10 dice bramissimo dUettante di architettura , di dise^ 
gno y oriuolaio , antiquario , e noi aggiungeremo anche 
intagliatore , come ne accertano Cori Gandeilini , ed 

11 suo ampliatore deAngelis, Ticozzt, ed altri scrittori: 
imperocché aU' arte tipografica riuniva pure quella del- 
l' intaglio in legno (45). Della di Lui bravura nell' 
intagliare abbiamo documenti non pochi (46) : I libri^ 
che venivan fuori dalla sua officina , erano per lo più 
adorni d' incisioni di sua propria mano assai bene con- 
4otte sui disegni di celebri pittori. Bastarebbe ia soia 
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opera da «860 immaginata, ^ composta per atttmtraroe 
r Ingegno , e la perìzia io ambedue le taiodieate arti e 
vogliamo intendere dell' opera , che bo per titolo Le 

Ingeniose Sorti composte per Francesco Marcolìni da 
Forlì intitulate Giardino de Pensieri — Giorgio Vasa- 
ri nella vita del celeberrimo Marcantonio Raimondi 
in parlando di vani altri inciaori (47) fa onorevole 
menzione del Marcolini, ed eccooe le parole cbe tol- 
gono ogni dobbieeza sull' e«8ere stato ancbe bravo in- 
tagliatore » E chi non vede senza meraviglia V opera 
j> tli Francesco Marcolinl da Forlì , il quale oltre alle 
» altre cose stampò il libro Giardino de Pensieri in 
» legno ponendo nel principio ona sfera d' astrologi , 
» e la sua sua testa eoi disegno di Cioseffo Porta da 
» Oastelnnovo della Garfagnana^ nel qual libro sono 
» figurate varie fantasie , il Fato , la Invidia , la Gala- 
» mità , in Timidità , la Lode, e molte altre cose simili, 
« che fiiroo tutte bellissime? > 

Presero dunque aljhaglio e Brunet, e V estensore 
delia Biblioteca la Vallier quando le dissero iaoìstoni 
del Porta : questi intagliò forse 1* antiporta o frontespi- 
zio , nel quale appose il sao nome (48) : delle figure 
del giuoco però, e dei ritratti, che ivi si contengono , 
iccc soltanto i disegni sulle invenzioni del Marcoli- 
oi (49)* L' Opera dunque fu parto dell' acuto ingegno, 
e lavoro dell' abile mano del Marcolini sia uella in- 
venzione, sia iiella incisione delle tavole (5o), sia nel» 
la impressione tipografica , che ne fece la prima volta 
nel 1540, cosicché il Doni registrandola nella sua Li» 
hraria ne parlò co' seguenti termini (5i) — Marcolini 
Francesco — ha fatto un opera molto industriosa pimi' 
ceuole et bella; ornata di varU intagli et disegni M' 
iissimi f onde il Mondo io loda estremamente — 
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£bb0 infatti il generala aeooglienMi» al aollèciio 
•paocio f che dopo appena dieci amit non trovandoiene 
pià eiemplari , doVette egli farae la «eeonda edisione , 

la quale meglio ordinò della prima , affinchè più com- 
modamente servir protesse al dilettevole uso di quel 
giuoco , al cui scopo era diretta. Imperocché la mira 
del Mafooiioi nel ootnporre qneU' opera, fa d' ittitaiie 
qn ginoco chiamato di Sarti » che oltre il produrre un 
oneato ricreamento tenetae pure occupata la mente do' 
giuocatori. Questo libro singolare , come lo chiama 
Brunet, racchiude diversi quesiti, ai quali sono dati i 
rcsponii per mezzo di carte da giuoco , di cui tutte le 
Sorti eono figurate tulle pa^ne colle «piegaaioni in leraa 
runa acritte da Lodovico Doloe: ed il PfeavTÌio,.cfae À 
posto in fifonte , insegna il modo da tonerai nel fiue il 
giuoco , ed averne risposta (5 a). 

Si rari poi sono divenuti gli esemplari come della 
prima, coaì della seconda edizione di detta opera, ol^ 
può dirsi quasi irreperibile (53). Tanto fu V incontro , 
oh' ebbe « e l' uso, che di quel libro si fece nell' idea- 
to giuoco. - \ . 

Nè la sola opera, di cui abbiamo 'ora discorso , 
presenta spiritose incisioni del Marcolini : anche altri 
libri da Lui impressi veggonsi fregiati di figure, ritratti, 
vignette » lettene iniziali , ed altri oroamenti , tutti leg- 
giadcamente da ebso intagliati con meraTÌgliosa maestria. 
Senza nominarne akó invitiamo a portar 1* occhio stdle 
opere del Doni la Motàl Filosofia, i JHormi, ì Moi»* 
di , ì Pistolotti Amorosi per osservare la vivezza , e la 
forza degl* intagli. In tutte sono frequentemente inserite 
nel testo allegoricbe incisioni in iegoo» ritratti di.sog- 
getti distinti » e tra i ritratti scorgasi anche il pcoprip 
dello aiesao Mare^lini (&!)• <3ono quegl' intagli si spi» 
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ikon t e con tal buon gusto eseguiti , dhe i' intelligeii» 
ttfsittio Michele Ciolombo oon esitò oiaoifettarne il se* 

gnénte' 'suo giadino. „ Questo lo so bene , che eoo tutti 
i vantati progressi del nostro secolo non abbiamo og- 
^ gidl un artista, il quale osasse vantarsi di dare in le- 
gno uu lavoro di questa fatta £ ben può rimaner- 
ne convinto chiunque esamini le opere qui sopra indi- 
cate » ed abbia specialmente portato l' attensione ali* 
intaglio , che è alla pag. 55 , ma più aneofft a quello, v 
che è alla pag. 71 de' i Mondi , dove presso il mare 
vedesi un pastore rivolto a mirare una sirena in cielo ; 
che è veramente bellissimo. 

Àccennanirao essere Btato il Marcolìni esperto an* 
che nell' architettura » intorno alla quale insigne arte 
assai estesa era la sua iatelligeosa. Per lo ohe oltre di 
aver egli scrìtto un Discorso sopra tutti gl' Ingegneri 
antichi e moderni^ del quale, sebbene rimasto inedito, 
ci vien data cognizione dai Doni nella Seconda lAbraria 
(55) , anche Daniel Barbaro nelU suoi GominekiiBri alli 
dieci libri dell' Àrohitèttuni di Vitmvio , ^edinlone di 
Venesia i556» rende manifesto quanto grandemente 
esso Marcolìni venisse in quell* arte reputato. In più 
luoghi de' sudetti Gommetitari quel dotto Monsignore 
va citando le opinioni , e la perizia del Marcolini nei 
diversi rami della professìoBe archiiettooloa^'e nel capw 
3U. dei libro v. oVe trattasi deU* Ed^J delìè Pàtintn^ 
9 degli Xl9tl cosi |i esprime ,^ Io considerando che 
„ I^imo vuole , che ciascuno si movesse sopra un per- 
„ no, e che di due Theatri si Facesse un Amphiteatro, 
M e vedendo non meno audacia che ingegno su tanta 
'„ opera 9 oonsiderai molte oose » - e trovando difficolcà 
„ grande secondo il mio parere , meatre io Jlopa in 
„ quella ctmideriMlshne mi sopfxmtme V ingenim Mee^ 
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99 ser FrancÉteo Marcolini, eoi ^/u&lé eommimieané» U 

mìo pensiero, egli con la prontezza con la quale trova 
,^ i modi di sciogliere ogni quesito , facilmente mostrò 

che facendo i centri dove andavano i Perni nell* un 
„ capo del Diametro delle Orchestre, i Theatriei eor* 
„ rMero WfUati, e rUmlte^if et eengmati ìnUÈrne^ et 
fattone la prooa éon le piante de i Theatrì qaSfoi 
yy descritti riuscì mirabilmente ^ aggiungendo che in più 
„ luoghi si dovevano porre de i ruotoli dì Bronzo grossi, 
acciocché i Theatri fossero da quelli sostenuti, et 
„ portati, et con fitcUità rieoltaii, „ 

Alle quali dimoitrasiiRii di «qa perì^ ed ingegno 
altre assai maggiore ne fornì egli allorebe propostasi la 
costruzione di un Ponte neli' Isola di Murano (56) , ed 
invitati gli Architetti ad immaginarne il disegno , anche 
il Marcoiini ne presentò il suo modello, e venutosi alla 
disamina di quello che fosse stimato il migliofe» l' ese- 
guito dal Marcoiini fa rìconosciatò il pi& perfetto > e su- 
periore ad ogni altro» anche per gindino datone dal cele- 
bre Jacopo Tatti, o Sansovino, che della Veneta Repub- 
blica era il Proto - architetto, in gulsache il Modello del 
Marcoiini fu in quel!* onorevole concorso il prescelto» 

Narra infatti il Temaiusa ($7), che Francesco Mar» • 
colini, comeehè lìhraso s potè col me ingegno suggerire 
la forma di mm Ponte da erigersi a Murano, sopra il 
quale tnterrogatù itSansovino del suo parere ^ pronunr 
ciò a favore del Marcoiini medesimo. Prima però del 
Temanza ne rendeva specialmente consapevoli una let- 
tera , che i* Aretino nei Luglio i54& iudrizzò al San- 
sovino con éspresffoni> che tanto onorano il Maroolini 
(58). M È grande il piacele che io sento dei ponte , del 
„ quale è sùto autore il Marcoiini , quanto alla fama 
a, di cotale opera -, e mentre io sento lodare il miracolo 



di dfiMa niadiuM da lotte le genti e di giudizio^» je 
Mnsà , ittepitoone fber di mòdo» «iMMie debbe o^prano 

,f imitarmi ; poiché persona d* altra professione ha sa- 
puto indur meraviglia sino a Voi, che siete qael che 
»à esser Vìtruvio ••<..». Baata che M. Francesco oo- 
M atro ka-dato con ai superbo edificio V anima al corpo 
^ di Munno con degna lande del nNgnifico Battiaa' 
• Badoaro . ($9) giocane, illostfe » e podestà olarìstiino 
„ di A nobile luogo , e non seoaa onore di V. , la 
„ quale non pure elesse il modello suo per il meglio» 
„ ma gli ha giovato non poco co' suoi periti ricordi „ 
£ tale stupore produsse in tutti quei Ponte da Lui 
immaginato, ebe il Bnuantini coti ne cantaTa nel ano 
Poema Angelica Inamoruta (60) 

i. Ivi molta fatica , e tempo spese 
y> A far un ponte tosto a lo costume ' 
f. Che Cesare già fece , 'e tn ordin seco 
L* esercito passò centra del Greco. 

Un tal ne può veder , onde Murano 
„ Guarda Vìaegla , credo de i divini 
„ Che fece con ingegno sopra umano 
„ L' ingegnoso Francesco Marcolini 
„ Qua! di altre piò vìrtuti da lontano 
„ Sparge la fama e à barbari, e a ladni, 
£ tal è la sua industria che comparte 
„ L' ore a misura e il tempo in ogni parie. 

Se si ponga mente alle parole del Brusantino io 
questi due ultimi versi, sembrar potrebbe a taluno essere 
stato il Marcolini fabbricatore di Cronom^ì * cbe è ap- 
plinto un istromente per misurare il tempo nelle più minu- 
te parti colla massima precisione» e di. cui ai servono 
specialmente in Inghilterra , dove il tempo si reputa 
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lina rendita», «tu moro,, una ooea 'inetdmabile. Gbe se 
però non £ù fabbnottore di GroDómetri, era egli al eer- 

to , come Io dice Zani , oriuolaio bravissimo : la quale 
arce non era io quell' epoca nè facile^ uè di lieve rao- 
mento reputata > che anzi facevasi intorno- alla medesi- 
ma partiooJbre tStadio , e gli orologieri aveTansi- ^mt^arr 
fiati di. mente' elevata , e . grandemente .industriosi* Es- 
fendo. dnnqaeUBIaroolini eecèUeote anche in tale-arte, 
scrisse , come registra il Doni nella Seconda Libraria 
(6i), un Trattato di fare varie sorte dì Horologi da pesi, 
da molle, da sole , et da polvere de più sorte, et che 
si voltano d^ se 4ubUù phfi è andatm gi9§o l* iurwa (6a)« 
Nè alla sola parte teoretica si limitavano le .sue oogn»- 
aioni i egli era valente anche, nella prattiea, del che fa 
fede Monsignor Barbaro nel sopracitato Commentario 
ali* Architettura di Vitrnvlo cap. ix. del libro ix. 
dove trattandosi della Ragione, et Uso degli Horologi 
pel far parola di quelli ad acqua cosi si espcime £( 
^ quando i giorni cominoieranno a declinare non si 
„ piglierà più acqua dal castello, ma si apriranno le 
Mele > che saranno iu: fondo del vaso , per le quali 
con i loro cunei accomraodati al discreacere de i gior* 
ni lucirà 1' acqua del vaso, e attaccando il sicchiello 
4, al capo del contrapeso, et li oontrapeso a quello che 
^ era. attaccato al. seoohiello per . lo calar .deli' acqua 
n nel vaso. Ìl secchiello ai abbasserà» et la figurina i|n« 
cor lei si vanirà abbassando , et mostrerà T hore» et 
„ i gradi de i segni di giorno in giorno, com* è detto 
„ di sopra, et invero e' bella ikventione conosciuta 

^9 DAL UAAGpLIliO» ST 01 DIMOSXaA KOLTE BB&U( GQSX QOMft 
M KAaXRA* A pni UE FArLA FROVA „ . 

iìd ivi più appresso continuando a ragionare sugli 

stessi orologi' ad acqua aggluuge CgU.aooaderà adon- 
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t, que , elie Tnlando noi teropenr V aoqas k lengneHa 
„ che è eongiQntn al foro del Timpano minore, dirìs* 

zata da se con 1* artificio dell^ acqua di giorno iu 
gioroo al segno , et al giorno corrente descritto nel 
Timpano maggiore avendo in quella parte il foro dei 
„ Timpano minora liora dritto» hom piegato, bora a 
f, perpendieolo , Meondoohe ricer^&herà il aito di (Jnel 
„ giorno , manderà' foori pi& o- meno aequa in nn Vato 
(li sotto nel quale sarà il secchiello attaccato alla ca- 
^, teiia come di sopra si è detto, et rivolgerà ogni gior- 
if no il perno, et il perno il Timpano dell' Horologio, 
fi et quello •eeondo' il bisogno , et bencbà pare ebe Vi* 
tniTio voglia ohe la boU^ cbe tiene r.iaagìne del sole 
„ sia a mane trasportata- di foro in foro eontra il giomo 
del Tìmpano, niente di meno l' ingenloso M. Frances* 
co Marcolino ha trovato il modo di fare che la Ieri- 
*» guella che nella parte dianzi dimostra V hore ( che 
i, noi chiamiamo raggio) ritomi drieio ogni di un grado,, 
Le quali autorevoli parole dell' illustre commenta* 
tore di Vitruvio abbiamo voluto qnl recare a pi solido 
argomento del sapere , e delta mente sublime del Marw 
colini anche nella idraulica architettura , in cui qn«Tnto 
fosse perito è comprovato dallo stesso Patriarca Barbaro 
nel capb xni. del libro x. dell' opera medesima allor« 
elle trattando d^U Maóhine Hidraulicho , eoii h' qu^ 
Il ti fimno gli Organi, cosi lasciò seritto „ Per espo» 
,f nere adunque quanto si intende delle parole di Vi- 
,, travio , et quello che con la industria, et lume del- 
,j l* ingenìoso Marcolino bavemo, io dico, cbe per fare 
„ la Machina HidrauUca bisogna prima fare un basa* 
mento di legname », Dal che ben si comprenda 
quanto ai valotaise il parere del Mareolioi il nella ita* 
tica, come nella idraulica tcienaa* 
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Ma toroamlo ora sol propptite del I^oote di Mura- 
no non vogliamo tacerò oster noi ttad in molta peri lee- 
8Ìtà intorno al cpedere, se fosse veramente il raede&.mo 
portato ad esecuzione. Imperocché stando alle afferma- 
tive di GiuniraocesGo JNapione Galeapi, e.. dei. Ga*ali 
esai il dicono eretto , anzi il Gaiali agipmige eaier atirtm 
fabbricato mniioroo.(63); D'altronde, il Tìomivu nel Dir 
ghnarh degli Architetti aMeritee ohe enendosi eowH 
sciuto soverchiamente dispendioso neppiir se ne tentasse 
la edificazione, onde ne fu dimesso il pensiero. Nella 
quale varietà di narraùoni non ometcemino fare le pos- 
sibili riceiohe per coootoeme il vero; mii non eiaendoci 
riescito trovarne £itta alcnna -mraeiom» né- dalli molti 
storici veneatani'» che consnltammo , e neppare nella 
Guida di Murano non ha gran tempo pubblicata del 
Moschini (64) , H quale dà notìzia di un Ponte di le- 
gno colà esbtente , che chiamano Fonte Longo, sicco- 
me il pili grande di quanti sono a Marano per eon*» 
gtnngere tra loro qnelle Isolotto , inclìnef amo nel pen* 
siero del Ticosai , tantopiii , ohe nella dette Ooida non 
viene indicato di ehi fosse il disegno di quel Ponte, 
nò quando venisse eretto ; nu per le iuda[^ìiii per noi 
fatte a Venezia eraci riuscito averne alcuna nozione. 
Mentre, eravamo in tale dubbiezza ci pervenne da ua 
nostro incaricato ricercatore la notizia esseni. rinvenuta; 
nella Marciana una Cronaca autografo manoaerttta di 
Stefimo Magno , in cui al voL vi. pagba 4t ^ l^^ggc 

(sic). I niL i545 ro fato u. pohvs oamno 

! DA MURAN DE LEGNO A MUODO T^OS PIÙ 

„ POUT LONCO I VISTO IN VENETI A ESSENDO PODESTÀ SER 

DA MUllA^T i SARASTIAN BADOER DE SER HIERONIMO 

„ C0W8TBUCT10N | IWVENTOR ET PROTO DEL DITO PONTB 

- I nAMC£SC0 MARCOUrii STAMfADOA 

I UBAI. (65) 
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Non solamente adtiDque per i Teni del Brusaotioo^ 

e per la lettera di Aretino al Sansovino , ma per quel- 
lo aocora che narrasi nella Cronaca del Magno siara 
fatti certi essere stato eseguito nel 1 545 quel tanto ap- 
plaudito Ponte immaginato dal Marcolìni. Dopo la ere- 
siane del tfOBÌé teinbra che lasciasse il Marcolini Ve» 
néna, e si reoadbe insieme colla soa moglie Isabella a 
Cipro; del *Glie' siamo infomtatl per tma lettera, che 
npll' Agosto del i545 dirigevagli colà V Aretino (66). 
Quando , e perchè si recassero que* due coniugi in 
queir Isola tiòn è facile potersi precisare. Sembra però 
eb^ la partenza dà Venezia avvenisse nello stesso linno 
i $45' già molcrato / omro In principio del 1 546, poi- 
ebe esìstono opere dal Màrcolinì impresse nel i545 co- 
me Officìum B. Marine Virginis , il Petrarca Spiri- 
tuale del Maripetro , le Lagrime di Angelica dell* Are^ 
Uno» Degli auui poi susseguenti 1546, 47> 49 
essendoci, rioscìto trovar libri stappati da Lui, si bà 
motivò di opinare , che attesa 1' assenza da Veneaa la 
tua tipografia non fosse in atttvit2i di lavoro. ' 

Il perchè colà si recasse non è palese , quando 
non voglia supporsi che fosse affine di apprestare una 
qualche particolar cura alla malferma salute delia sua 
consorte Isabella (67) , la canale in quell' isola stessa gli 
fii rapita da morte , come si ravvisa da queste parole 
che scrivevagli 1* Aretino nell'Agosto del i54B „ Ago- 
„ sto se ne Tà , et voi non'venite, Compare M. France8<« 
co; oudc io ne vivo come persona strana che in vero 
„ ogni altra, conversazione mi pare di forestiere et non 
„ di amico , se lecito è di chiamare con tal nome nn 

■ 

M Catello. Ma venga la persona vostra quando ai vo- 
w glia 9 che rivenendo qui di dove partiste, senza Ma» 
9, donna Isabella a me figlia » et à voi moglie , più di 
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,y doglia cbe di aliegresaa sod per Modro ìa vederti. 
„ Doveva opnsenrire la morte che a la ma giovvsiicìi 
seguisse la vecchiezsa et dopo quella poi venirseiie 

a Lei che morendo disse che per esser certa che raor- 
„ ta cbe fusse noQ si aveva a dolere mai più, non sen- 

tiva Del morirsi dolore. Or lasciando lei, che aodos- 
p, sene a Dio che a se chiamollay dicovi clie Cipri ecc. 
(68). Alla quale lettera dava, termioe con. quelle affet- 
tuose parole consolatorie, ed espressioni di persuasiva 
a tornare in Venezia , come già sopra mostrammo (69). 

llimanc il desiderio di aver notizie di quella Isa- 
Lelia che 1' Aretino , scriveodo al Marcoliui , lacriman- 
done la morte diceva a me figlia, a voi moglie* Mas- 
zucchetli 9 ohe mìontameote descrive la vita di Pietro», 
tra le diverse figlie, che questi ebbe, e delle quali fa 
parola , nessuna ne indica nomata Isabella ; cosicché 
non sembra potersi supporre che fosse quella una figlia 
veramente ingenerata da Pietro^ ma piuttosto la chia« 
masse col nome di figlia per esprimere 1* affezione che 
le portava , ovvero perchè fosse stata istruita da. Lui : 
imperocché oltre di esser ella dorata dalla natura di 
molta avvenenza da destare persino a Giorgio Vasari il 
desiderio di ritrarla in pittura (70) , il Ticozzi ce la 
dice ancora assai calta, e capace di rallegrare artistiche 
e letterarie piacevoli adunanze (71), forse appunto per 
r istruzione avuta dall' Aretino , il qussle non avrà cer- 
tamente tralasciato di fornirla , di ogni miglior cultura 
siccome amico e compare del Marcolino, cui spesso 
cliiamava con tal nome , e con quelli pure di fratello, 
e di più che fratello (7^)* £ che non fosso Isabella 
figlia di Pietro ce ne dà prova la lettera, ch'egli a lei 
cUresse il aft.di Agosto jS4a, nella quale chiamavala 
Comare hoaoranda raccommandandole come donna in* 



gegnosa, e prudente di guardarsi da disordini per ot- 
tenero migliore salate (73). 

Agi* inviti , ed alle persuasive dell' Aretino per 
indurlo a tornare in Venezia cedette il Marcolini, e 
lo vediamo infatti nel i55o ivi restituitosi , ed avere 
riassanto i lavori tipografici: del cbe ci fan fede varie 
opere da Ini impresie io quell' aono , tra le quali 
r Angelica Inamorata del Brusantino, e la seconda 
> edizione delle Ingentose Sorli , di cui ^ià sopra fa- 

cemmo cenno. 

Neir anno medesimo i55o fu istituita in Venezia 
un'Accademia, cbe ti disse .i^e' Pellégrinit alla quale 
fecondo narra il Quadrio (74) apptirteDevano egregit 
soggetti , fra cui tm Ercole Beoti voglio, Giason de No* 
res , il Doni , il Sansovino , il Cocci, il Dolce, ed altri 
chiarissimi uomini. Anche il Marcolini ebbe se2:";io in 
queir Accademia, delia quale e lo Zani, ed il Casali 
ce io dicono non solamente «ocio, ma por Cancelliere, 
o Segretario (75) , e varie opere di sua stampa lo di- 
mostrano anche tipografo della medesima , poiché ?n 
esse, oltre la indicazione della città e dell* anno, si e- 
nuncia essere state stampate Neil' Academia Peregri- 
na - Per Francesco Marcolini - (76). Anzi in alcuna , 
come nei Pistolotti Amorosi, che stampò net i554» m 
veggono incise in* legno le insegne dell* Accademia stes- 
sa, delle quali il Quadrio ci dà contezza. Gli si presentò 
in tal guisa più immediata occasione di essere a contat* 

10 con que' famosi ingegni, e di contrarre seco loro una 
più stretta relazione , «ed amicizia : a tal che divenne 

11 Marcolini compare con alcuni di essi , tra i quali 
con Giorgio Vasari (77), con Leone dì Arezzo (78), 
come già sin dal i557 era divenuto tale ^11*' Aretino, 
ili cui aveva presentato al Sacro l'oute due figlie ; la 
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prima , che fZi Adria (79) , al battesimo di cai ih 
unione del Marcolini intervenne quale altro compare 
anche Fra Sebastiano del Piombo (80) ; e la seconda 
natagli successivamente (81) , della quale però il Maa^ 
zncohelli non dà il nome. 

Le contratte relazioni con qoe* letterad ed aidati» 
che allora primeggiavano in Venezia , ma sopratntlo 
il suo ingegno, la sua perizia nelle diverse arti ^ di cui 
abbiamo discorso ^ avealo portato sin dal suo primo ve-r 
nirc in Venezia nell* amicizia anche del valentissimo 
Tiziano^ il qaale> siccome fornito di dolci maniere, e 
per natura assai solazze?ole, dopo aver atteso gran parte 
del giorno all' arte , ed alla famiglia^ accordava le ri- 
manenti ore ai liberi intrattenimenti deli' amicizia , e 
della voluttà, senza però a questa abbandonarsi di so- 
verchio. Teneva pertanto egli in sua casa un' accade- 
mia o rianione di amici scienziati» ed artisti; tra i quali 
oltre il Tatti, e 1* Aretino^ che dilettandosi di musica 
suonava 1* arpicordo (82) , uno de' primi invitati era il 
Marcolini (83). V'intervenivano ancora Speron Speroni, 
Manfredo Collalto ^ il Pigna, 1' AnicLlno, il Prisciane- 
ap, Torquato Bembo, l'Abbate Ya&sailo , Leone Leo- 
ni tutti di pronto ed acuto ingegno^ ikattenendosi in 
giocondi conviti di squisiti cibi, e saporiti mangiari, 
in piacevoli ragionamenti , ed in erudite dispute inton- 
ila alle arti , e alle lettere ; ed a viemeglio ricreare 
quella eletta adunanza accedevano non di rado gentili, 
e spiritose madonne ^ in ira le quali non mancava i' 
avvenente, e eulta Isabella Mareolino (84). Tanta era 
poi 1' affezione, da cui erano stretti gli animi del .Vch 
celilo^ e del JMarcolini , che riuscì a questo di ottenere 
dipinto in soli tre giorni (85) ( vedi forza d* intima 
amicizia ! ) di mano di quei sommo il ritratto di Pietro 



Aretino . e di tanto contento gli fa lì possedere quel 
ritratto^ che resone immantinente consapevole il suddet- 
to Pietro con lettera del i5 Settembre i55i iperbolica-^ 
mente gli «criveva wlerh ritenere a se per werlo temr 
pre presente m carne ed in spirito come sua gioia e 
ricchezza , e per riferirlo quasi suo Ìdolo , e lasciarlo 
poi in eredità a suoi posteri (86); imperoccliè non era- 
gli ignoto che la temuta penna di quelT iracondo^ e 
terrìbile suo compare ingordo sempre di adulazioni non 
poteva temperarsi che da esagerate lodi, o da regali ; e 
fa forse per lo stesso fioe^ che nel i55i - iSSa per ade^ 
' im at voleri dell* Aretino , o senza dobbio col sno 
y pieno consentimento (87) publ)licò que' due volumi del- 

le Lettere scrittegli da più di 3oo soggetti (88) , nelle 
quali si contengono tanti esorbitanti elogii sfacciatameQ- 
te prodigatigli da ogni classe di persone. ^ 
Abbiamo sino ad ora veduto il nostro Marcoliut 
valente tipografo , intagliatore, architetto, orinolato, no- 
mo di lettere: rimarrebbe di osservarlo quale antiqua- 
rio: clic ancora per tale è dichiarato dallo Zani. Nella 
scarsezza delle notizie intorno a €|ne9Co illustre Forlivese 
non abbiamo potuto raccorre dati positivi , e chiari d* 
onde riconoscerlo per antiquario , considerato qnal col- 
lettore di cose antiche. Siamo bensì informati, che delle 
cose , le quali all' antichità sì riferiscono, era egli assai 
istruito si per aver scritto intorno agi' Ingegneri antichi, 
si per gli studii fatti sulle opere dell' aatico roroatM> , 
architettore Vitruvio , intomo cui, come vedemmo, Te- 
( niva consultato, e richiesto del parer suo da Monsignor 
Barbaro , che ne scriveva ti commentario , si per avere 
compilato mediante risposte tratte da antichi filosofi 
quel suo ideato giuoco delle Sorti, si finalmente perchè 
Qclli tre libri scritti dal X>oni intorno le Antiche Me- 
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daglie di oro , di argento, di rame , e nei quarto , che 
mtorno le false aveva già preparato , come si legge a 
carta 86 della Quarta Parte dei Marmi , alla 4 àeì 
Mondi, ed alla pag. 3 della Libraria di esso Dool, e- 
dizione di Salica to, è facilmente da credere che il Mar- 
colini vi prestasse anche egli 1' opera sua come intrin- 
seco amico del Doni. Per le quali cose è d' uopo coa- 
Tenire collo Zani^ che disseto anche bravo antiquario y 
o meglio archeologo. 

Quanto tempo questo egregio artista vivesse» in 
quale anno morisse fa da noi inutilmente oercato; e 
non ostante le piìi accurate indagini fatte praticare 
per nostra cura in Venezia nei Libri , e Registri par- 
rocchiali della chiesa di S. Tornita , presso la quale 
ebbe egli dimora» non potemmo averne notizia (89). 
Sembra non pertanto poter esser certi che nel 15S9 fo»< 
se egli tuttora vivente» perchè colla data di tal anno 
esistono edizioni di due opere, una di Orazio Tosca>- 
nella - Modi più communi con che ha scrìtto Cicerone 
le sue Epistole - 1* altra di Jacopo Lanieri - Del mo^ 
do di fare le fortificationi da terra intorno alle Città, 
e alle Castella eoe* - pelle quali sebbene sui frontesp* 
pizii sia stampato - Appresto Bohgrùno Zaltieri -, pn» 
re nel fine si dell* una che dell* altra si legge - Siam' 
pato in Vinegia mdlviiii. per Francesco Marcolini ^ 
E questi sono gli ultimi libri, che, per quanto ci è 
dato conoscere , portano impresso il nome dell' illustro 
tipografo , di cui abbiamo rozzamente compilato le pre- 
senti Memorie. 

Alle quali diamo fine esprimendo il desiderio che 
al eh. 9Ìg. Scipione Casali erudito tipografo, e libraio 
di Forlì autore dell' Articolo inserito nel Dizionario 
Bibliograhco Universale intorno a 1 rantcsco Marcoliai» 



Sei quaie ha scelto per insegna tipografica il ritratto , 
siccome bibliofilo intelligentissimo, e collettore solerte 
dello JìlarcoltDiaae edÌEÌooi» questo povero ooacro la- 
Toro ùa d* iDcitamentD » i» dì atimola a dsnarno egH 
altro più ampio, e più ricco con correaiooì> ed ag- 
giunte; Dè ce ne chiameremo ponto adontati, che an- 
si glie ne facciamo calde istanze a profitto della sci- 
enza e dell' arte, il cui scopo uaicameate avemaio di mira. 



AW. BAFFAEXE 9B METmCIS 
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NOTE 

XhhU MEMORI» BIOGRAriCHE 



odi — Con^fenéium iùstorieum CivUatis Fovnlivi Geonjci M ircht* 
ti — SiippUmrnfo is(t)rico della CiUà di Forlt di Sifjismondo Marclie-<i — 
Cttuti Sionci delle priMiptUi fitture di Fori* di Carlo Ci^nani dovo 
«Ile pag. \S. 40. gì notano molti illustri P«rliveei, od a quelli 
ivi onucialt noi .^{{f^i ungeremo Jacopo Allofrretto, o Allegretti, 
che nel secolo XN. fu il primo isllftiforo (Ielle Accndemic in 
Ilalla dove la prima In instituil.i in lliniino ( come alFerma />o- 
meuico Maria PelUujnni nella Ùiiscrtaziom suli Accademia Veneta della 
Forno otta pay. 4 . | , e Frtn«otoo SeanolK antore del Mierocosmo 
della Pittonu Fra illustri in santità sliimaxno fere apeciale 
menziono di un Beato MareoUn» da ForCt , lo cui sacre ceneri si 
conservano colà in 8. Domenico. Quivi alcun tempo fa vedevasi 
nn (|iiadro da altare rappresentatovi il B. Maroolino con altrì 
Santi, e Beati, pittura del eeiebfe Francesco Albani, che passò 
poi nelln Pinacoteca di Br< r i a Milano. Cosi le^fjesi nella Felsina 
l'ili lire edizioue di Itolofim -18 tomo 2. paq. VMÌ. , ed alla pa(f. 
298. nota GO. si parla di un dipinto con il H. lìlarcolino da Forlì 
opera di Gioan rnmeeseo Baroieri detto il Gaercino da Conto, 
della quale pittura e rejjistrata la se^juento memoria alla p.t y. 
457. della Vita e dello Opero do! su<lolto Iiarl>iori raccolte dal 
Calvi ~ 4^64. ti di 40. Gennaio — Dal iig. Lolovxco dalf Asie di 
Farik ss i ritumtd p»r U fiadrù 4U B. Mureèlino iÀr, 42441, vi è er- 
ron di Hr» 40., 9 pw ta tila^ ti as«iirro oHmMrim ÌAr. 60. £« 
sudettc Lir. 1240. fanm la somma di scudi ."IO. — 

|2) Si vedo infatti dio molti di que' Stampatori , li (jiiali ave- 
vano recato in \ene/ia la loro tipografìa , apponevano nelle 
stampe la indieasione della loro patria, come Giovanni de Ni- 
colini da Sabio — • Comìn da Trino di Monferrato — Francesco 
Lorenzini da Turino — Bernanlino Bindoni Mihinose — Ber- . 
Bardino de Viano do l^xuna \crccllesc — Giovanili da irulino — 
Oiovanni Tliacaioo da Trino Fiero de Quarencti da Berga- 
mo — Andrea Torresano da Asola — Fraiuosco Pm-tunari da 
Trino — Bernardino Stagnino da Trino di Monfcrrà, « coak 
tanti altri. . 
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(3) Di ([aetta {llniM Fftmiglìa FaiMM ti hanno hoit<ìe nella 

OalUrìa dell Onore di Giorqio YnAvio Miarduriy e w\\e Memori* ùto- 
riche di Fatw dAl' Anmiani dovoi sì cho UD MaPCO MafColini 

era Governatore in Forlì nel secolo 46." 

(4) De An(relis nelle a{j(;iunte alle Notine de^^r Inta(];liatori di 
Gerì Gandellini, c Stefano Ticozzi nel Dinonarìo dr|;li Archi- 
teti , Iiita{fliatori ecc. edix. 2." lo dicono nato circa il 1500. Sci- 
pione Casali nel Dizionario lìioyraSco Universale , cdiz. di Firen- 
20 Passigli , lo crede nato sul finirò del secolo XV. 

(5) La fAibblicatione di «n Calalo^ di libri atampati da Fran- 
«-esco Marcolinì diede stimolo a racco^jlicFe la iiotiiie biografiche 
intorno a questo tipografo, afHnchc più apparisoano i pregi di 
CS80 y e delle opere da lui impresse. 

( 0 ) OrigÙM 9 frogretri ddla Stampa pag[. 56. S7. 

(7) Orlandi non dà alcuna notizia intorno alla esiittenia del* 
r xTi tf tipofjrafica in Forlì nel secolo XV. Nel Dicltonaire Biblio- 
graphique di l'sciume Voi. -1.° paff. 72., e nel Catalo{jo drila Li- 
breria Branca di Milano jNig. XIX. si dà un Prospetto crouolo* 
{ico dello atabiUmeDto di lai arte nelle diverte CitUi durante il 
secolo XV. Ivi ai nota ohe in Ferii fo. portata nel 1405^ da Gi- 
rolamo Mcdcsano. 

( 8 ) Sccondochti scrisse Curriùl ( Yila di Catarina Sfarm Riario 
YoL 2. pa^ LIX. LXXI. LXXn. } Paolo Gnarino de Guarinif e 
..éio, Giacomo de Boncdctti posero i primi lipojTrafla in Forlì 
* stampandovi V op4M'a Nicolai Feretli de cUijanlia liwjme latina^ srr- 

Vanda ih e/nnUdis el oratimibus eoniponendis praecejda etc. , in line 
della quale si Icg^c Opera el impetua Pauli Guarini de Gnarinis Fo- 
rotimtitm, H Jom»ì$ JaeoU dt BentHetù Bonomtm» (* ) ««dw*»- 
<ort*« et sneii hoc oput est impressum ForoUvii anno Fidei Chrislia$ia0 
MCDLWXXV. XVT. Kalendas Maii , cioè il 15 di Aprile; ed ag- 
giunge lo stesso liurrièl (alle pag. 551. 55'j. del voL 5°. ) che 
non essendo riuaeita ben corretta la aodetta edisione, ne fii fitfU 
ta subito altra mi{;liorc da Girolamo M^desano Parmense» L* An- 
di/Trodi infatti ( Specima Ediliomim Ttalicarum ) riferisce questa 
edizione del Medesano colla data Die XXY. Maii 1495. in 4°., 
vA il Burrièl afferma di aver veduto ambedue le edizioni. V ope- 
ra delP iUnstre Ravennate Feretti ^ o Ferretti |f che inori nel 4525, 
ili rislani[>ata nel 1507. a Venezia da Giovanni Tac uino , edi- 
zione in fofjlio {Mjs^cdiita dal redattore delle presenti Memorie. 

(0) Dizionario Biugraficu Ui^iversalc supracilato. 

(40) Mns»MUi yUa di PiitrQ AnttMo pag. SS. edia. di Co- 
lmino 4744. 



{') Non si hanno notiaie degli stampatori qni nominati. Sap- 
piamo bensì dair Audiifrcdi che un Piatene de Benedietis tene- 
va stamperia in Bolojpia ud l iKO -, e ve la teneva nel l 'i SD, 
aucbc uu Gio. Ành>uio lUatouo ile ik'ucdiclis, come iodica Orlandi. 
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(41 ) Bmit IM SKnif H F«rA — Cario Ctmam opera t il- pai;. 
45. Bwrrid fifo (<» Cotor^ £^ JìmHo OIìmi PmIh fA» 
dilla medesima ptt^. 420. 

^ -1 2 ) De Àngelis Notisi» <Ugl' ItUaglialori — Ticozzt DixioMrio lUjU 
àrMMH, Intatjliatori ecc. ecKi» seconda sopracitata. 

(45) Se alcuno avesse a credere meritevole di rimproveffo il 
Marcolini per l'amicizia che olibe coli' Arclino , come Cesarti 
Balbo no viinprovora Tiziano, vorremmo proparlo riflcUcre che 
di cscusaziouc può essergli giusto motivo il vedere quello ama- 
to, regalato, e temuto persino «Ui tanti Principi, il sapere abo 
nénnieo era un arro{;a/ite maldicontc implacabile, e finalmente 
ponj^a monto ali" aiidamonfo tU»' coslmìii <li «jiio' tempi. Certo 
però si è ciie iiou per malizia o per jjenio di adulare mostra- 
vagli HhreoUni affezione, ma piuttosto perchè volevano le cir-* 
eofltanae', ohe dovessero esaèra aaiai di freqn^nte a contatto tra 
laro o tn casa ili Tizinnn, o presso altri aciaoiiatì', «d arlitti,- 
ehe tolti corcavano non averlo nemico. ' > 

(4^) Delli torchi de^ Nicoliai da Sabio si valsero anche Aldo, 
e Torreaano per stompa^è «Inme opere, oene pok •fipaiutrafar 
in Jlenouard Annales de l' Imprimmè MS -iM^ ' .> i - • : . i 

(45) ììnind Manuel du lAbraire. ■» 

(46) MaszHccheili Yita di P. Ar$tino pag. 225. — Brunet — 
Haifm — . Il aig. Casali in un fojylietlo che stampò appesitamene 
te per ricercare alcune edizioni Marcoliniane notò tra i{óella,'4^ 
ii Marcoliui fece ffirc da Nicolini d;i Sabio anche le se{juenti ; 
tioik Dialogo di San Giuseppe, e della k>rr/(n«. di Don Agostino Stroi- 
«i va 8" 4355, / tr« Libri della ImuaUà di Cmio di 1*. Aretino 
4555. 1» 4** sa» Mioé 9t CimU MMtImtMo Stampa, • 

(4 7) Nel Catalogo de' Libri rari di 6ié,'f^ trovasi registra-' 
ta come impressa dal Marcolini nel 4555. in 8" La Cortigiana. 

(48) Lo Zeno uoU al Fontamai pag. 224 (a") «dia. di Panna 
non ai unisce con noL i 

( 49) Si disputa tra i bibliografi se Veneaia fosse la prima 'in 
Italia ad avere 1' arte tipografica» Alcuni, tra i q^ali Pellegrino 
Orlandi, e Mauro Boni, credono essere slita Venezia, e che il 
liffinio libro ivi' impresso sia il famoso Decer Pueltarvm avente la 
data del MCCCCLXL atattpalo da Già. Jaaaon. Si oppongono 
però Domenico Maria Pelle-frini, Brunct, e varìi altri, li quali 
opinano clie nella data del Decor Vuellarum manchi nn X, e fos- 
se quel libro sUmpato nel MCCCCLXXl, il che essendo, Su- 
Aiaeo avrebbe avuto il primato per la stampa delle epére di 
Lattanzio Firmiano ivi fatta nel 4465, Uoma sarebbe stata la 
seconda, essendovi state stampate Le Epistole familiari di Ci- 
cerone nel 4467, e Venezia la terza dove le slesse Epistole fup 
vono stampate nel 4469. da Gio. de Spira. 

(20) Il primo libro, che con data eerta si oonosea stampato 
'da Giunta in Venezia porta impresso Panno 448& — ^ SaadMMia 
ÀMmalea Junlarnm Tnjmjraphiae — lìemuard. 

(24) Di Aldina ed iziono \ cucia il primo libro con daU certa 
^ del 4495, e P ultimo è dei 4629 — Aanaord. 
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(22) E! dimortnto 4«lte «dùione 4mì PHrarea Sfnnbiatà di 
ÌMftk^ esegvita noi 4530, « dai Uki T§rxo, « Quarto éd Set- 
lio stampati nel 4540, ossonclosi in eisl- «presta T ubicaiUme 

APPRESSO U CHIESA DEU.A TSAMTA. ^ . • 

\ 25 ) Vedasi V ediiioa« deir Egnaiio impratn dal Hanolini 
mi 4540. 

(2-5) Pretendcsi clic Pietro Aretino fosso il primo, il quale^ 
vivendo, facesse stnmpnr*^' lo |)ro|)rie Lettere familiari volgari —- 
MaszucchelU viu» di Areùno pag. 255, — Zeno aSoU ai Fohìohìm 
p9g. 208. (b*) 

(25 ) Sin dal «Mfiio 40. di Aprile del. 4555 a Serlio tnra- 

v<9»i dimorante in Vencxia, e fu questa la npiipa opera che con- 
segnasse alti torchi. Egli incominciò culla stampa del Libro 
Omrtoy dopo eoi stampò il 7«rso, e poi {[Vi altri hhn» Goal dì<f 
ce Alessandro ì\Ia§|pM>ri nel Dialogo ìhIoìim alia Ktta id Optre di 5«ftii> 
stiano Serlio alle pa(7. 2\. 22. che pubblicò nel 1S2ì. in Ancona 
co' tipi Sartori^ e r;i((n[jlicsi pure dallo Note ;''ir F,K)[|io di esso 
Serlio pubblicato dui .^lareheso Amorini in Bologna nel 4825. 
I^naplivi, per 6111 iBflMDtnoiaaia il Serlio a pubblieare le aoe ope« 
re eolla stampa del Quarto libro y dissali egli stesso nel Discorso 
«» lettori premesso al libro primo, che stnuipò posteriormente, 
c trovansi rifioriti parì^ouU dal Maggiori nel. sudotto Dialogo 
alla pag. 22 • 

(26) fucsia cdìzioBA h citata come rara da Brunety e da 
Canina. Nel Catalogo Cicognara al G62. si dice rarissima, ed a 

Socbissirai nota. La troviamo però registrata in più Cataloglù 
i Libri vcndibiU -, come in quello di Pagani di Firenxo d«l 
4S09, di Yallandi di Miiaao del 485S, di Briaiolara di Mtlavo 
dei 4S5{.Anche nella Classcnse di Ravenna bavveuc un esemplare. 

(27) Di questa edizione del 1540- un esemplare bellissiiuo 
in carta azzurrina qrane vendibile nel 4854. presso il Libraro 
Briuolara di Milano. 

. (28) K noto, per quel che ne dice Vasari Parte 5\ voi. 4*« 

Eag. 512. cdiz, di Bologna Dozza, che il Serlio vedendo non 
eno intagliati i disegni che aveva preparato per le sue oper^» 
ne aMunsc esso stesso V impresa delia incisione , ed intaglio. ' 

(29^li»iirera p^ Tenta raro in quel secolo il titolo di Di' 
vino'y veniva anzi facilmente dispensato a chiunque era reputato 
in alcun genere eccellenlo. Fu dato anche al Molza, al Tolomei, 
al Giovio,allo Speroni, ai Dolce, al Lollio,al Tasso, al Sanzio^ 
al Buonarroti, a Tisiano, a Carla T., e 4ivim$timi rarono detta 
il Bembo, il Fracastora, Naaaiino però attribaìaaolo di per so 
stesso come fece il borioso, e superbo Aretino sempre avido di 
lodi , e di adulazioni , delle quali alcuni gli furono sfacciatamen-» 
te troppo prodighi. Ridondante amo alla nausea se ne trova la 
JKs«0oft« di Lellere a Lui $mUé, Basti solo leggere quella, ehe b 
alla paj;. 80, del volume secondo, o T altra di Bartolomeo Igna- 
zio da Fossumbrone alla pag. 444. del medosuno volume secoA" 
do, edizione di Marculini. 
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(50) M iwllt Moli alh Uttftn . di 'KnéoIlM «IT AmIìm 
Hic è nel Td. 8. <lell« Ulkn fUtcHtU «Ha pag; 258. cdii. 4i 

Milano • — ■ Silvestri. 

(54 ) Endehpiiin Udoéica voi XXIIL Parte Fama pag. 45& 
Nota 25, 

(82) Slorì$ « FarA pag. 820l» 

(55) UAntora dal wUbt9 TnMQ mgU «malsi^i édh «tl« 

tebria. 

(54) Sono da leggersi le due kltere soritte dal MarcoUni a 
1Ì> Barbaro premesse alle diverse editianì dalF open di Nìeal6 
Zeno Dell' OrimM ée' BariMuri eké dtsfrMMro uù^y P mia in data 43. 

tebraro Vóol, r altra del Decembrc 1558. 

(55) V. Seconda Libraria ild Doni eò'iz. di MarcoUni -15^)5. a 
pag. 86. •— . tibraria del Doni ediz. di Giolito \ ii58 , cUo la più 
aompleta, alla pag. 222, e l'aera tàix. di 8aUe$lo 1 580. alla 
pa{;. 48. (ergo. Ci piace qui osservare come la sudelta edizione 
del 4558 porta la dedica del Doni alli lUmi Si{jnori Anconitani, 
at Coq^uuità diguissima) et ecccllontissima di Ancona o?o tlioe 
casere stalo, e dì em molti cIomìI. 

(56) Alle pag. 84. 85. 86. 

(57) MazzncchelU Vita di Aretino pag. 51, 

(58) V. la Varie Quarta de % Marmi del Dmi a car. 87. 

Ì59) Uuasi tutte lo edizioni del Marcolini, che ci è riuscito 
Bfe', a meno dol Gonfmaptarto spagnolo della goana d* Ale- 
magna di Lcdgi D^Ayila ohe è a lettore tonde, sono stampate 
con carattori corsivi o cancelloreschi , I' invcnzìoiif do' quali al- 
cuni attribuiscono ad Aldo, altri a tal M. Francesco da iiologua, 
eome assieora Gìmlanlb Soneino nella IjBitefa in data di Fano 
del 7. Luglio 4505, colla qaale dedica a GÓaare Borgia, aasìa 
al famoso Duca Valentino il Petrarca stampato da esso Soneino. 
"Br 80 ne hà la conferma in un ragionato Articolo cho leggesi 
nel GiùntaU $eiei^lieo<4etterario di Peru^ dtll' anno 4842. allo pag. 
477. e seg., ohecebè^ in oonf cario no dioa lo Zem nello sue No- 
to al Fontani ni Voi. 2*. pag. 7. 8. Assai però dìlTcrìscouo da 
quelli usati da altri tipoffrafi i caratteri corsivi adoperati dal 
narcolini. |1 Fontanioi parlando delle Prose di Bembo ci fa sa- 
pere eaaere lo edtilotti del Ibrooltni inpreate -con caratteri eor* 
«Ti propri!, de^ qnali eMO solo, e non altri, aveva le madri. E 
4Eeno rendeva di ciò consapovolc lo stesso Fontanini in una Let- 
tera che gli scriveva il 28. Agosto 4 754. la quale troviamo nel 
Voi. 5°. pag. 52. della raccolta delle Lettere del modotimo Zeno 
etampata in Venezia. 

(40) Il P. Orlandi neW opera citata dh Ir impronto di 0-i. se- 
gnali usali ila diversi de^ primi tipograli del stuolo XV, ed il 
haiLUlli descrisse in un catalogo i simboli degli stauipaluri sino 
alla metà del\feeolo XVII, ma sopra tntti è da leggersi P ope- 
ra di €to. Corrado Spoai Introduetio in notHiam ImipifM Uufpogrtr- 
fkicontm: Norimhcrijae , et Alt or fi 4 750. t» 4". 

(il) Intorno a sillatla Impresa tienst proposito nella FiìosoCa 
Morale del Doni alla pag. odia, del Nareolini. 
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(42) Mareoltoi ilarapò per Ìl primo nel T opera ài 

Vincenzo Cartari Lé Immagini ds^ J|m\ ma senza figure —>/r«rB» 
Iwschi Bibliot. Modanese Ivmo VI. pag. 5C. — Ua CMBiplare troTlh 
«eoe nella Biblioteca Communale di Femio. 

(43) Lettore pitloriche Voi. 5°, pajj. 498. 

(44) LdUn A P. Antk» tom» .V. pag. ^ «dii. di Teaosia 
4550. in 8*. . . , 

( 45 ) De Angelis , e Tifoszì opere sopracitate. 
I (46) Se(ruò il Marcoliui li suoi intagli oon alcuna cifrai o 

narea? Gorì GandellÌBif tA Orlandi, I>e Angciis, aè 
Clnist , ne Broulliot no attribuiscono alcuna al medesimo. Sareb- 
be ad iiulayarsi se forse la indichino quelle lettere F. M., che 
veggonsi entro una tavoletta posta in ealce del frontespizio in- 
tagliato in legno sul Vitruvio slauipalo in fuglio a Venezia dal 
Zoppino nel 455S. 

(47) Vasari edii. aepraeitata , Parte 5". voi. V. pag. 515. 

(48) Ciengn^ra al ?<. 1701. del Catalogo de libri d' arte altri- 
•tuisce al Popla il disc gno ) 0 V intaglio del frontespizio dell' o- 
pera U IngutioM Sorlt. Zani il nega «Ila pa;;. 450. del Vol.XIII| 
od alla pag. 54{. del tomo XV. della sua Enciclop. Metodica. 6ort 
Caìidellini ^ De Anfielis , e Ticozzi nel Diz. degli Archit. dicono lo 
slesso Porla abile intagliatore, c sommameate pregevoli lo suo 
'Stampe per la purità dello siile. r - , t . 

(49) V«$an Inogo eiL-^J)e AngelÌ8.-^Tinbotelii nétta BibL 
.Modancso. 

(50) Tteozzi, De Angelii^ . Vasari nelle opere sopracitate. 
(51 ) Ediz. di Giolito 1558, pag. 49. del TralUto T. 

(52) Non aarì fnor di proyosHo fàt qui eenno di un libro 
'Oonosissimo , il quale ba per titolo Sorto compoaifa .|Mr lo mtkUt Mr 
gegtto di Lorenzo Spirito Perugino ecc. Questo libro serve pure d' in- 
dizio ad un giuoco da farsi co\ dadi , ed i responsi sono pari- 
menti in terzine. No fanno menzione Haym , Zeno nelle note al 
\ ^ Foiitaninif Vermiglioli nel VoL 5* de' suoi opuscoli alle pag; 

' • , 54. 5, e nella Biblioteca dejfli Scrittori Perugini. Tutti lo dico- 

no stampato la prima volta a Brescia nel ^484. Ma Bruaol so- 
, . sticne essere un abbaglio aiiermaudola del, 4489. Di questa opo- 
- , ' • n dello Spirito coai aeriflie< it Nmgisam métti ma Sf/kua IlwftiiUt 
Mi, IV. in fine — Cape librum /br(ttMa ZeMValiv ^Vt<> > ^ wdé 
•MUR iaxiUi$ ad Mtgm Carolmm u6i immim «• «< tOi uUk vaorm 
éacere. — 

( 55 ) Una lem moderna edizione • eoi titolo — • Gtordtiio da 

Pensieri compoUo da Francesco Marcolini fu pobbUoata nel '1784. 

ad imilaziouc , e per contrafazione delle antiche : ma con le C- 
gure incise in rame. Il pi Imo ad invertirla fu il Morelli ucila 
. Bibl. Pinellianai iSe fanno pur menzione lirunet, Cicognara; ed 
U Ca$aU ehe diee esserne alati tirati aoli 56. esemplari. 

(54) II iil:;ilto (1(1 Marcolini, che sta in fronte alle /n^ntose 
Sortii dut; ] asan tosse disegno del Porta, intaglialo dal mede- 
simo Marcolini. Può dunij[ue credergli ragione volmea le che suoi 
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intagli siano pure autsììi litralU, li quali di Lui vcggonsi nei 
MmM, nei Murm, e nelU JToml FiUmofia 4d DonL 

(55) Vedi pa^. 8A. delta edii. del 4555. fatta da Mai-culi ni. 

( 56) Murano t* luopo celebro por V arte volraiia : officinis i t- 
trariit celeberrima la dice Pietro Lamlieccbio. E' un isola discolia 
da Venezia circa un miglio. Nel V. secolo vi si riru{jgÌroiiu gf i- 
taliani per evitare le ba^artehe imiiioni^ Hà quasi S. miglia 
di giro, ed una popolazione di un COOO. anime: è sedo del Ve« 
scovo di Torcello; ed aulicamente aveva il priviloj^io di halh^re 
ogni anno 50. monete, che dicevansi OidU, lucuuitucio ad ave- 
re un Pedestri eel .4279. — Lnuger SUr» cK Fm«»« (omo 5". pafj. 
AVò. — Corografia d Haliti, r de'! e sue Jtob tom 6" p9g. 425. — 
Meschini Narrazione dell' /.so/a dt Murano. 

(57) Tommaso Temanca YiU degli ArchiteUi nella vita di San- 
•OTioo nota alla pag. 255. 

(58) LfUere pt'MorteAf tomo o^ pag. I56u 

( 5U I La erezione del Ponte (il fono ideata dal Badea#e Po- 
destà di Murano. 

)00) Cauto XXIX. OtUva 64*. e 65'. 

{94) Edisioiie di Ihrcolini 1555. pag. 86. 

(02) Intorno alle Tarie qndità degli orologi ed ai diversi 
modi di roslriiirli-si scrissero nel Secolo X\ I. molli Trattati; e 
mvili ne furono maestrovolmento fabbricati. Il P. Anyelo RauB' 
nel suo Cmnuntano de Horolof/iis, ti Campani* descrisse alouni 
orologi figurati, specialmente poi quello di & Maroo di Vanesia* 

Giorgio Vasari dà notizi.i di un orologio operato con univer- 
sale ammirazione dnl celebro l>oroir/o dello Golpaja por il Ma- 
guiiico Loreuao de' Medici , dove si vedevano girare sette Pianeti 
utti in fonna deir Arme di <iadla ^famosissima Famiglia Medi- 
cea. Beeeniemente di'«jn orologio pur sin;;olare movente varie 
figure sacre fabbricato da un eontadin^llo l'raneese si lesso |;i 
descrizione nel iìiornale di Milano l' Era iMuova al u." 4l> del 
corrente anno 48941. 

Tutte però sono state superate dalla stupenda machina imniii- 
glnata , e costruita n giorni nostri eoi» sorprendente induUria 
dal Sacerdote Luigi lUauebini di Montee.uHsiano coadjuvitlo dalT 
abile mecanico Gaetano Frezziui di Givilanova. Un orologio serve 
a ftr camminare una mirabile grandiosa machina planetaria sul 
sistema Copernicano. \i si veggono in esatto moto astronomico 
tutti i Pianeti si principili , ebo sfcond.uii ciascuno co' respeltivi 
Satelliti. Nei movimeuli della Terra si scorgo la luugbczzu de' 
fìorni , e delle notti, le vartasionì dello stagioni, la deelinasione 
giornaliera del Sole, le Eeelissi , le Fasi luiuiri, gli Afelj, i Pu- 
rielj de' Piaiieli . T Apoj^eo, o«l il Peri;j<M> della Lima > le Stagiiv 
ni^ le accelerazioni e retro^ruda/ioui di ciascun Pianeta. Presen- 
ta parimenll i segni i gradi ed i minuti, in cui lutti li Pianeti 
tro\ ansi- nella fascia dello Zodiaco in ciascun giorno' dèlP anno. 
Mediante il detto Orologio i Pianeti tutti camminano, e volgonsi 
siccome fauno quelli in ne cicli. ^ 
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Vn altro orolo[;io poi, che pure iri sft appreiso, t«rve, ot« 
piaccia, a dare il moto a tutto il Planetario per veiefM gli ef- 

icltt in poche ore. 

Questa machina è al prescule visibile in Lordo. 

Chi amasse poi oonooeere la storia deg;li Orologi legffa mi Ar> 
ticolo di Defondente Sacchi noi Teatro Universale di Torino del 
4856. Non si dimn^tichi poro [naininni, elio a Galileo dt?vosi 
il priTc/innamrnlo degli Orojotji per V applicazione del pendolo, 
le CUI oscillazioni furono da esso osservate^ ed a Cristoforo 
Agostino da Pieaaro la perfenono^ «ni sono portati ftttMlnieiite 
gli orinoli a ripetizione. 

(65) Dell' lisa, e de pregi della lintpia italiana libro 5.° eap. IV. 
|. //• — JJiziomrio Uio^afco VniveruU topwiLato allt' ÀrtiwÀo — • 
M»eoUin Pmmm — ^ 

(64) dell' Isola di Murano NmnxioM a fiiaaaiifaifo Matéiid 
Venezia 4807— Pah sc 8.° 

(05) aulojjrnfo della Cronara di Stefano Magno in sei volumi 
io 4.° piccolo posseduto già dall' abbate Jacopo Morelli esiste ora 
nella Marciana segnato con il n.* DXIIL asmte DXVtIL della 
Classe VII. del Catalogo do^ ManoserìUi ìtaKanL Intorno a Stefano 
Magno può vedersi quanto no scrisse il Foscarini della Letteratura 
Veneziana pag. 448 u." 427, e particolarmente Emanuele Cicoana 
édU Jmitisnod F«MmiM ioUMl V. pag. 225 e seg. ( Gbtesa di ftn». 
ta Tcrnità ) evo riporta andie la notìata del dìetto Ponto desn»^ 
ta dalla detta Croiiaon. 

(06) Lettera dell' Aretino voi. 5.* pag. 22 edizione di Yen. 4530. 
(67) Nel imo delle Lettere di Aretino alla pag. 504 trovasi 

la presente Lettera • A Madonna Isabella Marcolino — >* Por dna 

• cagioni, Coniate honoranfla, mi duole la indispo-^iziono vostra; 
« V una per il patire de la islessa persona, l' al Ira perchè Gior- 
H l^io non può ritrarvi innanzi che si parla. Ma come non si ver* 

• gogna il malo a lasciare in sanità lo migliaja de donno die non 
« meritano tenore la \ìta, e tenere inferma voi, che siete de-^ 
«' gna di viver sempre. Ma perchè i! mondo và così , recatelo 
« in paciencia ringraziando iddio che già comincia a cessare. 
« Onde spero ehe tosto risplenderoto con la yagliéssa de^ colorì 
« usali. Talché appunto nel suo ritorno potrà egregio spirto Ten- 
ti dcrvi vi\a nel quadro (he brama di farvi, a i pie del quale 
« penso scrivervi il Souello promessovi. Intanto guardatevi da i 

• disordini , che tuttodì vi tempestano : imperocché più dubbia* 
« mo rìpronderrene , quantomeno dovreste incotreiroi. Ma ehe 
fi importa a voi Io esser ingegnosa, prudente, se non sapete 
« astenervi da quelle oeae^ che vi- nnocono mentrecbe esso vi 
" dilellano? ' 

« m Vinetia il XXVtlL d' Agosto* MDKXXXIE 

« Pietro AfMiBo 

( 08 ) Leaere deli Aretino t. 5." pag. 22. 
((»'J) Lettera qui sopra eit. 

(70) Vedi sopra la nula 07. ' • * f 
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Ìli ) Ticoszi Dizionario degli architetti, iatagUalori ecc., o 
le vite dei PiUori Yeeellj pa^ 4M dove h eMuapeToU ehe 
■neora la Marceli ni interveniva nella soelta aeeieUi di ckìariasi- 

mi 80{jgetti, elio aclunavasi in casa di Tiziano. 

(72) Così vcdcsi cliiamato in alcune lettere che trovansi tra 
le pittoriche (edizione di Milano, Silvestri ), come nella lettera 
LXXXIV. e LXXXV. del U S.*', ed in varie altre che «eoo nella 
Kaccolta delle Lettere di Aretino, e di quelle scritte al mcdcsioio. 

( 75 ) Vedi sopra nella Nota G7 la lettera ad Isabella Marcolino. 

(74) Sloria e Ragione di ogni Poesia voL 4." pag. 408, dove bi 
lianDo Dotifìe intorno alla tttituiioiie dell' Aceadetnia Pellegrina, 
alla sua Impresa., Motti, Sigillo, Regole ecc. Intorno alla stessa 
Aciadomia è |>ur da Ic^'jji rsl una lettera del Doni a Jaches Buu» 
organista di S. Matto, la quale è impressa nel principio della 
sesta, ed ulliuia parte della Libraria di esso Doui a pag. 81 e 
aeg., edisiene del 4580: 'Saliceto. 

(75) Zani Enciclop. Metorl. tomo XIIL pag.456-Clafa/« luogo cil. 
( 70 ( Stampati ned' Academia Pellearina per Francesco Marcolini 

ve(>^uusi colla data del 4u52 i Mondi, la Murai Filosofia, i Trat- 
tati di Sendobar, del 4553 gF Inferni, V Arineiea Gloria, del 
4554 i Pistolotti Amorosi , opere quasi tutte del Doni, ehe 
er;i nno degli Accadeiniri. Non ci è riuscito scoprire se Marco- 
lini dopo il ritorno da Cipro, e dopoché divenne stampatore 
deli' Accademia de Pellegrini continuasse a tenero tipografia pres- 
so la Chiesa della Tornita , poiché nello opere stampate dopo al 
4550 non si trova più tale indicazione, ma si legge — neW A- 
eadtmia Pellfc^rina per francese^ Marcolini. [\Ia dove si riunisse quel- 
li Accademia, e dove fosso la tipografia della medesima affidata 
al Marcolini è ignoto. 

(77) Vedi alla pag. 98 d^a seconda parte ((«i JVami dst Hottt. 

(78) TiM le |)ill<»riche sonovi lettere, dille quali si conosce che 
vicendovohui nle chiamavansi col nome di compare — Alla pag. 
251 del 5." tomo Leone d^ Areszo scrivevasi compare del Marcoli- 
ni, nella pag. 254 Blarcolini dice imo compare a (lOone. 

(79) Ad Adria fece lo stesso Pietro coniare una me(la;y!ia ,i- 
venle da una parte il ritratto di Lei colla lejrgonda Hadna Uivi 
Felri Arelitti Filiay e dall' altra una testa muliebre, iutoruu cui 
ai legge CatmriM JVafar, cioè Caterina Sandella, dalli 'coi «mori 
ebbe quella figlia nel Giugno 4537. La ineda^jlla vedesi nella YUtt 
di Aretino scritta ila] M azzucchelli ^ e nt:ì Muscaiu Mazzucchtllianum. 

(80) Sebastiano Luciani eccellente pittore di scuola veneta 
studiò dapprima sotto Gian Bellino , poi gi accostò a Giorgione. 
Fu detto Fra Seba^mo del Piombo per T ufTicu) conferitogli da 
Clemente MI. <!i apporre i piombi nelle He! le Poutillcle, lo che 
r obbligava ad Midossnre la tonaca. Da quell ulUcio ritraendo vi- 
stoso lucro, non ebbe più volontà di attendere alla pittura, co- 
siechè gioviale per carattere, e valente suonatore e cantante die- 
desi al bel tempo. Mori nel 4547 di anni 62. 

(81 ) Mazzucclielli vita di Àrriìno pag. 94 — Lettera di Marco- 
lini nei voi. 2." delle Lettere bcnile air Aretino j[)ag. 43«». 
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' (82) MatsueeMU YUé nd. pa». 

(83) Tieoxai ¥ik 4$ fiUm VecfU) ptg. 469* 

(84) Ticozzi opera cit. pa{j. 4 (IO. 

( 85 ) Tienzzi opera stessa alle pag. 82 e 423 Lellere piU 
toricho t. 5. pag. 2ì>4 , 255. 

(86) Forse da questo dipinto sono dosanti i ritrtiti delP Aro* 
tino, die trovansi intagliati in legno in varie edizioni di opere 
impresse da Marcolini. Celebre però sopra tatti si è quello in* 
ciso da Marcantonio Raimondi. 

(87) MmMiukétti Vita ni. pa{T. 407, 40a 

(88) Lettere seritte at Sig. Pietro Aretino da molli Signori ^ CosK 
mmiità. Donne di vtUim, Preti, et allri w ci f faltf tw ai i ifinH — F<a*> 
teia 4351 , '!");)2 — due voi. in S." 

(89) 1^ l'arrocchia di S. Ternita esscudo stata riunita a quella 
di S. Franeeseo della Vigna , sonosi rondate inatUi lo piìk aeoo- 
rato ricerche quivi prallicatc ; poiché il piìi antico Registro mor* 
ioario che siasi troxnto della Parrocrhia di S. Tcrniia , non è an- 
teriore all'anno -1570, uè vi si trova alcuna memoria di Fraa- 
ceseo Itevolioi, eorae ti dimostra per il soguento Certificato 
perrenoloci da Veneiia 



• Paceio fede iù itUmnito So^rstfsao d<(fa dUisa ForrsscAisd d» & 

« Francesco delia Vi^ in Venezia , come esaminali % Piepslri ex Pat^ 
« r'>ce/itc/t della SS. Trinità , il primo Refjistro de Morti che si trova 
« incomneia nelt' anno 4576^ « da quell' epoca in poi non » trova 
« tdeurna memoria di Ftmuma ManoUm^ In ftU iu» é» 

« Di aisM mààtUa U 27 SktUaAf 485a 

« Fr. Pt«/ro Sagr^km affermo m. p. et Eccl. 6tjfiUo 
. (Sigillo 4^ Parrocekìale) 
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AVVERTENZA 
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Per evitare spesse ripetizioni , ed a migliore in- 
telligenza si dichiara che allorquando si troveranno 
qui appresso citati Bibliografi , o Cataloghi , da cui 
tono detaote le notizie , a' intende riferirti alle opere» 
ed edizioni ee^aenci» cioè 

ALLàOOi — Drammaturgia continuata tino all' anno 

1775 — Venezia Pasquali. 
Bruuet — Manuel du Libraìre — Bruxelles i838. 
Caiali Poglietto volante per ricerche di ediaio- 

ni Marcolinìane. 
GAFvoiri — Catalogo della Libreria Capponi. 
GicooMASA — Catalogo de' Libri d' Arte. 
GiNKLLi — Biblioteca Volante. 
ORgaciMREwi — • Gommenurìo alla Storia della Voi- 

gar Foetia — Venezia 1780 Bateggio. 
FoHTAXim — Biblioteca deiU Eloqaensa italiana 

— Parma 180S. 
Gamba — Bibliografia delle Novelle italiane i83S - 

e Serie de' Testi di Lingua 1839. ediz. 4'* 
Haym — Biblioteca Italiana — Milano 1771 in 4»* 
Mazzucchelli — Vita di Pietro Aretino — Edizio- 
ne di .Cornino 1741* 
Mblsi « Biblioteen de* Bomansi e Poemi Garal- 

leietclu. 

Faitoni — Biblioteca degli autori antichi greci, 

e latini volgarizzati. 
Voci Cataiogus Libromm rariorum. 
Zeno Note alla Biblioleca di Mont. Fonunini. 
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A.LIGH1ERI Dante; - , La Goniedia ( * ) di 
Dante Alighieri ( ) con la nova espoaitione di 
Aiessaodro Vellutelio* Con gratia de la Iliustrìa- 
«ma Signorìa di Vinegìa che nessuno la possa * 

imprimere ne impressa vendere tìel termine di 
dieci anni sotto le pene che in <juella si cou« 
tengODi* - In 4*° figure* 

* 

Bdisiooi aaiai ttinaU e ftft seeoadoelie ne dicono Gtmba, 
« Branet «-^ Ihiè «aòmplari no poitioéo'il óoMjiilitbfo dì «{aotto 

Catalogo. 

Nel frontespiiio non ha Jala : questa trovasi nell* ultima 
carta dovo si legge — > lmpret*a in YineQ^a per Francesco Mareoli»i 
a iàmÉié M AimniH féMI» 44 mm 4i €»9»o (nìe ) Imm 
MKLIIIL E* un gnu» volume composto di 442 «arto nessu- 
na numerata: sono però marcate tutte a caratteri con quattro 
dÌTcno i^aatare. La prima aegnatura è AA - BB - OC sol- 
tonto: la ieoondo ^ mV k alno a 2; b Iona uoomuictt ool 
AB sino al AZ; La quarta col BC, o tormino ti BI. Sono tutti 
quaderni^ eccetto CC, che è quinterno. 

Le 26 carte avanti la prima se^jnatura contengono il fronte- 
spizio , la dedicaaione del Vellutello al Papa PomIo Terzo , un Diuor- 
h tUi lUkn^ li UernUUm éi h Ufeno , ore ai veggono dioai i- 
nieaimi intagli in legno, che rappresantano li CtrMt del mede- 
simo , ed il Poz'so de traditori colle misure del diametro e della 
profondità di ciascun Cerchio a miglia , e del Pono a braccia* 

Li Frini Gontìoi dotte Infimio { *** ) oominaìi olla carte A. 
Alla carta T sta la DeicrUUone del Purgatorio^ cui segue la Seconda 
Cantica. Nolla carta ottava del quaderno AN h la Deteriltiune dei 
Féndm prcmeasa olia Xem Caotici» Ognnni. doUo tro Gaptiche 



( * ) Aacora ro» «raie Uato ìmIo U titolo di Divina. Con UU titolo 
/« saputo lo frim «otto 4o GMit» 4m.55ào 42.Jloyii. 

( ** ) tavenna «io pèbia ò gloriosa di possedere le osto H ^Msfo 

sommo Poeta, il cui monumento fu ridnfln affa forma odierna mHkdkttgUé 
di Caminilto Morigia per munificenza del Cardinal Valenti. 

('") Intorno all' anno^ tn cui la pntna vUla fu pn UU ca ta /o 

Coifier dfir Infmo, leggesi m àrM» M ikrh frt^^nd Mtim éi 
umu § litf i nrf oro S auptK mm Ili» fiut, XXV» 
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I ^ pirecedoU da Un grande intaglio in legno, e quasi in tutti i 
Canti sono interposti altri vaghissimi intagli. Nella ultima carta 
i dei Tolome oltre la data è il Registro, che serve a collaziona- 
< N li integrità degli esemplari. Gli stessi intagli, di cai h ornata 
questa Marcoliniaaa edizione trovansi nelF altra in foglio del 
finnte con lesposilions di Ckrisloforo tandinn et di Alessandro YelluUllo 
^ falla Mt cura 4i FfMtaeo Sansoviw. i» Yaulia, Affretso Giovambat' 
• liste martU» 8mB, si Frslittì 4504, ivw nel fine fi legge an* 
€on M pfnm tmtMio 'NÌMòiè» • * 

ih'." • ' . ' 

Alunno - Le osservatiotii dì M* France- 
Mso- Altmoo da Ferrara sopra il Petrarca - Nel 
fine.''. Impressa in Yenetia per Francesca Mar» 
colini da Forlì il mese di Ottobre nel xnxxziz - 
In 8. 

i' Una pià itfeeisa descmione se ne darà ali* Artioolo - Pktrabca., 

A stampare le Osservazioni cloU' Alunno sopra il Petrarca 
era il Marcolini spnmàto dall' Arolinn col mezzo di una lettera, 
colla quale così gli scriveva — laiche si può din che n fatta ptr^ 
loee (V Alnnno ) eMte Héofio negli otém hr» htk U ttOk sjMite 
• cesa nel eieto deUa petrarchesca poesia solo perché em iàfondim ne i 
éoiti pensieri de i sentaci di lei il beneficio del premio la elarità de la 
lode e la riputatim de l' honore. E perciò datele a le vostre stampe eke 
Mi ss fofrCi «HteÉr eoMpos«lsM# H pi» rire grado, «s ili più si»yit* 
kr «sHle. * ' 

Aretino Pietro - La Pasrione di Giesu di 
M. Pietro Aretino , con due canzoni una alla 
Vergine, 1* altra al chrìstianisnmo ristampiate 
nuovamente* In Vinegia per Francesco Marco^ 
lini smxxxv. Finisce con Per tesUmonio de 
la bontà et de la cortesia del divino Aretino, 
Francesco Marcolini da Forlì ha ristampata : in 
Vinegia la presente opera , dei mese genaro . 

M.D. ZZXVI* 

« 

Desiderata da Scipione Casali, il qnale la notò in un fo* 
gUetlo, ove deeerisie tutte le edìiìeniMareoliniane de Ini rieel«al«. 

Questa opera , che contiene la iatoria in prosa poetica delle 
Paaakme, ^ riferita da Bmnet, il quale avverte essere V intero 
volume composto di 9 quinterni segnati AJ clascnufi li Sfogli, 
ad eccezione dell* ultimo, che è di 6 soltanto :. Afferma averne 
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vrdiilo, 0 riieòliinto àm esemplari nella biblotoca Reale, e nel 
gabinetto Floncol mancanti sì V uno che V altro delle Canzoni 
enunciate nel frontespizio : aggiunge che la prima edizione ad 
isUnia del Marcolini. fu fatta imprimere ìq 4.° a Yenesia , proase 
Gio. Antoaio à» NìmIìhi da Stbb 1354 nel meste di éioofo 
(tttf); per lo che nella edizione qui sopra riferita impréBia dal 
Marcoiioi m^simo pi iefige ha ritteaffla. 

' ' ■ ' ' ' ' 
^ Non si vuol tralasciare di rendere avver^ 
titi che questa opera essendosi trovata piena 
di cose favolose , ed indegne , diede motivo 
ad esaminarsi le altre pubblicate da Pietro 
Aretino 9 che furono tutte dannate dal «Sacro- 
santo Ecumenico Concìlio'' Tridentino ^-e come 
tati sono registrate neW indice dm' libri raoi" 
MiTi^. eccetto le moraU stampate sottq il no* 
me di Partenio Etiro* 

» • 

— I tre libri de la Hamanita di Clmto 
di M. Pietro Aretino. In 4* 

Dopo il frontespizio , dov' è il ritratto dell' Aretino avcnto 
una collana gigliata, segue la dedicazione al Conto Massimiano 
Stampa. In noe del volume si legge — Per ieslimoaÌB de la hoMa 
«f sorlnM (M dAmo àmbio, Frwswss JTirialM Aa /Mt mfrimén 
il presenle volume. In f Mijpi JMT fi iot t i aH w iia ds iVM0|j||l da Soàm 
nd mtté d» Maggio komT. 

■ « 

Opera tutta piena di folli, e strani racconti. 

Hegistrìamo qui anche questa edizione, sebbene irapnam 
da altro tipografo, siccomo latta par cura dei tfaraolini. 

— I quattro libri de la Humanita di Chri' 
sto di M. Pietro Aretino. Per Francesco Mar- 
iOoliai da Fprli jhoxiu&vuk In 8* 

In questa edizione ricercata dal Casali , e notata ai nel Cata- 
Imo Capponi come dal Mauucchelli fu aggiunta un Mflrlt libro 
alli tre, cIm ai eoateogoBO nella precedente fiitta pe' torcili del 
I^lìnL ' 




— T quattro libri eie la Humanita di Chri- 

sto di M. Pietro Aretino nuovamente stampata. 
In Vinegia per Francesco Marcolini da Forli 
il mese d' Agosto del mdxxxix - In 8* 

indiriisaU a U MoManima Imperadrict con dedicatoria se» 
guata da Veoatia 40 d* Agoato 4935», 

Indicata da Haym, da Maxzucchelli , e da Zeno — Casali ri- 
caroa tanto queata eoisione , come le precedenti dei 4535« e 4588. 

— Il Genesi di Pietro Aretino con la Vi- 
sione di Noe , nella quale si vede ì Misteri del 
Testameato Vecchio e Nuovo - In Yenetia per 
Franoeaoo 'Marcoliiii 1.538 - la 8» - 

E' dedicata al Sacratissimo Re de Jlomani. 
La citano Uavm, Maizucchellt pag. 220,224. Ricercata dal 
Caaalù 

I Sette Salmi de la penitentia di David 
oofDpostì per M* Pietro Aretino. In fine si leg* 
ge Impressi in Venetta per Francesco Marco- 
lini appresso a la Chiesa de la Trinità nel 1539* 
In 8. . • . ■ 

Manaeebelli pi|^ 246 -~ Haym la dice fané la miglior epe* 

la deir Aretino. Il GaaaU nel Foglietto delle edizioni Marcoli- 
niane da lui ricercate pone anche / SetU Salmi deila peniUnza di 
Davtd che dia ttamj^i »d 4556. Nò il iMazzucchclli però, uè Uaym, 
elle eiUno Fedittone del(4556, la registraqp per; MywJiniana ; 
./'^-'onde noi ci asteniamo di notarla in qnealo Catalogo, baalando- 
«i atUmenfia di «ToiBa fatto Ja pi«aento^aT?orlon«i» 



/w*^' pe*" Francesco Maitx>lini i539. in 8, 



f j^^'i^^* — La Vito di Maria Vergine. Vinegia 



— La Vita <li Maria Vergine* Vlne^ 
per Francesco Marcolini i54o. In 8. 

/ X ^ Ricercate ambedue dal Cn^nli. A noi pérò flAI è rìotcito 

^' ' troTarle notate da alcun Bibliografo. 



t 
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— La Vita di San Tommaso Signor d' A- 
quino. In Viqegìa prèsso Francesoo Maroolim 
jS43. In 8. 

Con d«dicttona d«U* Ar«tioo al UareliMe del VmIo, MMt 

daU. 

E ooUU da ManocchelU alle pag. 225, 224, e da Bayot 
— ■ Bietnata dal OasaU. 

— La Cortigiana , Gomedia del divino Pie- 
%FQi Àredno. Per testimonio de la bontà et de 
la cortesia del divino Aretino Franeesoo Marp 
colini ha &tto imprimere la presente Gomedia 

per Messer Gio. Antonio de NicoUni di Sabio 
i534, del mese di Agosto. In 4- 

Con la dedìeatoria al Gran Cardinal di ttrm» 
Questa edizione ricercata dal Casali, è notata da Bmnet, e 
da Gamba per impressa dal Marcolìni; ma yeraroente fu fatta da 
Nicolini ad istanza del Marcolini, come avTerte Mazxacehelli, e 
petei^ la riforiapno praaenta Catalogo. 

--La Corligiana» Gcmiedia di Pietro Are« 
tino ristampata nuovamente. In Venetìa per 
Francesco tfàrcolini iS3S. In 8 piccolo. 

Edizione citata dal ttunMcliaUi pB|f» 225, a registute 
Hapi, e.da Vogt* 

^ La medesima - Venetia per Francesco 
Marcolini i536. In 8. ' . ' 

Biftrita dal AUiaat; rioflM. dal CÉtaU. 

— La stessa - In Venetia per Franeesoo 
Marcolini i54a. In 8. 

^ Gamba indica <|ttetta ediz. del 4542 come stampata sejpara- 
tamente dal Hareofani. Bninet la diea atampata dal medeiiinV» 
nel 454S in 8* picc. insieme aott altre tre comedie dello stesso 

Aretino, cioè P Èipoeriio^ la Talanta , <l Marescateo col titolo €o- 
mtdit di Pitiro Arttino compoite di quattro petà leparaU ogntH 
iK» .«pii apposito titolo. 



Di questo quattro Commedio stampate unitamente ti cita d« 
Allacci una edìsione del 4588 In 8°, che dice fatta dal Mar- 
colini ; ma può ragionevolmeate supporsi un equivoco V averla 
creduta Marcoliniana : infatti Yi^ | é Bruoet la registrano , sema 
pMÒ il BoaM dello stampatore 

^-11 Marescalco, Gomedia dì Pietro Are- 
tino. In yine^ per Franoesoo Marcolini da 
Forlì. i536. In 8. 

Riferita da Marzuccholli paf;. 226, da Haym , Vofft , Font^ 
nini, Allacci, e da Gamba, li <|ualc dice che due edizioni n 
ijonoiooii» di «fOMto ateMO «dbo — •Biaenk.da Casali • ' 

— La Stessa - In Veoetia pel MaccoUni 
iSSg. In 8. . • 

— La stessa In Venetìa pel MarcpUni 
i&i^* In 8. 

— La Talenta^ Comedia di M. Pietro Are- 
tino composta a petitione de tnagnifìci Signori 
Semfnterni) et recitata da lor proprie, magni- 
ficentìe con mirabil superbia d* apparato - la . 
Yine^a per Francesco; Marcolini i^^^*. 1^ 8. 

Notata da MazsuccbelU pag. 229, da Gamba da ^aym- 
Bieenl dal CasalL ^ 

. — Xi'Hippocrìto Comedia di FietrQ Are- 
tino. Al magnanimo Duca d* Urbino. In Tine- 
gia per Francesco Marcolini il mese di Marzo 
MDxxxxii. In 8. ' » • 

AI frontespizio^ dov' è il solito stemma del HarcoUni Yerilas 
Filia Temporis^ segue la dedicatoria Kjqn mfn frmUi^ tk» tjofimpo 
Gmdoòaido iJuca d Urbino, 

^ Bieere. dal Gasali —«Nella libreria De Minieis esiste ni» 
^eppìa a penna , desunta dalla edizione MarcoHana come ivi h 
jMpmsaqvoDto indicato^ Il manoscritto sembra dei secolo rnh 

— - Bagionamento de le Corti. 
Bagionamento nel quale M. Pietro Aretino figura 
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quattro suoi amici che faTellano' de le Corti 
del Mondo, e dì quelh. del CSelp* vIi^i/Yilie^^ 
per Ftanoesco Manxrfini '« ''stoiEXXTMi. -'In 8* 

F int lolalo al Chrisliatìitmo ,Éi fréneesM Primo MaMuc 
uMli pag. 204 , 205 — Brunet dice che h composto di 426^ JpaQÌDe 
«tampalo con caratteri italici < — Ricerp. d%l Casali. 

* 

— Il medesimo - / In fine ) Impresso In 
Viuegia per Francesco Marcolini i SSg In 8 pie. ^ 



Queste rotomiM h intitolate « «J^ 4mi^ € iirifo 
diida gmitìUxza, et pompa dé la cortigiania. 

Maszuccb. pag. 5Ì05 — Hhvih — Biblioteca Smithiana — Hru- 
nei c^ inforitta essere il piccolo volume composto di 55 fuglietti 
impveui m «mttori iteliM, .e Itofaneiw ékoii etempifire |m- 
preifo iu earta btea Bicwe^ dal ^ " 



Ragìouàmettlo del Zoppln fatto frate > 
e Lodovico P.,>.. dove cootiensi la vita et ge^ 
uealogia di tutte 1^ Gortijvìane di Roma. In Vi* 
pegia per Fraòcfsscó M^rcolii^i I^^^Q*' 8* , 

MuineelielU pag. 204 ^ ^ieere. daKCetalL . . , 
' Stanze di M, Pietro Aretino In 4^ 

Tale è il semplicissiinQ titolo che si Iegc<= "«^ Ironleroirio. 
Nel prineipio delle StMU si agginnge I» hde di Mad^miM ÀngHa 
Sirena. Sono 60 Stanze, in fronte delle quali la dedicatoria Alfa 
Sacra Imperatrice Augusta segnata ^5 di Gennajo 45>57, ed in fino 
trovasi un Soletto del meJesiqio Aretino, e data In Yenelia 
Mf Franeem Martolii^i da FwU, apprtuo la CHm 4§ h Tn^» M 
jU anni del Sifurt UVtxntu a it xxib ài fsMJO. 

Di <^ue?ta edizione citata da Haym, • rieercaVi dal Cabali 4$. 
pur notìzia il MazzucchcUi pag. -142. . 

Le Stanze furono rislainpate insidine «ogli -ttrisMì dwlo 
s|mso Hareolinl nel 1644. 

— Strambotti alia Villanesca fVenèticati da 
k Quartana , con le Stanzerò )h Sirena in com- 
paratione de gli siili - In Vinegia al segno de 
la Verità per Francesco Marcolini l544» 



m 

Id fronte a{jU SirambùUi è una dedicatorìt a< /aa^Mitmo TnjK 
najHilnlio Cautianm Staffim, et ogni eota dd miu« wunda Duta 

VrHn, Alle 8kim precede «Mni dedicatoria Signor* Spmwt§ . 
MMla/tOM d» la iK>6t(f« Paiauaim^ dditù de U gloria de U MuUy 
een data di Venetia a {^lì xx. d' Aprile \ MA ^ MOLTO UBO. 

SfiUQji delie Stanze in lode del Blarcolini. 

Ne perlane Haym, Gambe, MatneelMlli pag. 244 , 245, 
CfeMiinbeoi Corament. alla Istor. della Ve%. Ppeeie teme IIL 
peg; 46 — Bicere. dal Gasali. 

— Le Lagrime di Angelica dì Pietro A- 
retino Canti due. In Venetia per Francesca 
MacooliDi MS* 

Sono Canti in otta?a rima; la poesia è dura afotaata poco 
eoita, e oumio fugieM , edibene il Koadellt ei etafii eelelmaHUu 
CreseimbeBi Cemaient. alle later. della Volg. poefìt' toae IIL 
pag; 46 — Haym — Melai — Bieefe. dal Gasali» 

— Lettere dì M. Pietro Aretino - In Vi- 
negia per FranoesOQ Marcolini liSj (^) in fogL 

Prima odiatone di non ordinaria bellezza, e di una somma 
raritb è il primo libro delle Lettere, ebe pobblieb l'Aretine 
con dedicatoria al Magno Jhise ^ Vtiw» in data di Venetia il z 
di Dicembre del 4532. 

Fontauini avverte che tanto in principio quanto in fine vi 
è il ritratto deir Aretino ornato di una collana gigliata ( secon^ 
de Zeno in forma di lingue ) , la qaale dalle spalle gli seende 
al petto, e con le parole giìk basso — YeriUu Odium Perii —«^ • 
nel giro — J>. Fetrm AnÙnn FlojftUum Primfm ^ 

— Lettere di M. Pietro Aretino- con giun- 
ta d* altre xxv - Impresso in Vinegia per Fran- 
cesco TMarcolini da Forlì alla Chiesa della Ter- 
neta (sic) nel anno del Signore* r538 il mese 
di Agosto. In fogl. (**) 

ET la seconda edizione Marcolinìana del primo libro delle 
Lettere deli' Aretino egualmente rara cbe la 4.* del 4537. 



(*j Per tnan di afompa in G^mb» > aefela mdt mm 1857. 
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'SA frontespuio sta intagliaU con bel dìi^ogn» la facciat* 
dì un Tempio, e nel mexxo è il ritratto dell' Aretino , sopra 
cui a caratteri maiuscoli si legge D. Artlinus firlutum Àc Fiito- 
firn Dmmtnltr. Zeno 

Gamba diee ch« mIIì Pintlìim ti notano coir anno I88S 
due edinoni Hareoiinian* V ona direna dall' altra» 



— Lettere di Pietro Aretino eco» Vcn* 
]539 • pel Maioolini - In 8. 

Questa edizione del 4539 viene indicata da Gamia, sobbf>- 
ne non trovisi regipiiata da altri bibliografi ^ ni» da Mauuccbelii. 

— Del primo libro delle Lettere di M. 
Pietro Aretino edizione seconda (*) con una 
giunta di lettere xxxxiv. scrittegli dai primi spi- 
riti del mondo. In Vinegia per Francesco Mar» 
'calìnì da Forlì • i54a del mese di Agosto - 
In 8* - Raro 

In fina afa fi ritratto dalf Aretino eon ifiette due aole pa- 
role — Pttm iraftOMk Cosi Zeno, il quàle avverte che tra 
la edizione in fegUo^ e la presente in 8.** passa notabile diva- 
rio, perchè oltre Plggioota di molte lettere scritte da diversi 
all' A)réttno,' fk» ai «oMengono in oneata odinone , ri aono an« 
cera non solo soppressi i nomi di Nioeolò, e di Vincenzo Fran- 
co, per nimicizia nata tra loro, ma variatene persino le lettere 
ad ossi dirotte, che erano nelle precedenti edtxioui, le quali si 
fanno apparire indirizzate ad altri soggetti ^ e simileycambiamen- 
In di atresiono ai vede pare in Tarie altre lettere , eone in 
quella che nelle prime edizioni era diretta ad Agostino RieoU^ 
e che in questa apparìsoe indiriila a Miebelangelo Biondi^ 



f.; (*) ^on fi ut per chi Mar colini ste$$o la dieessé seconda edizio- 
ne; ^ndóeki Méniù' rtgiw|wte fu^o frìm ISkrù di ktUt* alKlv dot 
etffta setii odiano*. ^ .'Mps notato, la presente t a w tfe Uk teraa.iian 

^ la seconda edistone. Zeno opina che la chiamasse seconda vereke 
quelle dd 4337, e del 4558 erano fli diversa forma, cioè in foglio , 
e ^uesia in 8." Afa non sembra che l' esierc sialo wnalu il setto al 
IHrù fimi «Mlieo e rftrfo edtnone seconda. psr«Ì> «distoM ejmvaU 
a 'ft^blieazione di vna opera per nesso ét^la slampa , $4 U oreoMas 
avevala allre due volle ^ptMliùala ^ i $mpn divmamenti^ no^ osn 
j[tiM(^, e eon variazioni. 
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— AI sacratissimo Re d' Inghilterra il se- 
condo libro delle Lettere di M. Pietro Areti- 
no - In Vinegia per Fraocesco MarcoliuL da 
ForU - la fogl. 

Eili^ione citata da Gamba ^ e da Uaynit 

— Al sacratissimo Re d' Inghilterra il se* 
condo Libro delle Lettere di M. Pietro Areti- 
no - In Vinegìa per Francesco Marcolini da 
Forlì. i54a nel me«e d'Agosto « In 8. 

Edizione riferita da MaKiicchelli, dal Fontanini, da Ilaym^ 
da Gamba. i)a questi ire ultimi bibliograli sembra citarsi corno 
MarcoHiiiaoa un^àltni edinone del 8$eimdo lAbro btta ntà 4547 
in 8**. Mazcucchelli però, e Zeno osservano essere la medesima 
priva della nota del luo^o ^ e stampatore. Noi ci asteniamo di 
annoverarla nel presente Catalogo , anche perchè avendola vedu- 
ta nella Biblioteca Comunale di Fermo, V abbiamo trovata sen- 
ta indicanone di luogo e di stampatore , a aolamente coir anno 
' liDXLMi. Chiunque la osservi resta convinto a colpo iV occhio 

non essere stampa di Marcolini, Ila il ritratto dell* Aretino con 
coUana gigliata, e stellata si nel fi-kintespizio, che ucir ultima 
pagina. Il Yolvnie contiene 564 pagine nvaente^ eni seguono 
altre 45 aensa nnunero- dov* è la TaTolai il Be({iatro e it 
Ritratto. 

Delle Lettere deir Aretino abbiamo stimalo riferire sola- 
ineqt^ le sopraneiate del 4°, e del 2** Libro, percbò edixioni 
Varcoliniaiia Y tralasciando di qui annotare ^nellei .cbe special- 
• fncQtc dei Libri 5°, r, 5", e 6" fecero altri stampatori, ,4®llp 

)WlU dapno 11» o|«^co e Gajnba, e Zeno, e fiUisuccbcUi., *' 

— Lettere scritte al Signor Pietro Aretino 
da mplti Signori Comrnunita donne di valóre 
.preti et altri eccellentissimi spiriti : divise ia 
due libri - In' Vinegìa i55i. per. Francesco 
Iffarcoliiif - Libri due in un vorame In 8. 

Abbiamo desunto il presente titolo dalla nota 580 della Cro- 
naca della ÌDcorouazione di Carlo \. del chiarissimo, ed erudi- 
tissimo Gaetano Giordani, \ noi non fu dato di aver sott' occhi 
aicntt eaemplare di poesia assai rara Baq^oliS) onde no ripor- 
tiamo qui le Off ervasiooi che ne danno diligaiitiaiiiDi ]>iblio||;fifi» 
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tt Gtnba e* informa ««««rt la e^ittone in «anttcra eonì' 
VOf e che il Libro ^rinid ha 445 tacciato nuinente compresi 
finùltespizio e dedicatoria ( al Cardinal dì Monte con lettera 5 
Ottobre 4 551 ), ed una Invola in fine di carie 3 senza numeri, 
eon altra hianca, in cui è lo stemma dello stampatore , il Libro 
Seoondo di bosk 463 nmneratot e «arie 5 io fin* «cu tavola, 
data , e stemma. Ag[giunge esser veramente questa edizione del 
4551, sebbene talvolta sia segnata 4552 per effetto di altera- 
sione di data. E T accuratissimo Zeno , cui si riporta anche ' 
Gamba, ossenra che la edifione fa latta nel 1551 poielib su di 
«lepni esemplari in ambedue i libri sta segnato per ben quat- 
tro volln sì in principio come in fine T anno 4 554, o non 4552-, 
ed opina , fl\c sebbene qualche esemplare del 2." libro veda- 
si culi auuo MDUi , pure è da credersi esser tale variazione 
«▼venuta per avere lo itampatoce aostitvito il foglio del FroD-, 
iespizio amne di non apparire in opposizione colla dedica che di 
quel libro 2.° fece a M. Beccatelli Nunzio Pontificio in Venezia 
eoa lettera 8 di Ottobre 4 552. Deduce tale sua opinione dair aver 
veduto ebe non in tutti gli esemplari trovati impresso il unuf, 
naa tuttora il mdu, il quale anno è rimasto anene nel fine di 
qnalche esemplare forse lasciatovi per inavrertenza , sebbene nel 
irontesniiio si lenga mdlii. Per il che quel dotto bibliofjrafo 
conclude essere derivante tale diversità ai anno da una liuile 
non rare fraudi, od arbitrii, che sogliono iisar^ gli stnmpatori. 

Un esemplare bellissimo di questa Ilaceelta è tu fiavenou 
nella Classense. 

Ari8Toteles - Universa Loca in Lo^ìcam 
Arìstotelis in Mathematiras Disciplinas hoc no- 
vum opus declarat - Cum privilegio - Veaetiis in 
ofBcina Franteci Marcolìni * hdlvi - lo 4* P^^^' 

Edixione elcg^antissima. 

Nel frontespizio ò V emblema del Marcolìni Yerìtas Fida 
Temporìs ^ e nel fine tm altro col motto Ventai Odium Parit. Le 
lettere iniziali di tutti i capitoli sono in piccoli intagli in le- 
gno rappresentanti penonar^gi favolosi , di eoi le sudette iniziali 
Ioni H ) la prima lettera del nomft, come E Europa, N Narci- 
so, P riranio e Tisbe , V Vulcauo ecc. — Il lesto e a caratteii 
tondi, ed a corsivi è il commento. Ha tacciale numerate 440. 
Meli ultima carta, ;chc non ha numeri, al rette trovasi — esrr»* 
ttio cptrU — Né gli errori furono forse corretti tutti , poiebi 
in fine si \cqqC Et si qaae àlia { ijuae no» sunt panca ] fnu^rmtm 
tiM, ditigens teclor aurnm cotlifjat, et mxiscas aln>jitl. 

Un esemplare esiste nella Biblioteca di i- orli , e ne avem- 
mo notizia per squisita cortesia del cbiarissimo Sic;. Arciprete 
D. Domenico BrunelK. 
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DB AviLA - El primer Comentario del 
may illustre Senor Don Luys de Avila y Ou- 
nìga en Guerra de Alemana con grafia, et 
vilegii - En Yenegìa por Frandsoo Bfareolini 
XDuii - In 8* 

Ifel frontespizio e il «olito emblema «di Bfareolini la Vérìfk 
aMlemita dal Tempo. Ha ^144 carte namerate, poi una lenta 

numero ov' e ripetuto il sudetto emblema e la menzione tìpo- 
gra6ca come nel frontespizio. Sejjuono 2 carte bianche, ed altre 
4 colle sole segnature Tu, Tiii, Tini, e la quinta senza al- 
euna aegnatara , nelle quali ai eontiene Carli 4d ISmrnnim 
Rey de nomanos escripta o» Praga .\. dt ìmIìo E nel ano de 3f«tf , 
jf QKtntes/o, ij Quartata, ysielle; al Liceneiado iìamex su Edìoxador^ 
Ctrea de la Magestad Cesarea ^ sabre el pueesso de Bokemia; quindi 
altra carta -doTe al retto è di nuovo 1* emblema del Marcoiini. 

Un esemplare n* esìste nella Biblloteea Comunale di Fermo. 

Altra edizione parimenti in lin^yua spa^ynola fatta in Yené-^ 
xia dal Marcoliui nel \ 'ó'à2 trovasi re(;;ialrala nel Catalogo della 
Biblioteca Garampi Voi. 5.° li" 42739. 

Quest^ opera ^ che ai riguarda eoilie una ' feliee imituiMia 
de^ Commeatarii di Giulio Cesare ^ fu stampata la prima volta 
in Spagna nel 4546. So uc hanno traduzioni in lingua latina, 
italiana, tedesca, francese. Nella Libreria deMinicis ne abbiamo 
veduta una italiana fiuta dallo ttmeo auttare impressa in Vimgia nel 
MDXUX ad iastaniia di Thomas di Zomosa eon privilegi Bi^tk, deMa 
Signoria di YentHa^ 4 éA Ibea di^Fiwrwn m 8.** aenn nome di 
stampatore. 

Bbmbo - Prose di M* Pietro- pembo nel* 
le quali si ra^ona della volger lingua scritte 

al Cardinal de* Medici che poi è stato creato 
Sommo Pontefice, et detto Clemente VII divi- 
se in tre libri - In Vinegia per Francesco Mar- 
colini i538. In 4 AARo. 

Questa secon<Ia edizione delle prose del Bembo è stampata 
in carattere corsivo, che era >xrauieyte il proprio del Marcoliui. 
il quale solo , e non altri { come Zeno avverti al Fontanini { 
ne aveva 1<: madri 

V quel che ne dice Hayni , la edizione del Marcoiini fu ri- 
j;ellala dal llembo come cattiva. La prima cdixione era stata 
ialta noi 1525 in fog. dal Tacuiuo. 
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Betussi - Genealogia de gli Dei di Gio- 
vanni Boccaccio Libri xv tradotti, ed adornati 
wr Giuseppe Betarà Bresdana^ et riveduta da 
Valehtini - In Venetìa per Francesi 'Bforcó^ 

lini iSS6 « In 4- ; 

Edisboe ««UiU-^ Ha|iii, • wue» ààì CmlL 

. ., BinsLLX - ÌDfiverse. rime di ,M. Giulio Bl^ 
delti Sanese - Yenetia per Francesco^ Marooli- 
nì i55i - la 8. 

' Edisione citata dal (jobbi nel Catalogo de' Libri, dai quali 
ricavò la Scelta di Sonetli , e Canzoni de più eccellenti Rimatori di 
ogni secolo. E' puro notata da Uaym ^ c nel Catalogo Capponi. 
Viene parimenti ricordata alla pag. 86 Voi. V. della Stor. della 
voInr PoMk del (Cmeimbmi , il ^oale nel voi. I.. pag. 591. 
della ateséa storia dice esaere il Bidelli celebre per i centoni 
in ottava rima tratti dalle rime del Petrarca, uno de' quali di 
200 ottave. £^li tu il primo a tessere poesie di tal. genere se- 
«Mdo le regole/ 

W Padre Uguggeri nelle Pompe Saneti .tMerisce esse^ i 
Centoni de! Bidelli composti sul far berniesco, e burchiellesco, 
ma r Abb. de An^ielis nella Bibliografia degli scrittori . Sanesi 
avverte che ì\ Uguggeri ha troppo generaliz^to. 

i 

Brusantino - Angelica Inamorata , com- 
posta per Messer Vincentio Brusantino ferrare- 
se : alio illustrìssimo et eccellentissimo Signore 
Hercole secondo Duca quarto, di f errara • lu 
Yinetia nel M«,i>.it« Con privilegi • Iq 4* 

Haym la dice bellissima «^iasione — Ricerc. dal Casali. 

Mon aiseodo veduto alcun esemplare di questo Poema in ot- 
tava rima, ne 'descriviamo la presente edi«ìo«,e iuUe trteoe da^ 
tene da Brunet, e da Velai ^ b ^oali perb non eeneoidano pei^ 
{sitamente tra loro. 

I^ota Brunet avere questa prima ediùone 590 pag. a due 
eolaiuWf compieei due fogli proliminarì « ed essere ernata di 
ilgiire intagliate in legno: quaadeehè nón tiMiitte che questa 
ediaione abbia inta^jli. 

Melzi dandone un più minuto ragguaglio dice^ che il fron- 
tespiiio ha V emblema ad Mtrcolim, ed è bianco al vcr^o :, nella 
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Bttonàa carta si trova la dedicatoria ; al retto della carta Aiij ìd^Oj: 
xnincia il poema atampato .a due coUnpe, e iìniace alla carta 
Terso, in eoi ^ la data' Imfrmù tìe fnuUa fttfPnMeù Um^ 
éMABmm iti Ihumtn mdl^ e nclP ultima c. 240 al retto SO- 
DO due sonetti air autore di Jacomo Tiepolo e di Nicolò Enge* 
nico oltre la impresa del Marcolini al verso. DegF ioiagli noa 
ù meozione, perchè veramente ue manca. 

— Angelica loàmonifa^' ccnnposta peir M» 

Vincentìo Brusantino, revista per il medesimo 
nuttore , et torretta per il Diligente Academi- 
co Pellegrino - In Yinetia mpliiI. 

F la ttaMa adiiiona del I5B0, ma vi mbo ristampate U 
im ftitàe carte , éioè il fimalaipiM éolf agginilta dbUe parole 
qui sopra indicate, ed al (pr^yn (!p1 medesimo è un sonotto ia 
lode di Hercole Duca di Ferrara circondato da un fregio in le> 

5 no. Nella seconda carta sta la medesima deditcatoria, che oltre 
i «vece in «ima- un iotagti» pare in .lefao,/e T eaaace impree- 
aa in linee meno spaziale ^ ìncomÌBoia — Fa antiH » ^cHtra- 
Ir quandoché nella 4.* ediaione cokninDia -~ E anlicdi , et 
i/emrde .... Nella data mdl peata in fine - .aoJlo stati. aggiMoti , 
Melai dice a mano^ e Bnmet a. penna, trei Bvenik owmm 
qoeita la ttawa cdiaÌMM':del.««L, 4l*fluiieani» piun jg^inlvigli. 

— Angelica Inamorata , comporta da Mm* 
eer Vìnceotìo Sri^santioo Ferrarese» regista pet 
r autore , et \ .^onretta. i per il ^ pilijgente Acade- 
mico Peilegrinó Io Vinegìa mdlui. • m 8. 
grande fìg. • 

BieeraaU dal GataK 

Ediaione in caratteri corsivi più piccoli delle «liVe iloprarifé< 
rito e con le (Ijjure in lo{jno al principio di nfrni Canto. Al verso 
del fronlespifio non trovasi il sonetto che è nella edizione prece- 
dentemente notata essendo la pamna bianca \ la seconda carta al 
retto ha la dedieaterìa' aempra ad HereafoDÓaa di Fenara, e al 
verso il aoosM* di Jacemo Tiepela Fiaiada alla pag> 59^ colla da^ 
t.i — • In finegia ptr FrancesM Marcolini mdi.iii. , e alla pag. nlitaaa Im 
r impresa dello stampatore conluruata da un fregio. 

Colle qni «opra riferite iodieasioDi pvò ben dittingnerai la 
vera dalla contrafatta edizione del 4555. 

E' in questo Poema che il Brnsantlni parla del Ponte di 
Murano imnia{»inato dal Marcolini. F<1 il Muratori nelle Anfirliilà 
iiisteusi Parlo Seconda pg. 466. alla iO'J. trac dal uivàosiuio, 
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specialmiMilc «lalla -I.* edizione Bel 4ì^, irgOlllADti diplomitiiei 
iulonio alla t'utni{;lia d^ Estc. 

Allacci registra il detto poema fra i Drammatici, e Melsi 
fri i GtvallercMlii 

— Le GsDto Novelle del Boccaccio dette 
in ottava rima da Vincenzo Brugiantino ( o Bm- 
santino)» In Vinegìa per Francesco Marcolinl 

i554> In 4 con tìg. — RARISSIMO. 

Contiene 552 pagine oltre il frontespizio, e la lettera di 
dedica ab Ottavio Farnese Duca di Parma. Ha inoltre 4 foglietti 
stampati per la Tavola, Registro, e soscrizione tipograGca. Ad 
ogni Novella gì trova esposta la sua allegoria. 

Il merito di questa traduzione , dice Brtinrt , non corrispon- 
de al valore che il libro ha acquistalo in commercio per la sua 
somma rarità. In uoa Storia delle vite de' Poeti italiani che la- 
sciò a penna Alessandro Zilioli se ne parla con poeo vanta^j^io, 
anzi eonclode egli, ehe sono versacci da muover V animo di chi 
li legga a biasimare infinitamente il traduttore. riferita nel- 
r Opera Notizia de^ Novellieri italiani posseduti dal Uorromeo, 
« ne fanno mensàone il Quadrio Tomo iv pag. 352 della Stor. 
e Ragione di ogni poesia, Pereel BibL dea Bomans pag. 29, e 
il de Bure. 

Il Crescimbcni nel Voi. iii a <ar. 488 489 da notizia di 
una nobiliKsima edizione fattane a Venezia nel Vòò'ò iu 4°, ma 
jensa indicarne lo slampatere. 

BuacuisLLO - Rime del Burchiello conten- 
tate dal Doni. In Yinegia per Francesco M ai^ 
colini MDLiii - In 8. con fi rìtratti del Bur^ 

chiello [*) ^ e del Donu 

In fine i replicata la data eoli* emblema del Mareolini Kerìtot 
Ftfte Temporis 

Gamba nella Serie de' Testi di lingua dice esser V opera di- 
yisà in quattro parti. Noi ue avemmo sott' occhi un esemplare 



( * ) Anche nei Mondi del Doni alla carta 92 del libro primo, trovaH 
f(u TìtraKo dd Burchiello. Di «fueslo poeta, barbiere^ il cui vero nom 
ti a bomemco di A'ann», ti ibMno miizie biografche^ t bibliografiche 
nd C&tahgo Capponi , neiU «off di Zmo, nd ómeimim, • ndU SUh 
rUt detto UtUraiwra ilalìami, d<l Sdfi EgU empoima poetie h pik 
geonnesse, e Muorici «è poteva etvrs un eoaustelor* pii» od mm aditi- 
la dd Dmi, 



ss 



a^ft libreria A% Miniris^ c 1' abbiamo froTaU divÌM in tei partL 

^ Il tomento c prcctduto 4." da una lettera def Doni, con eoi Io 
' « dedica al mirabil Jacopo Tinloretto Pittore unico per un ritrailo ope- 

ratogli ; 2." da un zr\i&o ai lettori dove dieluarK essersi valuto 
dagli Accademici , che nel 4àtolo sì dieeaae /( BwtéitUo commuta 
dal Doni e ) : 5." da una lettera indiritte • IL Gs^aro BaniMieUi 
lodandolo di una meJa^jlia fattagli. 
* Crescinibeiii nel Volume ii parte ii pag. 255 indica varie 

i ediiioni fiilte delle rìaM del Bnebietto, e diee esser 1* pi^ cu- 

riosa , e forse anco la più bella qoella uscita pel BAieouni nel 
4 555; e tale si è per la elegaua, e BìlidesM de* cantieri, co* 
quali è impressa* 

Lo stesso - In Vinegia per Francesco Mar- 
CN>lifià iòò6. In 8. 

Harm — F^^una ristampa delia precedente cdiùone del 
4858. ^ Gneaiiiibeiii loe. cit 

Cartari Vincenzo - Le Imaginl con la 
sposizione de' Dei de gli antichi raccolte per Vin- 
cenzo Cartari - In Vinegia per Francesco Mar- 
. colini i556 - In 4* 

La solita impresa del Marcolini vedesi nel froiilespizio , e 
neir ultima pagina dove si legge ripetuto — • /» Vineffia per Fra^ 
f meo Mandimi U mm éi (Htohe 4586 — E* senta tavole, o figure. 

Dopo la dedicatoria dcìr Autore a Don Lnìgi D' Estc è un 
preavviso del Marcolini a quelli che leggono \ indi segue la tavola 
delle Immagini, poi la tavola delle cose notabili. Alla rarta lxxxkviu 
trovasi una lettera del Cartari a Camillo Guoleoghi gentiluomo 
ferrarese , eoi dediea la Immagine delP Amore. 

Sono carte 522, delle quali le prime 42 sono segnate coi 
numeri arabici ^ tutte le altre coi numeri romanL (Questa è la 
prima edizione che si abbia di detta opera. 

n Tiraboscbi nella Storia della Letteratura Iteliana, come 
pure nella Biblioteca Modenese tomo i pag. 411 annunciò essere 
stata stampata nel 4 500; ma alla pag. 56 del tomo C" della stcs- 
M Biblioteca contenente le giunte, e correzioui de^ tomi prece- 



(*) IiUorn» a gueslo Comenio bene scrivevagli colui che al' iadi^ 
nm fuUm kUm» fa ftafo froMut fra U fnd» raMalfi dal TureH 
fag. 594 del voL 2° oUctM gli dimandò — pcrcbè non àyate fat* 
4e Comeato del Doni rimato dal BurcbieUo? — ^ 
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lionU corresse V equivoco dichiarando «pparleaen la «Iìimm 

marooUniana air anno 4556. 

Un esemplare assai ben conservato trovasi nella Biblioteca 
Comuaalu di Fermo dove V abbiamo esuUameute nscootrato. 

— I Fasti di Ovidio tratti alla lingua vol- 
gare per Tincenzo Cartari Bedano - In Yine* 

tia MDLi. Con Privilegii - In 8. 

jE* ano de^ più belli libri per la stampa, e de^ più prenoti 

per la rarità: posseduto dal Compilatore di questo Catnlo^jo. 

Dopo il Irontespizio ^ con la solita impresa Verilas filia 
Tmforù^ segue la deoicatoria deir Autore a Don Alfonso da £ste 
Frimofenito del Dona di Fonara , e quindi una lettera • Gian 
Antonio Rondanelli, coi da conto della tradnsione. Il Tolaois 
che è tutto io caratteri cancellereschi , ha carte 264 numerate. 
Alla carta 2tì5 verso trovasi il Hcf^istro , e nella 264 retto è la 
indicazione de' Privilegii per la stampa concessi a x anni da 
Fìspa Giulio III, dalU Maestà Cesarea, dalla Signoria di Vene- 
tia, dal Duca di Ferrara, dal Duca di Fiorcn7.a. Finisco — » /n 
Ynuiia per Franmco Marcolini il vuse di Aprile nel mou. 

La traduzione « in buoni versi sciolti , ed è la sola che si 
•rosse prima delP altrt volgarinosiono ftttano da Gìns^pe An- 
tonio Gallerone stampata in Vercelli nel 4787* 

Il Flavio intorno ai Fasti Volfrari ( opera parimenti assai 
rara dello stesso Cartari stampata dallo Scotto nel 4555) può 
«ousiderarsi come un ampio commento aiti suddetti Fasti di Ovidio. 

— L' Asinesca Gloria dell' Inasinito Àca- 
demioo Pellegrino - In Vinegla per Francesco 

Marcolini i553 - In 8 con fìg. raro. 

Libretto, in cui si ronlen[jono le ItmIì dell' Asino con rac- 
conti dolle sue {jeste. E' coni|)Oslo di 4 4 carie nmnerate, alle 
quali seguono altre due: uua col solito steiuoia del lipogi'afo, 
e nelP altra ò una donna presso un tronco di albero con ma- 
schera in mano col motto — Quel che più mi pudetla atcondo a 
(aceto — La stessa figura, e mollo trovansi anche in altre ope- 
re stampale dal Alarcolini. Alla carta 44 si legge II fine della 
Prim PéH$ 4dì Ìsmhsso fiJorio drff Inammtà AttuimUo feUegrino. 
In FtMfio MtC AsidsflMo hUtgrima (mt- Fr«ie«co Mareotim Cm Prt- 

Vtft^'o MDLIII. 

E ignoto chi si nascondesse col titolo d' Inustnilo ffiaccliè 
per le leggi di quell' Accademia era vietato agli Accademici il ma- 
nifestare il soo Tero nome. Gamba , Haym , Laneotii nella Bieu- 
doaimia , e (|nalclie altro bibrui(;raro dii nno ossi i e riianiVaneeseo 
Doni, li Doni per^ nella sua Libréria (cduiouc di GioUlo 4558) 
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|»one r Asinetra Gloria tra le opere ài Vincenzo Cartari. Ondo noi 
abbiamo pensnto rcf|istrarhi sotto il nome di Cartari piuttostocho 
del Doni . non polendo facilmente credersi , che Doni slesso vo* 
]«••• ttiriàairla ad altri te Cmm tttla loa prodnsione. 

Bieereato dal Casati sbbm però indicare il noma deir Au- 

tora» 

— II Valore degli Asini. Dell' Inasinito 
Academico Pellegrino - In Vinegia, per Fran- 
cesco Marcolini, m.d.lvui. - Iq 8. - raro. 

Nal frontespixio é un intaglio in legno dove in aperta cam- 
pagna ai vede nn Arino, sopra il quale siede una Teoehia eoa 
in mano la afersa in atto di menarla sul ca|)o dclP AstnCb Nella 

carta 2 ^ un preavviso alU Lettori \ alla 3 1 indirizzo, con cui 
\ In<u%n\lo ali' Ombrio (Asino selvatico della Tartaria, Persia, 
Siria ecc. ) tuo cariaimo antco ilice $a/«(e, e perpetua inm'là. Indi 
^ incomincia L' iriaiMa deria, che eontinoa rino alla carta 25, 
nella aualc si legge — // fine della Prima Parie delC Asinesca Glo- 
ria dtli Inasinito Academico PtUe^rino. In Yintgia per Francesco Mar- 
colmi co» privilegio, mdlviii. Al retto deir ultima carta , che se- 
gue aenaa nomerà, è lo stemma solito di Ibreolini 

Dal preavviso ai Lettori sembrar potrebbe che questo opa- 
scolo fosse di altro autore, ma 1' accuratissim i Gamba avverte 
esser la stessa Asinesca Gloria loprannotala , quantunque vi si scor- 
gano capricciose matasioni nel testo, e manchino le figure. 

Freaso il sig. Landoni di Ravenna ne vedemmo un etam* 
piare, ehe ora troTasi nella libreria de Minieis. 

Cavalca Domenico - Disciplina de gli 
Spirituali, sacra a la magnaniina signora Argen- 
tina Bangona - Con gratta , e privilegio - ( Indi 
il solito emblema ai MarcoUm , sotto cui si 
legge ) - Di Maggio nel jioxxxvii - In 8. 

Bieore. dal Gasali. 

Nella seconda carta dopo il frontetpirio segnata Aij è noe 
lettera ascetica, e spifitoale dallo stampatore Marcolini indirilta 

alla Contessa Ran(^ona : nelle altre due carte segnate Aiij, Aiii] 
si contiene la Tavola de' xxv Capitoli del Libro ittlo hiscijAina de 
^i SfiritutUi , comitilato p«r frate Dom$nM Cavalca da Vico Pisano ecc. 
Incominciano poscia le eaiie numerate, che proseguono sino alla 

•104, nel fine della quale si trova la data — Impresso in Venetia 
per Francesco Marcolini da Furlt appresso la Chiesia de la Trinità ne 
gli aimi del . S. rnoximn il mese di Ua^io con gralia , e Privilef^io* 



— Battaglie Spiritaali, sacre a lo ccoel» 

lentissimo et ottimo signore , U S. conte Guido 

Bancone general capitano de la maestà clirislia- 
nissima in iralia. Con gralia, e privilegio ( inai 
il solito stcìnina dì Marcolìni , sotto cui ) Di 
Maggio nel Moxxiivii. • In , 

Ha earte numerate 39 eorapivso il frontespisio. Alta cài*. 2 

è una lotterà aacetica del Marcolìni indirUta al suddetto Conte 
Gui<lò (li Rangonp; nella car. 5 si le<TfTc — Céomxncia il Trattato 
delle trenta stoUilie, che si comllom nfìle (/altaglit spirituali. Comjnlato 
fér frale Domeaico eamlcha da vico tisana da ordine dé ftredietUori, 
fitdogo. Alla detta carta S Yerso è la TamU déCafntoU cho sono 
XXX, ed incominciano alla oarla 5 c prosojninno sino alla 39, 
dopo la qunle altra senza numero porta la soscrizione lipojjralì- 
ea — Impresso m Veneiia per t ranceuo Uaredini da forlt appretto la 
Mma d» ia TrinUk m jUatuà dd , 8, M|ixxitii U mtt di JTaj^ 
epa grafia^ e Privilepo, 

Questa eoir altra opera precedentemente riferita di Cavalca 
trovansi per lo più unite. Gamba dice esser libro assai rarO) e 
seeondo Poggiali fu i^rnoto anche a Bottarì. T9oi da no csemptars 
completo dì ambedue le dette opere posseduto dal ebiarissimo 
sig. Montanari Professore in Osimo , cbc fu cortese nosirareelo^ 
ai)bianio desunto la descrizione qui datane. 

llicercalo dal sig. Casali , li quale uclF Elenco delle edizio* 
ni MareoliniaDe da lai desiderate pone anehe nn^ altra ediiione 
delle stesse opere di Cavalca, cioè 

hiseiptim degli Spirituali, e le trenta slollitie stampaU ^OT» 
m/mì nel 4557 in 8." cbe non ci venne alle inani. 

Cbbbte Teda no che in una tavola dipin- 
ta philosophicamente mostra le qualità de la 
vita humana. Dialogo ridotto di greco in vol- 
gare. Con gratia et privìlegiì. mdxxxvhi - In 
fine - Impresso in Veoetia per Francesco Mar- 
colini da Furti, appresso la chiesa de la Ter^ 
nita. Ne T Anno del Signore m . o • xxzviiì. Il 
mese di Settembre - In 8. 

In un Catalogo MS. del Soliani trovasi citata anche in 4* 
Il traduttore iv Francesco Coccio come ai conosce dalla in* 

titolazione che ne fece a M. Francesco Contarini. 

Edizione portata dai Paitoni , il qualo riferendosi al Cinelli 
noU per Marcoliaiana anche un' altra ediuone del 4530. JUa è 



oogle 



62 



i|aesto in(liiì»iamrnl<' un equivoco come Io è pure in qnanto al- 
l' allra che ditesi del I55G rirei-ila ucl tomo 2° pag. 440 delle 
Osservazioni Letterarie di Scipione Maflei , dal quale però non se 
ne indica lo stampatore. Gonferma in questo pensiero la lettera 
dodicaloria del suddetto traduttore Coccio in data di Padova xv 
Agosto MOixxviii che trovasi nella saddeita edizione del 453& 

— Lo stesso - In Venetia per FraDcesco 
Marcoliai mdxkxviui- In 6. 

Edisione rìeere. dtl Camli. 

Colla data del moxixviiii tanto nel frontespizio come nel fi* 
ne dice Pniteni di aiverne vedale due copie, une nelle librerie 
de' Serviti, P altra nella Zeuiana ; ed ag^jiuuge conoscersi a col- 
po d^ occhio, che ò la slcssissima edizione del mdxxxviii. Forse 
per una delle aolite tipografiche furberie sarà stato aggiunto il 
quarto t, eoeieeU ben oonelode il.suddetto Pattow essera la pri- 
me) ed imiei ediàene iqitfeUa del 455S> 

CiTOLiNi - Liettera di Alessandro Citolìni 
in difesa della lingua volgare 9 scrìtta al Magoi- 
fioo Cosmo Paila?icÌDO hdxxzz • In 4* 

Questo titolo nel frontespizio sta In mezzo ad un fregio in- 
tagliato in legno. Le carte che compongono il libro non hanno 
nnraerì , ma sono registrate solamente colle lettere dalP A alP E, 
li cui quintemetti SOn tutti duerni. Finisco il Volumetto cosi» 
fn Vìnerjia Frftnrf<<co Mareoliin de FùrU JS* gii eiUM M Si^ÈOtt 
MDzxxx nel mese di Decembre — - 

La lettera è data da JIosm il primo di Sellmbre, 
l caratteri, co^ quali è impressa, si presentano della perti- 
colar forma Marcolinìana specialmente vane lettore come alcuni 
a., ed alcuni e ed i punti interrof;alivi. Invece dc^jli altri punti 
tono tanto piccole crocettine, il che vedesi adoperato anche in 
altre edisiooi del Mareolini. Un esemplare esiste nella Bibliotep 
ea Gomanale di Fermo. 

Doni - La seconda Libraria dei Doni - 
In Yinegia mdli con Prì^ilegii - In ish. 

E* osservabile che nel frontespizio trovasi V emblema dei 
tipografo Gualtiero Scotto. Ha 44S earte numerate ; cui seguono 
altre 8 senza numeri, nelle qmli si contiene la Tavola genera- 
le, quindi altra carta bianca al retto, ed al verso sotto il soli- 
to stemma del Marcolini leggesi x-^ ia JjfuutM irnmuco ifer> 
(o/tfti MOLI nel JHeu di 2ugn9 — * 
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0a esemplare ne poesIcJc il Compilatore di questo Cataloge. 

Prìmacliè uscisse questa impressione del Miircolioij i Gio- 
liti iieir autcctidente aiiuo 4550 ne avevauo (allo due edizioni 
in 42*, V una direna dalP altra, secondo ne dice Zeno, col ti- 
tolo Libraria del Doni e vi si contenevano i libri stampati. Al- 
lorqiiaiulo l' Autore fece ristamparla dal Marcollni nel 1551 la 
chiamò Seconda Libraria per le giunte fattevi. Altra edizione ne 
fu eseguita poscia dal medesimo Marcolini^ che è la seguente. 

^'C- **- La Seconda Librària del Doni* Ài Si- 
gnor Ferrante Caraffa. Ristampata novamente ' 
con giunta de molti IJbrì - In Vinegia hdlv. 
Con privilegio - In 8. 

Sono 467 facciate numerate, compreso il frontespizio, in 
cui vedesi il solito emblema di Marcoliui la Verità sostenuta dal 
Tempo. Segnono altre 8 fiieciate aeaza anmeri, nelle quali è U 
Tav(da generaté con in Hnc il hfgktn, • di nuovo la data — ^ is 

Yinegia i-er Francesco Marcolini mdlv. 

^'clia lacciaia 80 bono registrale due opero del ^larcolini 
una intorni al nodo di fura diverse iot>U di Oroloyi i T altra $opra 

Sebbene sia enurfciato nel titolo esser questa ristampa con . 
punta de vwlii lif^ri , e lo stesso ripela Zeno , pure Gami» avverte 
trovarvisi poche notìzie di opere aggiunte. 
> Nel 1558 Giolito fece una riatampa in 8" della Uimia dd ^ 

4 Jfoiit, nella qualo riunì, e rifuse tutte le precedenti edizioni. 
/ Vi sono registrate opere del Marcolini , cioè alle pag. 49 del 4* 

Trattato il Xt6ro d«Ue Sorli con molla lode^ ed alla pag. 222del 
2f Trattato ove si parla degli autori veduti a penna, e non an- 
cora stampati, si nota un discorso sopra tulli (jl' Imjegneri. Nella 
edizione della Libraria ikl Doni falt.i lu l 1580 da Salicato in 12"*, - 
quantuu(|iic ♦scjfuit.a con molte variazioni, e troncamenti, pure 
si registra qualche opera del Marcolini, che non trovasi nelle 
«disioni precedentL 

Ambedue le ediùoni Marcoliniane che noi qui registriamo 
•ODO notate da Gamba nella Bibliografia delle Kovelle ìtalian*. 

La Zucca del Doni - In 8. 

Il frontispizio inciso iu legno prosenta nna porta architet- 
tonica , nei mezzo delia quale pende uoa oorUo») su cui leggeai 

ZUCCA 

ma, 

DONI 

SonovI cinque figure allegoriche : quella posta nel mfno tie* 
ne iu mano una Zucca retta col motto mtUora httiU» 
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Il frt»fiU8pizio, n Piroliidfo diretto al Si|;nor Roeeo Onnatf 

«•H una lotlrra ai I>pttori sta nelle prime cinque carte -, dopo le 
quali dividendosi l'opera in varie parti, ciascuna lia separata 
numern/ioiie e diverso titolo, cìoh I CicalameiUi , letìajc; le Chiao- 
cftwre, Pme smOa» te Foglie^ U Diarie FavM b Sogni ^ k Fogln, 
i Fiori, i Grilli i PoMMToMt t i fvtfaUnm» % FrnUi, e finieee eoo 
altro PoM scritta. 

l Ciralamenfi de la Znrca del Ihni e il titolo, che porla il 
frontespizio della prima parte, colP emMcma dì Marcolìni, e 
sotto Co» fuivitegii -1554; segno la dedicatoria a Vincenzo Bao- 
navisi, il ritratto del Doni, la Tavola e Registro-, i Clcalnnenti 
finiscono alla facciata G3, al verso di cui è fitjurata una donna 
quasi sedente su di un tronco d" alber.» iu atto di coprirsi il 
volto con nna maschera come indica il molto ivi presso — qvil - 

CBl Pie' MI MOLESTA ASCONDO B TACCIO. 

Segue altro frontespizio col tìtolo Lf Baje della Zucca del fon». 
Dopo 4 carte senza numeri sono facciate G4 numerate, che si 
chiudono colla figura di una donna pur sedota con in mano nna 
iaeeoia ardente rovesoiala in alto di bruciare una maschera. 
^ Succede il frontespizio col titolo Le CÀitirchine de la /ueea 

£ liA**^'^'/ ' rfc/ Poni col solito emblema, e la data come negli altri, ila 4 
^ l' carie senza numeri, e facciate (il numerate: al verso doli* uUi- 

// ^v' ma è il Registro, ed in fine si legge — In Yiuegia per Frtmekea 

* { ^»eoUm 4554. 

. " - v,^^*' Viene quindi U Poti Smlta che è nna raocolta di LetUre^ o 

^ ;j , { Le Foglie sono in carie 46 seoia numeri, dopo eoi vengono 

/ \ A'* '* / Dieme fovofo Sogni tutte con frontespìzii separati, ma con 
> / una sola numerazione di facciate i85. La facciata 486 ha un 

f indirizzo intitolato Ai leiinri sema magna e termina questa parte J f 
^ ' ' St.V i con una carta, in cut e l impresa é K anno 4552. 
K^- * ^ J ' ' * numerate, dopo le quali tegnono.s 

, Grillii turniOii • i Farfallini tutti coMoro frout(-|ìizli , ma con 

ì nna sola numerazione di facciate 175 e colla data in fine 4352. 

l FruUi sono in carte 87 numerate , ed una bianca al fine. 
Dopo i Frutti leggesi altra Pm< Smtt» , che contiene lettere at^ 
tnbuite a Dante , a re Roberto, al Petrarca,' e ad altri. Nel fine 
h ripetuta la data dell' anno 1552. 

Credo qui awerlire 1° che l'ontanini cita una edizione delia 
Zucca fatta pure dal Marcolini nel 4558, la quale peri^ non mi 
è occorao trovare, nè la viddi riferita da altri Bibliografi; 2* 
dlé nella 'ediiione marcoliniana sopra indicata manca t7 Seme della 
Zucca che è nn' altra parte dolT opera aggiunta dal Poni succes- 
sivamente. Questa parte intitolata ii Seme non era stata ancora 
•tampaU nel 4555 come si cooosce leggendoat le pag. 80 e 86 
della parte 4' dei Marmi éd Doni. Trovasi per la prima volta 
nella edizione della Zucca eseguita il -l'iG'i in Venezia da Ram- 
pajzetlo in 8" (*), ristampata poi nel 1580 dal Polo, e nel lo92 



(*) Ediiione da me veduta nella Bibiioleca CommunaU di Ferm. 
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dal Fèrri sempre a Venfena in 8*, la quale ottinia ediaioiM Aa m* 

posseduta^ ha il segaento frontespixio variato da quello della e» 
dizione Marcolinianfi , cioè Ln Zvcra dtl Doni Finrenilno divitt t» 
eingue libri di gran valore sotto titolo di foca eoniiderazioM 
Il Ramo, di Chiaediiere^ Baje^ d CietikmttUL 

I Fiori, di PastmMi, GriUi, et FarfaUom, 
Le Foglie, di Dicerie, Favole, et Sogni. 

J Fruiti, Acerbi, Marci, et Maturi ecc. 

II Seme, di Chimere, et Castegi in arta. 

«purgata , «oireeta $ rifonuU» «m. da Jmmm Gioamiiii da Cajmgna- 

Vor qnal inotÌTO poi il Doni elesse a qucst' opera il titolo 
li ZUCCA può vedersi aiu pag. 9\ delia seconda parte de i Marmi* 

— Lettere di Gianfrancesco Doni coli' ag- 
giunta del terzo libro, e i Termini della lingua 
Toscana - In Yinegia per Francesco Marcolini 
i55a - In 4* 

Edizione riccrc. dal Casali Jiilìciiissima a trovar!;!. 

Gamba informa essere il Volume composto di 8 rarto sen- 
xa numeri) cui seguono facciate 405 numerate ed altre 4 fac- 
ciate in fine con Tavola, Registro, e data. Vi aono lettere per 
la prima volta stampate. 

Nel Libro Secondo leggcsi uni turpe Lettera indirizzata a ST. 
Bartolomeo (fottifredi in laude della Chiave-^ e nel principio del 
lÀho Terzo sta i Termini delta Lingua Toscana ^ che è un Trattato, 
ó Lezione dì Grammatica volgare dell' Aeeademieo Peregrino ti 
Perduto che sappiamo da Zeno esser Giulio Gamillo. 

A quanto ne osservano e Zeno ed Haym questa sarebbe 
la più copiosa raccolta , se non vi mancassero più lettere che 
trovansi nelle precedenti editioai, dalle i|tiali la Hareoliniana 
•notabilmente differisce. 

Le loHore del Doni furono impresse in diversi libri a Pia- 
cenza ) a Venezia , a Fiorenza da varii stampatori, in tre libri 
finalmente le stampò il Varcolim nel 4m ehe % la edisionf 
^ui da noi riferita. 

Avvertiamo essere le Lettere del Doni 
registrate neW Indice de' libri proibiti. 



{*) Il Fanluxziy che raccolse le Notizie degli Seriliori Bologneti, 
. nd dare qnelté di Cirolam Giommm no* farla 9§àli0 dtUa eaporga- 

KÌono della Zucca dei Dani, sebbene indichi V espurgazione dei Dia- 
loghi di I^icoolò Franco, a gli Avvertimenti sopra la Circe del 
Celli. 



— I Marmi dei Doni Academico Peregri* 
no - Con Privilegio. In Yenegia per France- 
sco Marcolini - i55a. i553 In 4* 

L* opéra h Aintà in quattro partL Ciascmna ha suo apposito 
fronfespuio, diversa dedicatoria, separato ordine di pajjinc nu- 
mernio ron indicazioni del In tipografia ed anno SÌ in principio 
che Ufi line di ogni l'aiii. 

La parte \* ha nel frontespizio an intaglio eguale a quello 
deir altra opera i ilfond», con 467 pagine numerate, e nniseo 
coir emblema del Marcolini, che h la Verìtii sostenuta dal Tempo. 

Ln parte 2* si comprende in llOpnfflne numerate. Nel pri- 
mo Ragionamento che tratta della Stamm si fa particolare mcn- 
sione dellì due tipo^^rafl Aldo, e Marcolini; alla pag. 97 sì tro- 
va il Privitegio delta Lattnea donata al Pelrarea in Campidoglio. Nell^ 
pag. ultima vcdesi entro un ornato la Verili» sedente che viene 
incoronata da un Genio con intorno la leggenda Verilas odiumparit. 

La parie 5* ha nel frontespisio la impresa solita di Marco- 
lini col motto Fmfot FUi» fmpom^ e al verso della pag. 466 
elle ò r ultima, trovasi nuovamente 1' intajrlio sopra indicato 
colla Verità .sedente , ed il motto — Veritas odium pnrit. 

La parte 4% che è composta di 04 pag. uuuieiate, porta 
nel frontespizio la data del 45S2, e nei fine quella del 4SS3b 
Sejfiic poi altra carta bianca al retto, e col adito emblemm 
dello stainjìalore al verso. 

Alia pag. 80 souo enunciate varie opere ^ che V Accademia 
Peregrina proponevasi di ^nbblicare, tra le quali gì Inferni 4d 
Dani-^ anzi di questa vedest alla pag. 84 già preparato il fronte- 
spizio col titolo, stampatore, ed anno 1555, dopo cui iicUe ae- 
gtu-nti pnijine sino alia 05 si ha la indicazione sommaria di sct- 
le loferni , ed altri ghiribizzi , e fantasticherie, di cui era ridon- 
dante ali* eccesso il bixsarro cervello dello stravagantissimo Doni. 

Questa o<liziono originale ( di cui fece una ristampa il 
Bertoni nel idOO in 4.°) è da tenersi in gran pregio a parerò 
anche di Cicoguara , perchè ^ oltre alla nitìdexsa de^ caratteri ^ è 
cospersa d^ intagli graziosissimamente operati in legno da mano 
maestra (probabilmente del medesimo Mareolini), li quali pe« 
rò sono quasi tutti (juclli stessi che veggonsi nei Mondi altra o- 
pera del Doni. Di questo è la effigie posta allo pagine 8 sì della 
V parte, come della 4', nella quale alla pag. 43 è il ritratto 
del Golii, ed alla 45 quello del Marcolini in semibnsto. 

L' autore intitolò V opera / Marmi perchè, a quanto ne av- 
vila ai Lei lori V Acr ulemico Io Sve{;liato nella parie 4", ideò 
che quei ragionamenti si tenessero ai marmi, ossia nelle scalee • 
di marmo poste nelU piana di S. Liberata di Firense tn il ' 
Ihiomo c S. GìovannL 

Bello 0 nitido esemphN B0 pottied* il Gompilatoi» di 
questo Catalogo. 
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— I Mondi ieì Doni: Libro Primo - In 

Vine«^ia per Francesco Marcolìnl - i5Sa - Iii 

4* - BARO. 

Nel frontespizio è un intaglio in legno con varie medaglia, 
sopra cui setto globi, con motti in greco. Sejjiuuio tre carte 
senza numero, iu cui ò una lettera dei Veloce acmlemco l'ert^iap 
« Bahrto Siwgi» la Smt éttC «Mtfaww» JKsifrro, e la Mi«ato« 
ria ehe gii Aeoademioi Paregnm froDO deir opem a Pietro Stroz- 
zi. Poi incominciano le carte numerate che sono 120. Nella t* 
formata alla foggia di frontespizio leggesi — L' Àcademta Ferenti- 
nasi Mona sopra U Medaglie del DoaL la FMNfw mU' i«mb«Mi P. 
Mpui. Le carte 2, 5, 4 eonten^o un Diseono ai Lettori, a 
j^è dal quale ìb coratlam maivacala si lagB* 

.MONDI 

MONDO PICCOLO -7- MOlflM» GRiNDB MOSDO MASSIMO 

uomo VISIO — MONDO nUiaiMAlO » MOKDO BIllBiLB — VOKM DB PAZH 

MiDMui o' «w>, àaaKm^t m buii, bt ibcbimia 

Sebbene continui sino al fine 11 medesimo ordine di nmne^ 

ri nelle carte, pure in principio della descrizione di ognuno dei 
sette Mondi trovasi ripetuto lo stesso frontespi/io, che è nella 
«aria 4* — Alla carta 5 incomincia la Diceria del Mondo pieeoloy 
e nella 48 le Compairalioni dd piteolo al gran Mondo-^ alla 2D sino 
alla 41 si discorre del Mondo rjrande-, dalla 42 alla 50 de! 
do imaginnlo^ dalla GO alla 72 del nido; dalla 73 alla 88 del ri- 
tibiU] al tei^o della 89 è un uomo nudo prosteso in terra che 
sta ccriTendo «u di nn muro con intomo il motto — Corta da Mot* 
ti — Maro bianco > e TÌ li trova sino alla caria 405 un dia- 
logo tra due accademici, da uno de' quali vien detto Poz^o, dal- 
l' altro Savio Mondo e nella intestatura delle carte si legge al- 
ternatiTamente ora Hoado Savio ^ ora Mondo Pazzo alla carta 160 
h la descrizione del mondo Massimo sino alla 420 retto, al verso 
della quale è un intaglio con la Verità sedente incoronata da 
un Genio col motto tvnVas odiitm pariti seguono tre altre cario 
tenia numeri ov' è la iatola $opra il Primo Libro de i Mondi dd 
l>oniy ed in altra al retto è il Registro^ e al verso si legge — 
Im Vinegia per Francesco Maredini dk mm di Aprile mdlti. 

1/ luterò libro è ornato di molti e bolli intagli (*) tutti 



{' ) I>i belle incisioni , o figure soleva il MarcoUai adomare le 
ofm «M tmvMaa daUa tua damparia; topra intu pam dia aa onrnm 

Ut dima» opere dd Doni, con cui avwa inlrineeea amioizia , come né 
avverte anche Gasparo Gozzi net Giudizio rlef;!! niitlclii Poeti sopra la 
moderna censura di I>ante dove leggoim alcune leiiere che fmp imdir 
rkt» dallo timo Doni al ntoderno tipografo Zalta. 

€li timi inta^ veggoad amà» ndla ediaion* d$ i Mondi fa^am 
dal Bertoni net 455G, e nella Selva di vana Icttione di Pietre 
Messia. Yeneaia 46t6 appresso i fratelli Dei in 4.** 



in l«(pio, tra i qntli sono Tarii rilvatU èk noinhii illmtri, 

cioè 

alla rai li 18 verso quello di Giambaltista Gctii , intorno ctii 
sebbene a Gamba nasca dubbiezza ^ pure è quisla lolla pel 
eonfironto che se ne iaeeis eoli' altro del tutto simile che 
è nel trontespizio dei Dialogi id G*Uo stampali a Firenze pel 
Doni nel 1545 in 4" che ha persino il medesimo ornato, e 
coir altro più piccolo posto colla Ciré» dolio stesso Gelli edizio« 
DO del Torrentino 45BO in 8* 

alla carta 19 il ritratto del Ih» 

alla 32 di Pietro Ardino 

alla 35 di France&co MareoltiU 

alla 4S di Cabri il Simeoni 

alla 49 di Francesco Stamniio 

alla 74 altro di Pién AruUo un pooo diverso da quello n 

earta 32 

alla 75 uno forse di SclHutiano Strlio^ o di Lodovico Arioslo 
alla 92 del BmrcUMo ma senia il rasoio, il sapone, e le eesoM 
alla 93 di Nicolo MacchiavdUi eguale a quello ohe • nella 
tanto noia edizione delle di lui opere detta ikU iutim appunto 

per questo ritratto 

alla 408 di Francesco Alunno 

alla 109 di Nicolò TattaglM: h simile, ansi impresso con il 
legno medesimo , con cui vedcsi stampato il ritratto posto in 
fronte ai Hagtonanienti di Nitolu Tartaglia copra la ma iravaj|/»a(« 
invenzione — Venezia 4551 pel Bascarini. 

Abbiamo deserìtto il presente Primo Libro de^ Mondi del 
Doni avuto in mano m Ila Libraria Comunale dì Fermo, man- 
cante però della feconda Parte, che è la sdente 

— Inferni del Doni Academìco Peregrino 
Libro Secondo de Mondi - lo Yìnegìa nell' Aca- 
demìa Peregrina. Per Francesco Marcolini i553 

- Jn 4* 

Vi si discorre di sette inferni 4* ds jH Sc^^ari, d éc Pl^ 

danti; 2*' de mal maritali, et de gli amanti; o" de riechi avari, et 
ile poveri liberaH ; 4" df le P , . . et de Ruffiani; 5° de Dottori igno- 
ranii , ArliM et LetjaU ; 0" de Podi, el Compotiiori ; T de Soldati, 
Si 4$ Capitani p^^mL 

' Ha 244 pa'g. , c nel fìne trovaosi due lattare , oltre il Regitlr0, 
Oticsfo libro def^r Inferni^ che deve andare unito ai Mondiy 
per furmurc T opera «completa, li'ovasi anche separato: e cost è 
registrato neUi Cataloghi Capponi, Imperiati, e Yogt, il quale 
diee essere la Frinia Parte degr Inferni del Doni, e non sapere 
■tù n' escisse il sejjiiilo : forse perchè nella pag. 86 della Parte 
4* de i Marmi si legge cbe U Doni avevasi riiser|>atu di pubbli- 
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«are P Infino 4t Ptmanktm H Anogmtt^ MI n M pevk if il 
medefimo Tenine mai alla luco. 

\jk qui sopra riforita edizione c In prima, od oripMÌé. Seb- 
bene siamene ristampe eseguite da Giolito nei -la62 in 8", dal 
CaTAlIi nel 4568 parìmeirti in 8"^ e dal Bertoni neH306 in 4* 
col titolo Mondi €el($li Terrestri et Infernali senza figure ^ pure e 
incampnrabilnipnto preferibile quella del Marcoliui, cui il Doni 
stesso r affido per la stampa come si deduce da quanto si \egQ<i 
ili fine della pa^j. 80 della V parte dei Marmi, Prese dunque 
«<|mvooo BniMt allorohò la ditto inoon^tleta^ o stimò migliori 
quella di Giolito^ come equivocò pure nelP assegnare alP anno 
-ItJOG quella in 4*, che è veramente del t5i>6 stampata dal Ber- 
toni, la quale abbiamo avuto in mano dalia librei-ia de Minici^. 

— La Moral Filosofia del Doni, tratta dà 

gli antichi sctittorì; Allo lllustriss. S. Don Fer- 
rante Caracciolo dedicata - Con Privilegio. In 
Vìnegia ]>er Francesco Marcoliui mdui - In 4* 
con fìgure. 

Prima editìone di lomma rarità. 

Il frontespizio ba un intaglio in leijno dove sopra alcune 
medaglie sono sette globi eon molti q\xcìi al tergo ò un itntar* 
iimenli) ni Lellori ^ dopo cui altre tre carte senza numero cotitfi- 
liciUi la dedirntorìn deorli Accademici Pei("(;rini , e li Tavola: se- 
guono poi pa^jiue uuiucrale 152; ucUe quali si contengono tre 
Libri. Dopo un Diteono del ÌHligmUe Acaàemico intorno la Fihsoli» 
de SapieiUi aUficA» cd il FrolUnto, alb nag 15 incomincia il Liin 
rriniu (Iella Moralità composto dal Gran Filosofo Sendeùar in LinfftM 
Indiana \ che iiiiisce alla pajj. 63, cui no sojT^ue iillra jìi lva di 
numero ov^ e un ritratto, che Colombo dice non sapcr.^t di chi, 
ma è di Franeesoo Mareollni, essendo quello stsMo impresso 
alla pag. 55 dei Mondi d4 ed alla pag. li) della Parte 4* 

dei Mm-ììii. Il Libro Serondo ha iroute«plzio apposito alla pag. 63 
cou lulagiio rappresentante una duuua che si appoggia ad un 
ironeo dì albelv con in mano una masehefa presso il ▼otto, ed 
il motto — Quod mdeslius jmli», bu» — sotto vi si le{}{je — In 
Vinffji/i ndl' Acadmia Peregrim mdui — ; alla 07 i; una Lettera del 
Presidente deli' Accademia al Doni , dopo la quale incomincia il 
Libro Seconda della Filosofia che finisce alla pag. ttS. $egue poi 
mia carta senta numeri che «1 verso h bianca, ed al - retto nel 
mcs:(0 di un contorno ha un grande medaglione con la clfigie 
di uomo barbato vestito di pelliccia , e con conKuic pendente 
dal collo. Colombo, nò Gamba fanno menzione di quei^to 
roaroatissimo ritratto, eke ci sembra molto simigliente a quella 
di Pietro Aretine. Nella pag. 421 e altro frontespisioifapposito 
del Libn Itrao con donna sedente su dì un tronco ^ -presso cut 
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im Itrra nna masdiera , kwm k qiiile ha ftToUo imi hcé per 
arderla eome indica il motto ivi presso — quel che mi modafo 

tendo, ef ardo — Sotto si legge — NAl' Academia Peregrina mdmi. 
, /« Vinegia — Alla 425 sino alla 427 è la risposta (lei Doni al 

Presidente deir Accademia data il 5 Agosto 4552 j alla 428 inco- 
adiieia il Héto farà» pare dcMa Fih$ob, che inisee aUa IS2 
oltre il Begiatro, ai legge I« fMM^ ptr Frmmu Mmh 
aafiai hdlii. 

Questa edtsione originale eseguita in caratteri corsivi, o 
aaneellereacbi vedem ornati d* intagli in legno operati eon mal- 
ta maestria, li quali sono quasi tutti quelli stessi^ che tmivinai 
nelle altre opere del Doni i Marini^ o i Mondi. 

Noi ne diamo la dc^scrizioue su di ua esemplare avuto in 
mano dalla Libreria de Minicis. 

Alla Jfaral Fitcw/k aia qel desorltta liinno aegaito, e deb- 
/ \ bono andar congiunti , per formare T opera completa, altri Trat- 

' .♦ ^ tali diversi di Sendebar stampati parimenti dal Marcolini nello stcs- 

. , . . ' so anno 4552 in 4.° Sebbene questi abbiano altra paginatura s^ 
/ , parata, pure in fine del onademo 0, dov* è il Registro, si tro- 

va il Sommario alfabetico delle materie tanto della Filoso fui ^ co- 
me de' TraUati^ il che dimostra dover andar unite ambedue la 
opere. 

Simon Seto fu quello che trasportò dalP arabo in greca fa- 
vella la sudetta opera morale famosa tra gli Orientali, e quindi 
recata in italiano dagli A ccademiei Peregrini data fuori col titolo 
^ • ' di Moral Filosofia del Doni 

' 11 Palloni fa un luu^o ragionamento intorno alla qui sopra 

notata opera, e ne descrive minutamente k ediaionew 



— PistolotU- , amoFOtt de' Magnifici Sìg. 
Academici Pellegrini Libro Primo - In Vinc- 

gia - Neil' Accademia Pellegrina , Per France- 
sco Marceli ni i554 ( con la Impresa del Maf' 
colini nel frontespizio ) - In Ò. 

Il Primo Libro ò dedicato dal Doni al Conte Giulio Ranoooe 
con Lettera 7 Giugno 45S4, ed ha pagine 427 numerale, V di- 
tiraa facciata bianca. ' 

Sogno il Libro Secondo con frontespizio nvonto lo sfofjso ti- 
tolo suindicato, con Lettera dedicatoria ad Antonio iuttoBuoni. 
BicoBÌacia in questo 2f làbro la numeraiìone delle pagine si- 
no alla 447 ed ha in fine le favole de Pistolotti del 4*", e 2* 
Libro, alla ]iaf[. 1 57 rrlfo si h's'^f;^ — VnuA'Ali Amorosi dd Ihni^ 
stampud, in Vmegia fuW Amdtmia Velieijrina^ prr rruncesco Marcoliui 
UDLiii eon privilegio — , a tergo della stessa pag. vedrai nuova- 
mente lo stemma de) Marcolini in ovato, nmi del quale ai 
kgge -' U Ymtà FigUota h 4d Gran Jaiya ^ 
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Alla pAg. 6 del 2° Libro è ana incisione in \o^r\o con un 
|>eUcgrino avente il bordotiu lullrt dos^a^ ed mi Falcone benda- 
lo nella sinistra mano, ed ha intorno — Tenlanda via est — im- 
presa, e motto dell Accaduiuia Peregrinai alla pag. ui altra o\9 
tono rappresentate le Parche, eon il motto — • Iimi$ fmtU A 
9fpen(« il fuso IfMMMfe che altoreea soav» , e chiaro — 
^ Gamba annuncia esser Tre i libri de' Plstdlotti Amorosi del 
Doni^ ma in questa edizione da noi riiicunlrala nella biblioteca 
CiMimiuiIe di Fenno, non è il 5* libro, perciò la èdiaione del 
Mareotini contiene due libri aeltanto. 

r 

^ :^ Egnazio - Le vite de gì' Imperadorì Ro- 
mani di Monsignore Egnatlo nuovamente dalla 
lingua latina tradotte aUa volgare con due firag- 
menti de V historia di Polibio della diversità d^ 
le RepuUiche tradotti dalla Greca alla Volpar 
Lingua. Per Francesco Marcolino mdsìxxtl. Con 
privilegio Viuitiano. In 8. 

Noi frontcspirio h il solito emblema del Marcollni — Te- 
ritat Fitta Temporis - E* stampato con caratteri cancellereschi: 
ha 8-) carte sema numeri registrate soltanto colle lettere dal A 
ad L Alla dedicatoria del Mareolim a Pietro Strozzi sc^juc un 
Avviso del medesimo Marcollni al Lettori, da cui si apprende 
averne e^jli fatto ese[[nire la traduzione : trovasi (juindi il Vmmio. 
Alla carta 8e{;nata Uu incomincia il Vriìoo Libro de U Vile che 
continuano sino al fine del Libro Terzo. Seguono poi dut FrayiuiUi 
4é f kidorit di PUibio. Neir ultima carta è il Registro , e la mcn> 
zionc tipo[<^rarica : In Viuefjia per Francato MunUino, l' oaao daf 
Signore muxxxx. Del mne di Sdlemljre. 

SebbeEM al principio dui primo libro si legga da in linpM 
laltae tradotto otta «of^far» per PH, /. C. , pure rimane tuttora igno- 
to chi no fosse il traduttore*, e fu ignoto anche air Ilavin, alP' 
Argilatì, al Paltoni, ed all'Abrostini, che raccolse le noliaìe 
istoricb^ di quel discepolo del £amoso Angelo Poliziano. 

Il Compendio delr E^azio h una delle migliori opere che 
ti abbia intorno la storia romana. 

l'n es(<iniilnr(- ne possiedo il Compilatore del presente Ctt* 
tolego. ^ Kicerc. dal Cjasali 

Franco Nicolò - Tempio d* amore 9,1/» 

versi „ Vinegia per Fraucesco Marcoliui i536. 
In 4* 

Indicato dal Gasali tra le ediiiooi SlarcoUniane da lui 
ecrcale. 
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GiAUCARLi - La Caprarìa ci»ininedia di Gi- 
gi© Artemio Giancdrli Bodigino - In Vinegia 
per Francesco MarcoUoi i544' ^' 

Erroneamente la registra come impressa noi \ ;i54 il Fon- 
tanini corrottone poi da Zeno che V assegna al 4544, e coai pii- 
n V Allacci, Haym, ed il Catalogo Capponi. 

La commedia è in prosa, e fu recitata alla preaensa det 
due Cardinali Goosaga, ed Ippolito Este, al quale T autore la 
dedicò eon lettera di Veiiem ixii Maggio 4744. 

Bieera. dal Casali. 

GratarOLO - L'Altea Imgedia dì M. Bon- 
gianni Gratarolo dì Salò - Io Venetìa per Fran- 
Cesco Marcolini 1556 - la 8. 

Questo titolo abbiamo desunto da Haym , e dal Catalogo 
Capponi dove si noia ebo V autore la dedicò al Conte Cammillo 
Capriolo bresciano con lettera del primo di Marzo 45S6. Anebe 
in Allacci, e nel Diiionario Storico stampato in Bassano trovan 
indicato coi nomi di Bongìanni Gralaroli. In Haym si legge Gral- 
tarolo con doppia t, ed in Fnntanini non mollo esatto nel ri- 
portare i frontespizi è registrato ^uoaj^'ovan»» GroKato/o , citandosi 
sempre la edisione stessa Marcoliniana. 

Ricerc. dal Casali sotto i nomi di Bot^aam GraUaroto. 

Hyp»eo - Predica de i sogni comporta per 

10 Reverendo Padre D. Hypneo da Schio. In 
Venetia per Francesco Marcolini i54a - In 8. 

Operetta rortimM, cbe Haym dice distesa in versi rimati di 
selle pipdi. Ne parla aucora Cresclmbeni nel Voi. iv de' Commen- 
tarli (lolla Storia della Volgar Poesia a pag, 4 48 ove dà conto di 
altra edizione in 42" pur rara senza nota di stampa: crede pe- 
rò preferibile questa del Maroolini dow sono dì piò t Ire nllim s»> 
iMlIt, a ta mxone posta nd fiat. 

Autore ne fu il fjiinoso veneto M. Dinielc Barbaro , il qua- 
le , come avverte il Lancelti nella Pscjidonimia, si nascose sotto 

11 nome d' Hypneo di SAio. 

Ricerc. dal Casali 

Lanteri - Duo Libri del modo di fare le 

furtUicazioni da terra iiUurno alle citta e alle 
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cnstella per fortificarle ; e dì fare così i forti in 
campagua per gii alloggiamenti degli eserciti , 
come anco per andar sotto terra , e di fare i ri- 
pari nelle batterìe : di Giacomo Lanteri - Tri 
Vinegia appresso Boiogoino Zaltieri - nel fi» 
Ile ' - per ^raocésoo MaFColini iS59 - In 4* 

Così viene* Indicata da Zeoo nelle Note air altra opera dello 

flte«8o autore Del modo ét Muffnore ie FitmU Mie p»rUim, Fontani-*^ 

ni, ed Haytn lo chiamino I.antirri. Cn\m\it\ , Cìcfxjnnri o Cmar- 
uieri nella sun Bililinlera dHl' arcliileltiira mtlttare scrivono Lanttri^ 
e così trovasi uuie denominato nel di lui Tralialo d4la Economia 
stampato dal Valgrin nel 49QO, ohe abbiamo tott* oeehio — Egli 
«va oa Punterò nel Bresciaào — 

Noi poniamo qui per Hareolinianci la sudetta rdizlonc sulla 
autorità delP accuratissimo Zeno, ohe dice c«sor notato ucl tino 
il nome del MasnUjm, 

Maiigeli«o - Vite de' Preiicipi' di Vinegia 
di -Pietro Marcello tradotte in volgare da Lo- 
dovico Oomenichi con le vite di quei Prencipi 

ciie furono doppo il Barbarico, lin al Doge 
.♦Viuli, nelle quali s' ha cogiiitione di tutte le 
IsLorie Venetiane sino ali* anno mdlviti - Veiu!- 
tia Per Francesco Marcolini - kdlviii * In 8. 

Ha «arte C in principio non ntunerate eontenenti il fronte- 

spifio , ov' p r imf)res;i del Marcolini, la dedicatoria di Marcel- 
lo a Gio: Friuli, ed un avviso ai Lettori: scffuono 571 pafyìne 
nuiiieratc ; poi \\ non numerate: due carte bianche: e 22 con- 
tenenti rindiee,. e It aoserixiooe, eon in Qne . nnoTamente la 
impresa, Marcoliniapai 

Potemmo vederne due esemplari : uno nella biblioteca Coni- 
inuuale di Fermo, 1 altro nella libreria de Mioicis — ^ ribo. 

Marcolini - Le ìngeniose sorti composte 
per Francesco Marcoìinì da Forli intitolate 
giardino de pensieri - Li Vinegia per France- 
sco Marcolini i^^o - In iogi. iìg. 

Prima , e rarissima edisiòno atatt pregiata a motivo degF in- 

4afr|i in lefrno, di cui i- lolla ornata, eseguiti daUo Stesso Mtiv 
colini. £ rieeroata anche dai Cuaaii. 



Ha la dedicatoria ad Ercole Estense Ducn rlì Ferrara. In uB 
Avvi.sn ai Lotlori I' autore insoffiia il modo rome abbia a farsi 
il giuoco delia sorti con alcune carte , proponendo il quesito per 
cavarne poi la ritposta oke teeondo porto la aorte vion data dt 
aleuni filosofi. Le rispoate ìobo in jteraine, delle qaali diee 
fosse il Dolce V estensore. 

— Le ingeniose sorti intitolate il Giardino 
de' pensieri composte da Francesco Marcoliai 
da Forlì, nuovamente rUtampate et in nuovo 
et bellissimo ordine riformate - In Yiaegia. Per 
Francesco Marcolini i55o - In fogl. con inta- 
gli in legno. 

Edizione poco men rara della prima. Dietro il frontespizio 
è posto il ritratto del Marcolini; nella prima pa(pna del secon- 
do foglietto sta la dedicatoria^ continuano due pagine per islru- 
sione del giuoco; indi tre tavole dei pesiti; comincia poi il 
testo con tutte le stampe , di cui il libro i firmato : nelr ulti- 
ma pagina è lo stemma del Marcolini — YtriUu plia Imporìt. , 

Se ne ha una ristampa escila nel \ 7S4 in contrafiazione dello 
sndotto edinoai olie sono quasi irreperibili. 

Mabifbtbo Hieronymo - li PetrarduL 
Con Privilegio Papale et del Donunio Veneto 

- Nel fine st legge - Stampalo per Francesco 

Marcolini da Forlì , in Venezia appresso la 
Chiesa de la Trinità gli anni del Signore. 
MDxxxvi* Del mese di Novembre * In 4* 

Prima edizione. Posseduta dal Compilatore • — rara. 

Nel frontespisio , oltre il titolo qui riferito, vedesi il ritrat- 
to di Fetrarea tneiao in legnò entro usa coiniee quadrilatein 
eaUa iscrizione — nuMOsa vbba bfficibs bt imago pbtrarcje — • 

Nella parte posteriore de! detto ritratto è altro intaglio rap- 
presentante la solitudine dì Arqoà con Petrarca e Maripetro in 
colloquio tfB di km; od ìa eantlari ntiasooli vi ai leggo 
Wdtfi a Fnit fftsRwyMo Moripifro D fmlkm 4d tMro erdios 



(') Bnuut osierva chf nelle edizioni di Venezia 1575 4581 4587 
invece di Marip^lro fu serilio Malipiero , o Malipieri ( famiglia vm^- 
la cIh ebbe pure una Olimpia potimaj, i cosi vt«M aacÀs indiai^ da 
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é» Hinori éi wiwimmì ci PHntnhé Tkt^l^go it Spintadé MAwhf- 

H'vo ("). 

Il Volume si compone di 461 catte naraerale. Nelle pnm« 
S si contiene il frontespizio , il Dialogo, ed un Sonetto di de- 
dicatoria dell^ open a G«aè Criato. La earta 9 ineomineia ao- 

KETTI CT CANZONI DI MBSSER FBAROESCO PBTBARCBA DEVEMTTO THEO- 
JLOOO, ET SPJBrrnALB PER GRATIA DI DIO ET STI' DIO DI FRATE llIKnO- 

KiMo MAKiPBTao ttiMORiTÀNO. — Do^o il Sonetto cccivii dalla carta 
S9 jine alla 97 «egue vn* AmmmuUone éi F, HitnmfM MarifOrù 
aiiaarihWifl mite Canzoni del tuo tktdo^ et spirituale Pelrarcha in(rodiK$» 
tivo. Alla carta 465 sino alla 461 c il Ripertorio de (jU Soneiti per 
ordÌM alphabetico, un sonetto a dialogo tra un CriUco el Pelrarclui; 
al verso della stessa carta 464 è la sottomissione del Maripetro 
al giudizio dtlla S. M&éiM Cftiao , la eorresÌMs di alcuni errori tipo» 
grafici, il Registro^ e la menzione tipografica. Nella carta, che se- 
guo senza numero, è 1' avvertenza di non potersi l' opera stampare, 
ne vendere per anni x sotto te pene contenMte- nel privilegio del Comigiio 
4m Fngndi, $ U mnof •eétmtutMk» eom al Jhm Pu^aU, 

— Il Fetrarcha Spirituale ristampato nuo- 
vamente et dall* Àuthore corretto ( i53o. ) - In 8. 

Di questa seconda edizione non indicata da Brunct il redatf 
lore del presente Catalogo possiede un esemplare assai nitido , 
nel quale però il frontespizio è rifatto a penna , cumpreensiva- 
mente al ritratto del Petrarea , dal bravo calligrafo Antonio Mo- 
i-ozzi di Faenza, che esattamente imilollo da un esemplare fa- 
forilo per cortesia del eh. Sig. Scipione Casali di Forlì. 

Ha carte numerate 455. Dopo il Sonetto cccxvii che è alla 
«irta 99 retto , incomiDcia alla carta 90 l* amomnoiiB allb can- 
aoi^i come nelU edizione del 4556, segue un Sonetto intitolato 
— Il Petrarca a gli Animi Gentili — che non si trova nella della 
ediiione del 4536. Alla carta 100 incomiuciano le Consoni sino 



F(jntanini , da Craeimieai , nel Catalogo Capponi , uel Dixitmorio di Storia 
wwMmrfa idiaìoM dì BofMoo, a «air cpmi H Gaaimirra Pregehot, 
intitdata — i pregi della Nohilt^ Veneta abboasati in un Giuocu 
d' Aride di tutte le Famiglie, — dove alle pag. 342 3-45 parlati 
della famiglia Malifiero, e se ne riporta anche lo stemma getUilisio. 

( ** ) Didogo si finge eame n o m a ti U' km Frate a vUitare la 
Timi» id Poeta, quMti gli appare il S U fita^ 4554 e lo prsjw 
di Uologiszare le sue rime riducnidole a sacri, e spirituali soggetti, 
come fece. Egli ebbe , dice Zeno , intenzione assai lodevole . e pia . aveu- 
do eereaio non senza molla Julica ridurrà éi profano in sacro il Canzo- 
mm 4H Petrmraa; dt u f tfUù «oa wrwpote «IT iatitUo e da ìumI^ 
fmnm»t mxithe f opera, il arnto M ueok, ni mmtwa d§ dtulU »$ 
fkmurù 0ggeUo H befi , «■ m dmttaaa. 
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alla WiS. Von|»ono quindi carte ^0 *cnra numeri ov<» sì contie- 
ne il Hiiicrtoìio ile gli Sonetlij un Sonetto tra il Crilico et Fefror- 
«4a, la soltoinissiouc del Maripetro al gindizio di Santa Chiesti 
il Registro^ la protesta dello attmiMtore sai dìvieio di atampar* 
ai, e 'Tenderai 1 opera da altri per x anni quale si legge nella 
edizione del l.i.'ii. Srjruc poi la menzione lip(>}fran<Ji — Stampa- 
to per FrcMeesco MarcoUni da FurCt, i» Yenelia appresso ia Chiesa d» 
U UrnUa, Ne ^ «mi» 4d Signore. MDnxyiii. Dd mm ài S^m- 
ire — Finisco il libro con un Sonetto di G. Francesco Pierio 
air A«ttor«) il quale non trovasi nella edisigne del 4536. 

— Il Petrarcha Spirituale , novamente ri- 
stampato dall' auttore con nuova addltioae re- 
conosciuto ( 1545* ) - In 8. . 

Edizione, dice Brunet, che contiene qnnlclie giunta di po- 
sa importanza. Àvendouc noi riscontralo un esemplare , cho 
avemnio agio vedere nella libreria de MinietSf troTammo a ter- 
go del frontes|)Ì7,lo V intaglio in legno rappresentante la solitu- 
dine di Arquà poco diverso da quello esistente nella 4* edizione 
drl )"r5G, mn di piti piccola dimensione: intaglio che manca 
luir altra del 4.">">8. Alla carta DO verso vi è aggiunto un Sonet- 
to intitolato — Uifiijio «( dtnuntìumo Sipurt /era C&rùfo ndU 
de' tri affanni della fruente vU»^ che non è nelle edizioni prece- 
denti. Osservammo pure che questa del 15^5 da quella del 1538 

J resenta le seguenti varianti. 1" Alla carta 90 della edizione del 
538 si legge — ahhoritionk di F. Bieronyno Mtrìpetn mnmiMù 
aUe Canzoni del svo ihtoloyo et spirilncdt Petrarcha iNTBOmmiVA — > 
quandoché in quo.-1.i del nlli cnrta 00 si leg;;c — INTRO* 

DLTTiONE di F. Iliernniino Maripelro minoritaiw alle Canzoni del sito 
theologo et spirilmle Pelrarcha, 2' In quella del 4558 nelle ultime 
dieci carte senza numerazione immediatamente dopo il sonetto 
del Critico et Pelrareka viene la sottomissione dell' autore al in- 
dizio di S. Chiesa, quindi il Registro, l'avviso d^l privilegio 
di stampa, e vendita, la menzione tipografica, e fluisce con il 
sonetto del Tierìo. In questa del qoel sonetto del Pieno 

precede V atto di sottomissione dell* latore, il Registro e rav- 
viso del privilegio, e finlsre il volume eolla seguente menzione 
tipografica — In Yenetia nel anno d i Signore m.d.xlv. nel meee di 
Cena^ — senza nome di stampatore. 

Che poi ancor questa edizione sta di Marcolìni non solo no 
persuade il trovarvisi ripetute di parob in parola del tutto ci- 
mili alle precedenti edizioni tanto la sottomissione del Maripe- 
lro al giudizio di S. Chiesa, e f avviso del privilegio concessa 
allo stam|>alore, ma ne toglie speùalmente ogni dubbiezza lo 
scorgersi impressa con i medesimi caratteri di quella del 1558. 
Qude furono in equivoco e Fontanini, e il Compilatore del Ca- 
talogo della Libreria C.ipponi che la diserò eseguita da Comia 
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òà Trino. Che sebbene quella del I3S8 contenga «ole 455 carte 
numetatef e 169 questa del 4545, puro poilondovi attenziono 
si cnnosrp che tale dilTer<!nza deviva sollautu dalla ina[;{|iore spa- 
ziatura posta tra le Lince licita edizione del lo45. ÌSua dubi- 
tiamo dunque di rogislrarla tra le Marcoliniane anche sul giu« 
disio dello Zeno. 

Mattioli - Il Magno Palazzo del Cardi- 
nal di Trento ( Bernardo desio ) di Andrea 
Mattioli sanese - Yenetia per Francesco Mar- 
colini i539 * In 4* 

(Jucsio assai raro Poema di 455 stanze senza divisione di 
Cauti è registralo da Poggiali nella serie dc^ Testi di lingua elio 
pubblicò in Livorno nel 4845. Sebbene porti il solo nome di 
Andrea^ pure ne crede autore quel leUbrc medico ^ e buon let- 
terato Pietro \ndrea Mattioli che nato in Siena nel 1501 mori 
nel 4577 di pesto a Trento ov crasi ritiralo per passarvi truu- 
quillamente la sua vocehiezsa. 

Piotato nel Catalogo Capponi — Ricerc. da Casali. 

]Mez/aiìaìiua Aiiluiiio - Riiiie - Venetln 
per Francesco Marcolini da Forlì l536 - la 4* 

Edizione indicata nel Catalogo Capponi, e dal Gobbi , il qualo 
nel primo tomo della Scelta de' Sonetti , e Canzoni do' più eccel- 
leuti Uimatori di ogni secolo dà il Catalogo de^ libri , da cui ha 
ricavato tale Baccolta. Crescimbeni non fii mensicne di questo 
Rimatore, ehe Zeno dice di vaglia. 

Ofkicium Beatae Virginis secundum ijsum 
Bomanum cum Missa; item Officium Morino- 
rum , et aliae preoes. Venetiis in officina Franr 
cisci Marcolini i545 - In 8. cum fig. 

Così trovasi refrisUalo nclP Appendice de' libri latini pag; 
444 dei Catalogo Capponi. — iUcerc. dai Casali. 

Oldovjni Gregorii - De primordio feli- 
citine successii urbis Venetae - Venetiis apud 
Frauciscum Marcolioi i55x - In 8. 

liO prendiamo dalla Nota de* libri MarcoUniani ricercali dàt 

Casali. 
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PffTftARCA ( II ) con le Osservazioni di me** 

ser Francesco Alunno, m.d.xxxix. Con Privi- 

' legio - [Nel fine) - Stampala in Venetia per 
Francesco Marcolini da Forlì appresso la Ghie- • 
?a de la Trinila - Ne gli anni del Signore 
M.D.XXXIX. Del mese di Decetubre - lo 8' 

Prima edizione. Un esemplare ben conservato, che fu del 
Conte Francesco Cassi di Pesaro, si possiede dal Compilatore. 

Sono due parti in un volume a earatteri corsivi La prima 
parte ha il suindicato titolo nel frontespizio formato di un con- 
torno con ordine nrchitettonico ov' è pure la cfiBgie del Petrar- 
ca (*). Nella seguente carta senza numero è al retto la dedica* 
tona di Francesco Marcolini a Laura Badoara, ed al verso si 
lejgc — Monelli et Canzoni di Metter Franmeo Fdnru i» vii» da 
Madonna Laura — TI Canzoniere comincia alla pa(j. A , proseg^ue 
sino alla 554 tutte numerate, e vi si scorgono segnati per la 
prima volta iu margine di ogni pagina di cinque in cinque li 
versi, ehe vi st eontengono. Delle seguenti otto carte senta nu- 
mero, sei racchiudono P indice alfabetico de^ Sonetti, con ap- 
presso quello de' Trionfi'^ nplla spltima al retto è la nota degli 
errori, e le correzioni, e al verso dopo il liegislro^ è la data. 
Nella ottava al retto bianca vedasi al verso Id stemma del Mar* 
éolini,col Fmtat fili» Temporis. 

La sccf)n(!ri parto comprende le Osservatìoni di M. Francesco 
Alunno da l'errava sopra il Petrarca il qual titolo con sottovi il 
ritratto parlante deli' Alunno (") è in un leggiadro fregio mae- 
strevolmente intagliato al legno. 

Queste Osservatìoni^ che altro non sono se non un semplice 
indice alfabetico delle parole nsate dal Petrarca colle indicazioni 
delle pagine c respettive linee del precedente Canzoniere, si 
contengono in 174 carte tutte sensa numeri segnate duerno ao* 
lamento con caratteri A al Z, e AÀ XX. Nella seconda carta 
retro e V indirizzo d^ir Alunno a Giovanni Ronchcryallo con da- 
ta del primo di Decerobre 4559, e al verso una lettera di Pie- 
tro Aretino a Messer Francesco Marcolini del 42 di Decembre 
atesso in lode dell' Alunno, la qual lettera continua al retto della 
susseguente carta, dove al verso sono le avvertenze a chi voglia 
far uso delle Osservazioni^ che incominciano nella carta successi- 
va. Nella carta ultima si notano gli errori tipografici, e finisce 



(*) E' la stessa e^gie, tk» trova» alla pag. 97 della parte 2* 
4h Mondi dal Dom. , 

D SimUimm • ftttto €kt m vtdk ndU turU m 4n Mondi 
dtfi JM 
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così — Imptim t» F«MiM» ftt frmuu» M^noiid Fwl^ U mm 

4i Ottobre nel Mnxxxii. 

Due cose qui vogliamo notare, cioè la prinu che le Otur^ 
vajtoA» deli' Alunno sebbene impresse in Ottobre del 4559, pii- 
rìncontraoo eMttanMttt« le pap.ine , e le linee del Canzoniere 
dì Petrarca stampato posterlornipnte , cioè nel Decenibrfi dello 
stesso anno; la seconda si è che se la sl;impa delle 0$sfrvazinni 
era già stata £alta dal Marcoliai neir Ottobre del 4559 come 
poi r Amtiao eoa una lettera in data, del xxvit Oecembre 1540 
oeeitavalo a atamparlef ^ 

Porto - Rime, e Prose di Luigi da Por- 
^ lo dedicate al Revereadissimo Cardinal Bembo 
MDxxxix. Coa Privilegio (nel fine) la Venetia 
per Francesco Marcoliai i539, dei mese d' Oc* 
tobre. - in 8« 

Volume di una gran rarità. 

il suindicato titolo è fregiato di una porta d' online corintio 
intaglialo in legno: al tergo del medesiiuo si dà un breve cen- 
no biografico intorno air Autore. 

Ha carte numerate 58, una col solito «teroma del Marooli'* 
■if ed altra bianrn. 

La prosa è la faulo nota Istoria di dìie nobili amanti^ ed b 
in qualche Inogo diversa, dice Gamba, dalla lezione delf altra 
•tampa fattane dal Bandoni sen^ anno. Si opina eba nella edi- 
zione del Harcoliui fosse la detta Istoria rivedata, e sorretta 
dal Bembo. 

E' notata da Brunet, da Gamba, e nelle aggiunte al Cata- 
lego Imperiali. Ricerc dal Gasali. 

Crediamo meritare onorevole menzione la ristampa latta nel 
4819 a Milano nella stamporin I. R. della suindicata Isteria a 
motivo delli 7 esemplari tiratine ornati con quadretti, e vii^rìft- 
te in crisografia da Giambattista Gigola, ciascuuo de' quali fu 
Tendnto 50 Lnigi. 

Salviati - Regola di far perfettamente col 
compasso la voluta et del Capitello Ionico et 
d* ogni altra sorta, di Xosepho Salvìati Pittore 
- In Vioetia per Francesco Marcolini xSSa 
In fogl. picc. 

Esiremameute raro. 

Sono 4 foglietti. Nella prima pagina ò il frontaa|^ìiìo in na 
antiporta figoratti la seconda è bianca ^ la tona eóntien« la do-^ 
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' dioatoria a Hòasig^ Barbaro-, la quarta la voluta intagliata-, I« 

autnta, e la sosta la regola per dcHucarla; la settima un'altra 
gura intagliala delia voluta : la ottava y ed ullinia in mezzo ad 
un cartellone intagliato T epigrafe ScU B» Amor et gioriét in 
Vioegia. Gidgno 4352. 

Trovasi registrata 4<i Cicognara, e da Uayiu e viene ricer* 
«aia dal Casali 

U autore, che prestava opera ad abbellire taF edizione , 
■ella dedicatoria chiamò aneh^esso il Marcolinì minbUe, et in^tijnota 
come lo dissero anche altri chiarissimi uomini di quel tempow 

Cicognara nota uu^ altra edizione dillo stesso anno, ma 
senza indicarne lo slarapaloro, col seguente titolo — Rego'a di 
far perfeltamenie eoi compasso la voluta dd Capitello JotUco Venezia 
4552 M fog. 

Il cognome Salviati fu preso da Giuseppe Porta per essere 
.<!tnto allievo del celebre pittore Francesco Salviati. Ne da nolixia 
il Muratori nella Biblioteca Modenese al tomo 6.** 

Sendrbar Trattati diversi di Sendebar 

Indiano Filosofo Morale. x\llo Illifio, et Eccuio 
S. Cosimo de Medici dedicati. In Vinegia nel- 
r Academia Peregrina: mdlii. ( nel fine.) In 
Yiuegia per Francesco Marcolinì. mdlii. - In 4* 

Sono sei Trattati fumosi presso gli Orientali , ed il Paltoni 
che li porta ali* Articolo di Simon Sete , avverte ohe questo lì 
tradusse in greco dall* Arabo. Vanno uniti alla Jferai Filmpu 4d 

Doni^ cui fanno seguito. In fine del libro trovasi un Sommario 
alfabetico delle materie sì della FUosojia Morale^ che dei Trattati, 

flaym li registra sotto il nome di SoHDRBàl. 

Strozzi Don Agostino - Dialogo di San 
Giuseppe e della Vergine - Vinegia per Gìo. 
Antonio de Nicolini da Sabio i535 ad instanza 
di Francesco Marcolini da Forlì - In 8. 

Notiamo in questo Catalogo la suddetta opera, sebbene stam- 
pita da Nicolini, perehè impressa a cura del MareoliBi — Rr- 
cerc. dal Casali. • 

Serlio Sebastiano - Regole d' Architettura 
sopra le citifjue maniere degli edilieiì , cioè To- 
scano, Dorico, Joaico, Corwùo, (^t Composilo 
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cogli esempli dell* antiquka che per la mag^or 

parte concordano con la dottrina di Vitruvio - 
( Nel fine ). Impresso in Venelia per Francesco 
Marcolini da Forlì appresso a la chiesa de la 
Trinità ne gliaDni del S. ivi. d.xxxvii. il mese 
di settembre - in fogl. con tavole in legno* 

Edizione rarissima, ed a pochi nota: Possedula da Cicogaara, 
e dalla Biblioteca Com. di Bologna - Rìcerc. da Casali. 

Le prime due carte sono nnmerate da ambe le parti, le 
iltre solamente al retto, e T ultima del volume porta il n." lxxvi. 

E' questa la prima opera che puhblicasse il S( ilio, ed c la 
frima edizioM del quarto libro della sua Architettura che dedicò 
ad Ercole II. Duca di Fnrrara. Dopo il frontespisio si trova una 
lettera di Aretino dirotta al Marcolini in data del 48 Settembre 
Ij37, nella quale così {]li scriveva Smi mi rincresce •punto, fra- 
ttUo , che non abbiate dato alle stumjK te mie lettere, così tatto com io 
éetiderava, poi che la grande la bella e l' utiU impresa dell' ArehileUura 
id Sertio mio Compara «i > inlerpoita in T tadti^o vostro t U voler 
mio. Io l' ho tutta vista, e tutta letta ^ e vi giuro eh' ella e tanto vaga 
d' apparenza, si hcn formala, si perfetta di proporzioìie nelle ml^urf , 
e si chiara ne concetti, che non vi c dove avanzi il pia, dove manchi 
«7 meno tee. Balle quali parole ben si ravrisa non solo il pregio 
deli^ opera del Serlip, ma il desiderio pure deir Aretino perchè 
fossero sollecitameute stampate e pubblicaie le proprie lettere. 

— Re<]:ole generali per 1' Architettura di 
Sabastlano Scrilo Bolognese aopra le cinque ma- 
niere degli edifìci cioè thoscano, dorico, ionico, 
corinthio e composito con gli esempi de V anti« 
quita che per la maggior parte concordano coq 
la dottrina di Vitruvio. m. d. xxxx. In Venetia 
Per Francesco Mai'colini da Forlì. Con nuove 
addillo ni. Con privilegii in logl. lìg. con laicale 
in legno» 

Edisione seeonda possedola dal Compilatt^re del presente 
Catalogo 

Il soprannotato titolo è nel mezzo di un inta^^Ho architettonico, 
che forma il frontespizio, ni tergo del quale si le{T{Te — Libro 
Quarto di ArcMleHnra di M. iìabastiano Serlio Bolognese — L' opera 
ha earte luyi segnate eo^ numeri alla romana. Alla carta 11 é le 
dedica ad Alfonso d^ Avalos, sui segue alla e. Ili il profp(>tte 
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•he l* antere da di tutto le toe opere divise in «ette libri, e ti 

ai rileva essere stato Baldassarre Petrucr io ( o Poruzri ) il suo 
precettore. Al verso delP ultima carta nel inezzo di ud ornato 
simile a quello ch« è in fine del Terzo Libro è T emblema del 
tipografo, il Beipstro, e la soserisione segoente — Impnm f» 
Veiulìa per Francesco Marcolini da ForCi. '^pflpHto de la CAmm 4$ (e 
Trimta iw fjf Ianni dtl Siiinnre .IfDV V.VY. del mese di Febraro. 

a uolarsi, che nella dedicatoria il Serlio dichiara aver 
mi eto a eaeuo rMmpare ( T opera | non ffuarimké» eke aleuui moeei 
dette cepùlijifle 4el guadagno Aaiiee eerealo di rislamparia in minor farmé 
senza avere rispetto nr a la proporlinKr . nh a le misure de le mie ftgvre. 
Par dunque che prima di questa seconda edizione ittarcoiiaiaoa 
altri r avessero stampata. 

— Regole generali di Architettura di Sa- 
bastiano Serlio Bolognese sopra le cinque ma- 
niere dc^li edificii, cioè thoscano, dorico, ionico, 
corinthio , e composito , con gliessempi de V an- 
tiquìta, che per la maggior parte concordano 
con la dottrina di Vitruvio. Con Àdditioni et 
castigationi , dai medesiaiu autore in questa terza 
editìone fatte : come ne la seguente carta è no-* 
tato. In Yenetia m. d.xliiii. con privilegio A- 
postolico^ et Venetiano - In fogt. con tavóte 
in legno' 

Ediaione pvr poseedata dal Gompilaiortf di questo CatalogOp 

A tei^o del frontespizio, ov* ^ V ornato eteeso della ediaìoiio 
seconda, a meno di alcune righe stampate tu rosso, troyati nna 

lettera di Francesco Marcolini ni maffnanimd Alvigi Cornaro , e 
r annotazione de' Inofrhi e carte delle cose a;j};iuntc, e castigato 
dair autore in questa terza edizione. Ua la stessa quantità di carte 
par segnate eon namerì alla romana , la medesima dedicatoria e 
prospetto delle precedenti. Al verso deir ultima carta Lxm 
entro un ornato <;imtle quello della edizione sopra notata trovasi 
r emblema solito del itfarcoUai, il Uegistro, e la soscrizione 
aegoento — leipesse mt FrM«sMo JferesftM w f ««s^ el tioiie ditto 
Fsrslè M. H. XUllL co» Pnittfeyn. 

Il Marche<?e Amorini nelle Note alV Elogio de! Serlio avverte 
ebe in alcune edizioni sono inserite alli rispettivi laoghi le tavole 
delle basi, e de^ capitelli degli Ordini intagliate da Agostino Vo- 
Desiano colle marche A. V. 1528. In esse basi si legge il privi- 
1(^0 — CealMi sii M eltfifis mffmeA , «I in frimUfo eemMe 
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— Il terzo libro ( delV Architettura) di Sa- 
kastiano Serlio Bolognese, nel qual si fi«;urano^ 
e descrivono le aotiquita di Koma ^ e le altre 
che SODO in Italia, e fuori d' Italia - ( l54o* ) 
In fogl. con tavole in legno* 

PrìoM «disicne — > Zeno - Ricer. dtl Cauli poetedata dal 
Compilatore del preaente Catalogi». 

Nel frontespizio vedonsl nrcite rusftclie, {jw^yli'' c varii avana» 
di rornioioni spezzati^ e rovine di antiche fabbriche con sopra 
una iscrizione — roma quanta fcit ipsa ruina docet — Al tergo i 
ai leg{;c — Cm frìviUgio ApoiMifo H F«m(o per attui rfteti 
dedicato al Cbriatìauissimo Ile Francesco — Ha facciate, tutta nn- 
nierate alla romana, CL\ ; al verso <li questa ultima in meiso ad 
un ornalo intrecciato di ramoscelli di quercia, e di alloro è Tem-^ 
blema solito Marcoliniano, il Begistro ^ e la menzione tipografica 
ìmprmo in feiutia per Francetco Marcolino da Forlì apprme la 
Gliesa de la Trinità ne ijlianni del Sifjnnrr JilDXXXX, Del mtaf di Marzo. 

Oltre quanti» a|)|iarliene a Roma vi si descrive un Tempio di 
Tivoli, una Porta di Spello, V arco di Benevento, e V altro dei 
Porto di Ancona. Finisee questo libro con an breve Trattato di 
di alcttoe cose meravigliose di Egitto, delle anali però non da lo 
figure, ma accenna soltanto le miaura riferite da Diodoro Siciliano. 

— 11 terzo libro di Sabasriano Serlio Bo- 
lognese nel qual 8Ì Ijgiirniio e descrivono le an- 
tiquita di Boiìia , e le altre die pdiìo in Italia 
e fuori de Italia con nove addìtioni come nella 
Tavola appare - In Venetia con privileggt 
M. D. XLitii. - In fog, con tavole in legno. 

■ 

Nel frontespizio veggonsi pure guglie, archi e rovine antìefae: 
sonovi alquente righe stampate in rosso , il che non è nella 
edizione \.* Dopo la dedicatoria al Christianissimo Re Francesco spfjua 
la Tavola delle cose a^ytun<«. Contiene come la prima CLV carie ^ 
e a tergo deir ultima è il solito stemma Marcoliniano , sotto cui 
oltre il iiflyisfro ai legge — Imfrtuo jmt Frmutm M&m^I» 
wlM Ài StgM ds la VifUè, H. 0, XUIU. Cam Bnvileyi ^ 

Questo esemplare colle Lettere in rosso nel frontespiaia va* 
demmo prosao V Avvocalo de Hinieia. 
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Servilk) Giovanni - La conffiiirazione de' 
Gualdresi contro Anversa volgarizzata da Fran- 
€€•00 Strozzi , eoa la Guerra * di Fiaodra - In 8. 

E* va opuscolo di 40. pag^ioe , in fine ti n IcQQe — « In 

Tiniyw per &wami Brillo intagliatore anno MDXLTII, nd ms» di 
iobre —, ma noi frontespìzio vcdcsi la solita imprcM del Hip* 
colini , cioè la Vcrilà sostenuta dal Tempo. 

Noi nporliamo qui In sudelta opera quale viene indicata dal 
Sig.Casali nel Foglietto delle edizioni iMarcolinianc da lui ricercate. 

In Baym trovasi notata col seguente titolo — La congiura, <fò 
(^ditm emUro U eitià di Atwma di Gwvami SurvUiù trUolto ftr 
Francesco Strozzi — • Vtnczia pel BrìUù 1545. in 8.**, senxa notare 
che nel frontcspriio si vedo la intìprcsa del Mircolinì. 

L' opera del Servilio nel Catalogo della Bibl. Imperiali ò cosi 
registrato - 5«m(tift Joannu Conjwnttio Mro-fietfics «mo 4444. 

Tansillo Luigi - Stanze di cultui a degli 
orti delle donne colle stanze in lode della Men? 
ta - Yenetia MarcoHni 1587. in 8. 

Edizione notala tra le Mareoliniane ricercate dai Gasali. 

Il Tansillo scrisse in una rilla tra i vendemmiatori quel 
Poemetto, che accompagnò con una lettera al suo amico Cara da 
pregandolo non darlo fuori, ma tenerlo nascosto tra le tino, le 
vasche, e gli arbusti. Fa non ostante staibpato la prima volta in 
Napoli nel ^534. in otto fogli in 4." col titolo — // Vendemmia' 
tare. Ebbe varie risl.unpe cdI titolo ora di — ■ Stanze amorine 
sopra j/li orli delle donne , ora di Stanze della cultura degli orli delle 
domte; ma qoesti titoli gli furono appiccati da altri di loro prò- . 
prie caprieeie. La prima edizione è la migliore : tutte le altre 
hanno delle {yìunte, e si allontanano dalla vera lezione. In penti- 
mento dell'aver composto quel Poemetto, che fu proibito, l'auto- 
re pubblicò il noto Poema Le Lagrime di S. Pietro. 

Lé Stanzi in lode ddU Menta ò opera affatto diversa del Yen- 
«IrniDiiatore , e mal a proposito si attribuisce al Tansillo, sebltone ♦ 

10 stile molto uniforme tra V una, e V altra poesia le faccia ' 
credere di un medesimo autore. 

ToLOMBi Claudio - Oratione recitata dinanzi 

11 Re di Francia Enrìco II. a Compiegne - Vi- 
negia Marcolini ( senz' anno ) in 8. 

Di qurs(:i edizione Veduta da Gamba da egli notixia al n.** 1697. 
Aiccrcata dal Casali. 

1/ oraaione fu recitala a nome della Città -di %ena. 
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TosGAUBLLA - I Modi •pi& coàiiDani con 

che ha scritto Cicerone le sue epistole secondo 
ì generi di quelle , con altre cose. Raccolti da 
Oratio Toscanella - In V inegia, appresso Bolo- 
gnìno Zaitiero. Con gratia et previlegio - Nel 
fine leggesi - Stampato in Vinegia per Fran- 
cesco Marooiini kolviiii. in 4* 

Potseduto dal Compilatore. 

Ha 56. face, numerate , compreso il frontcìiplzio dove inveee 
dello •temma del Blaroolloi veden una Croce bellameiite ornata. 
Oltre la dedkaleria deir Autore al Conte Antonio Maria De Conti, 

ed un discorso, in cui si da 1 idt-a do!!' opera, alla png[ina set- 
tima, cbo noti lia numero imprisso, è da osservai'iii un Avverti' 
mento al ligalore sul modo di cucire alcuni quaderni allìnc di con- 
giungerlt entlamentc tra loro. Alla dee. 8. trovasi la Tavola 
dcir opera, die è ridotta in alberi, o prospetti , il che Toteanella 
USÒ iare in varie altre tuo produxioni. 

ViTRUvio - I Dieci Libri dell' Architettu- 
ra di M. Vitruvio tradutti et commentati da 
Monsignor Daniel Barbaro eletto Patriarca di 
Aquileggia con due Tavole, 1' una di tutto quel- 
lo che si contiene per i Capi neli' opera, V altra 
per dichiaratione di tutte le cose d' importanza 
" In Yinegia per Francesco Marcolini con Prì- 
vilegii MDLVi. in fioigl. con' taw>le, 

Mof^nifìca edizione intitolata al Cardinale Ippolito d' Esle. 
Ba frontespizio doppio, e figurato intagliato in legno, come lo 
■otto tutte le bellissime tavole deir opera collocate fra il testo» 
Al tergo della lettera dedicatoria c una incisione allegorica di og- 
getti arcliitotlouici colP orolofjio soinrn, rd una sfera: incisione 
che è ripetuta anciie nell^ ultima carta, al verso della quale, in un 
riquadro contornato di rabeschi a cartoccio ove sono intrecciali 
un ramoscello di altero, ed altro di quercia, in alto n I^Kjff^ 
«— aou NO ONOR Nel 'meno è lo stemma solito del Mareolmt 
col motto — Veritas Filia Temporis — o sotto il riquadro J» 
Vcnetia per Francesco Marcoliai eoa frinU^u MULYll' 

Viene reputata per la prima versione veramente Italiana àt 
anteporsi ad ogni altra, e trovansi in questa edizione gli elogii 
rli(> il dotto Mons. Barbaro fa del Marcolini, U quali piè flou 
si leggono UvUc poslcriori. 



Zbho Giterioo De i GMDmeDtarit del 
viaggio , in Fenia cB M. Caterino Zeno il K., 
delle guerre fette nell' Imperio Persiano del 

tempo di Vssuncassano in qua libri due. Et dello 
scoprimento dell* Isole Frislanda , Eslanda , En- 
grovelanda , Estotilanda , et Icaria , fatto sotto 
il Polo Artico, da due fratelli Zeni, M. Nico- 
lò il K. e M. Antonio. Libro uno C4*n un di- 
segno particolare di tutte le dette parte di tra- 
montana da lor scopette - In Venetia - Per 
Francesco Marcolini UDhvnu {Con P impresa 
del tipografo) In 8. 

Libretto rarissimo. — firaoet. 

Ha in principio 6 carte non numerate eontenentt la dedicato^ 
ria di Marcolini a Monsignor Daniel Barbaro Patriarca di Aqui- 
leja , il Proemio , ed no Elauo di err§ri fatti dai Coj^jnUa (sic ) ; 
le carte numerate ineomineiano eolia 7*.* che iovflea è segnata 
6, dopo la quale continuano i numeri sino alla 58, a tergo di cui 
è la solita impresa del lipo^jrafo, ed il Registro — • La carta 44 
non ha oitmero impresso: è bianca al retto, e porta al verso 
V àlhwù Ma FmmgR» Zm». 

Nel fine ha una incisione in légno intitolata CarUt é» mv»gvr 
de ]V»V. et Ani. Zeni M.ccc.Lxxi. Manca però in molti esemplari » 
e n' è privo anche quello, che abbiamo veduto nella Bibliote^ 
Comnafo di Enrino, 

Zeno Nicolò * DelP Origine di Venetia, 

' et antiquÌ88Ìme Memorie de ì Barbari che di- 
strussero per tutto il Mondo 1' Imperio di Ro-' 
ma. Onde ebbe principio la Citta di Venetia. 
Libri Undici. Con un Cronico che serve alle , 
jNationi ricordate in essi. Di nuovo revisti et 
corpetti e redolali et agiontovi molte parte trat- 
te dalli Originali. Con- Gratia et Privilegio. 
In Venetia, per Fitencesco Marcolini molvmi - 
In 8. 

Le prime 7 carte senza numeri contendono il frontespizio 
eoi solito stemma di Marcolini, due lettere del medesimo a 
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Daniel Barbaro, la prima aon data di Dicembre -ISbS, V altra 

• del 15 Febbraro 4 Sri?, /' Argomenta del Gcdm^ e i Titoli dt tutti 
i Libri ^ che compongono V opera. So[i[uo una carta bianca, od 
altre 496 numerate^ dopo le quali altre 24 senza numeri dove 
ai flontieóe il Grommo, gli Errofi acom lutta ttampa, e il B^gUtn, 
Nella lettera del 4558 il IMarcolini dice averne iitto nn* 
altra edizione nel 4557. La Libraria de Minicis , dove esiste 
r edizione Mareoliniana del 4558, altra ne possiede del 4557, 
ma stampata' dal Pietmanta in 4*. Ancora in questa del Pietra- 
santa leggesi la suindicata lettera del 45 Febbraro 4557, nella 

3uale il >Iarcolinl si raccomanda a M. Barbaro perchè lo difenda 
allo s(lc[jno delT autore pel violato divieto di non far impri- 
mere , nè mostrare ad alcuno quella storia. La lettera poi del 
Dicembre 1558 indica le ?ariésiem, ed emende fatto nella ae- 
eenda adizione , intorno la quale non possiamo unirci con la 
opinione di firunet allorché la dice edisione di poco conto, e 
comune. 

Pe' confronti , li quali avemmo tutto V agio di fare del aud- 

dette due edizioni , avendo trovato sì neir una che nell' altra le 
stesse lettere iniziali incise in legno di eguali dimenzioni, ed 
aventi sìmilissime vignette , siamo indotti a credere, che la 
edizione, la quale il Marcolini nella lettera del Dicembre 4558 
dice aver fitto nel precdente anno 4557, aia quella stampata dal 
Pictrasanta , cui dieaela esso ad imprimere aominiatrandogli per- 
sino li suoi proprii caratteri. 

Finalmente noteremo, che in nessuna delle surriferite edi- 
aioni è indicato V autore dell' opera , e si sa eaaerae atato Nicolò 
2eno per (juel che ne Iaaci6 scritter il Sansevino nelle Vite de* 
Principi di Venesia. v 



i^y Google 



89 



mimU CRONOLOGICO 

BELLE EDIZIONI MARGOLIISIAISE 



RBGISTAÀTE KSI. CATALOGO 



1534— ABETINO PUtn — La Cortigiana — La Fauione di Gasb. 

ARETINO Naro La Passione— La HtimaniU di Glirì- 
4335 sto — ìja Corlìgiana. 

STROZZI inailo — Dialogo. 

ARETINO Pidn — La Passione ~ La Cortigiana — Il 

Marescalco. 

^536 FRANCO Nieoiò — Tempio amoro. 

MARIPEFRO Hierwim Petrarcha Spirituale. 
MEZZABARBA ÀMiomo ^ Rime. 

ARETINO Pietro — Stanze lx!lleic libro primo. 
CAVALCA Dmmieo — Diseipiina de gli Spirilnali — > Bai- 

4537. taglie Spirituali. 

SE R LIO Sebastiano — Regole generali di architettura* 

TANSIIJX) Luigi — Stanze. 

ARETINO Pirfro — i; Humanilà — 1| Genesi R;igìo- 

namento de le Corti — Lettere libro primo — libro 
secondo. 
BEMBO Pietro — Prose. 
CKHETE Trhuno — Tavola. 
MARIPjiTRO — Petrarcha Spirituale. 

ALUNNO Francesco — O.sservazioni sopra il Pclraroa. 
^ ARETINO Ptdro — L' Ilumanllà — I sodo Salmi ^ Ja 
Vita di Maria Vergine — Il Min sralco — Ra)TÌona- 
J "Li'l mento de le Corti — Ragionamento di Zoppin — Leltui'e. 
CEBETE Teùano — Tavola. 
ìMATIIOTI Aiuirrn — TI magno Palazzo. 
PETBAUCA con lo <)ss< rvnzioiil di Alunno* 
PORTO Luigi — Uiiue , e l'i (>.se. • 

ARETINO Pifho -~ Mia di ^Tnria Vergine* 
CnOLIM AUssitudro — Lo Itera. 
4340 ^'^N*^^ (HanAaUista — Vile dcgl' linperadoii. 
MAltCOLINl Francesco — Le ingentosò Sorti. 
SEllLIO Sebitsduno ~ Bcgoto generali Arehiie'ltuRi — * 
Terzo libro d'Architettura. 
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ARETINO PUtro — U Cortigiana — Il Mantcalco 
La lUAnU — L* Hippoerito ^ Lettere libro primo 

libro secondo. 
HYPNEO — Pr«dic« de' Sogni. 

k- r ARETINO Pietro — Vita di S. Tommaso d' Aquino. 
1 SE&VIUO Gwvma» — <• Le eonginruiono de Gualdreai. 



4544 
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ALIGHIERI Doefa — Comedia 

AREflNO Pitbn — Strambotti — Stame — Latterò 

libro primo. 
GIANCARU Gigio — La Capraria. 
SERLIO Sebastiano — Regole generali Ar^hitett«ra — 

Xeno libro Arehitettura. 

ARETINO Pietro — Lagrime d' Angelica. 
MARIPETRO — Petrarca Spirituaje. - 
OFnaCM B. Tirginit. 



4546— 
4547— 
1548^ 

4540-- 

JKRA ì BRUSANTINO Vincenzo — An^jdica Tnamorata. 
*^ i MA&COLINI FrMcaco — Le Ingeaiose Scrii. 



4551 



4552 



4555 



4554 



ARETINO — Lettere scriité a Pietro Aretino. 
BIDELLI Giulio — Rime 
CARTARI Yincenso — I Fasti di Ovidio. 
DONI — La Zoeea — Seeonda Libraria. 
OLDOVINI Gnfm» — * Be Urbe Venota. 

ARETINO ^ Lettere eerìtto a Pietro Aretino. 

AVILA (DE) Ittjrt — Comentario. 

DONI — La Zucca — I etterò — I Marmi — I Moa* 

4i — la Moral Filosotia. 
SALVIATI Giuseppe — Regola di far la Voluta. 
SENDEBAR — Thittati. 

AVILA (DE) £»w — Comentario. 
BRUSANTINO YtutiMù ^ Angeliea Inamorata. 

BURCHIELLO — Rime. 

CARTARI Vincenzo — Asinesca Gloria. 

JùOiiil — Inferni. — Marmi 

BRUSANTINO Vincenzo — Novelle di Beeoaccio. 
DONi Piitolotti Amoroai. 
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4555— DONI — • Stcanda Libraria. 

ARI9I0TELES — (JnÌTem loca in Logicaoi. 
BETUSSI CiM^ ». Geoaalogìa degli Bei di GieTannl 

Boccaccio. 
BURCHIELLO — Bime. 
CARTARI f MMMe ^ Imagini degli Dei. 
GRATAROLa Bmuwmi — AlUa 
VITRUVIO — Atchitattiifa. 

CAVALCA Diaeiplina degli Spiritaalì, • le lienU 

Stotlitio. 

ZENO Nicolò ^ Origine di Veneiia. 

CARTARI Vincenzo Il Valore degli Asini. 
MARCELl.O Pùlro — Vita He Prencìpi di Venelìa. 
ZENO Caterino — Viaggi la Persia. 
ZENO Nicoiò ^ Origine di Vcnetia. 

LANTERI Ciaromo — - Modo di fortificar*'. 
TOSCAISELLA 0/cwio — < Modi u»ali ila Cicerone ueilu 
Epistole. 

Sent* anno — lOLOMEi Claudio ~~» Ora^àoue* ^ 
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Alla pagina 75 dopu la 


linea 16 ai aggianga 




Maugiukino — Il Bìtcorso 


di Measar Benedetto Mao- 


r,IORI>0 (lellf 


varie osservationi 


e differenze dell' anno usata 



in diverse età c parti del mondo, et Tnas:$irnamcnte in Italia 
itiuaozi la invention del Bisesto et dell' errore che segue di 
esso biaeato , et delli Calendari. Dora fu datto lì nomi di 
lui li li mesi nostri, et perchè cambiarono nome, et parehè 
li fu dato più numero di giorni ad uno che alT altro. Delle 
parti (1< I giorno et della notte antiche et moderne. Delli 
Doroio(;i a giorni noatri in Italia , in Alemagaa et in Lavante 
diversamente osservati. L'I t imamente un Calendario perpetua 
delle feste mobili — eoli' tmbUvxa solito del Mareolini. 

\l tergo del frontespizio è un sonetto, col quale 1' autore 
dedica 1 opera al Conte Guido Rangone. La sottoscrizione in 
due è — Imprma %• F«a«<te par Frmestoo UttmUm da ForA 
appresto ta Chitsa 4» ta Trinità , tu glianni dil Signmn MDIXXVIL 
/I t»r<;f Hi ftiugno.eon tjraiia et privilftjin. 

V^uesta carta è a tergo bianca. Se(^uc 1' ultima carta bianca 
recto con a tergo il suddetto emblema in un ovale più grande. 

Nella pagina 89 air anno 1557 aggiungi — Miticioni^o 
l»«aMl«Ua — Diacerao. 

Al chiarissimo bibliografo Sig. Giuseppe Molini di Firenze 
dobbiamo {;ra<ie per la notisia intorno alla edizione Marcoli- 
niana del .\Iìg610RIN0 qui aggiunta. 
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COMlEZIONt H> ACIGIUNTE 



Alla pag. 44 dopo la lìnea 24. si ponga 

AnGQaLiRÀ (dell') Giovanni. Andre»,* Delle 
Metamorfosi d' Ovidio. Libri III al re CristianìsB. 

et invitiss. Enrico» II di Giovanni Andrea dell' An- 

guillara. Qui evvi l' impresa della verità. In Yi- 
negia Per Francesco Marcolini m . d . lviii. 

ì\ veno del froalMplfi» in bianco. Dedicazione dne paginoi 
Comincia il poema coH» «Urta 5, termica carta tO fVM») a 
piedi della ^uale ai leg^ 

Il /Sm del t$rso LUré 
Hlftmo w ViMifia da Francesco Marcatiti 
m-4$lantia di Alberlo di Graaia da Ltum 
ditto il To$cano , del M . D . L . viii. 
Nel retto dell' ultima carta in bianco, altra impresa o dÌTÌia 
detto stampatore. É in 4. pieo. 

Alla pag. 94 dopo la linea \\ air anno 4538 m ag^nga: 

- ANGmiARA Giovanni Andrea ( dell' ) Le 
Metamorfosi di Ovidio. 

Alla pa[;. 40 dopo la linea 45 ■ ponga esistente e certa, 
che come dubbia si era riportata , la t^pieato edìlioiie llarcol^ 
niana deli^ Opera di Pietro Aretino. , 

I sette Salmi della penitentia di David com- 
posti per M. Pietro Aretino. Venetia per Fran- 
cesco Marcolini 4j5G In 4. < 

Questa edizione riportala dal Casati nel foglietto volante per 
rioercbe di edizioni Mnrcolinianef trovasi notata dall' accnratiisuno 
Jacopo Morelli nella FtHtUiana. 

Nella pag. 89 ali* anno 4536 aggiugni Aretino Ketro - 1 aetla 
Salmi 

Alla paf;. 46 dopo la linea 29 si aggiunga: 
1/ Aretino in una lettera alla Marchesa del Vasto e in un altra a 
Monsig. Girolamo Yerallo^ dava indizio di questa Vita di Maria V* 
da lai «ompilati. Si «Tova p«n dalle sne lettere per «osa eerH, 
^ il JfirmiM cm« ttunpito .^mil* Open muì però tignili» 



Mine l'inno: o quante iHiAle; LI aihico Aosiro ajg. Scipione Cauli 
^ebo lo •tedio fallo su questo lettere, e dietro rieefohe mofti- 




iplére della e£iione in 

discorso, era posseduto dal Sìg. Gelasio Bonucci di Fano, il qualo 
poco dopo la pubblicazione del nostro Catalogo che gli venne alle 
)na|ii, ci scrisse, senza eh' egli conoMesie noi, e noi lui, facen- 
doci ciò sapere, e sigmfleamioei di ponedeie altri libri di edizione 
Harcoliniana che noi già conoscevamo. LVsemplare del surriferito 
84g. Bonueci, è stato dipoi aci|uistato dal nostro Sozio Sig. aW. 
De Mijvcis, d^ cpi abbiamo desunta la seguente doscrizìone. 

Onesta Vita è divisa in tre Libri ; ciascun Libro ha suo par- 
ticolar frontespizio figurato. Nel pnMo ti rappreccnta k ^Nèiwità 
di M. V. Nel secondo l' Annunzi dzione^ e nel terzo ^ ÀMiMuiom. Av^ 
verlasi , che nella numerazione delle carte dell' Opera , che ha 
una sola numerazione, sono compresi anche i tre frontespizi e 
la Dedicasicffe. 

Segue al primo, fkontefpSiki h MSttaiìono dalT Anton 
la data ( eie ) 

A 14 SOPRANA MARCHESA DEL 
VASTO , P, A^EHNO. . 
E cjuesta occupa duo Mie. A carta 5 fislo capopagina leg- 

PRIMO LIBRO DE LA VITA DI MA- 
RIA VERGINE, A LA CATHOLI- 
CA MARCHESA DEL VASTO , « 
A carta 57 ew ì il frontespizio del seconde JUfov, o a capo* 
pagina della carta 58 recto ^ leggesi ( sic ) 

SECONDO LIBRO DE LA VITA DI * 
MABU VERGINE A LA RELIGIO- 
SA MARCHESA DEL VASTO ^ 
A carte 105 evvi il frontespizio del tento, I^^r^ y o a. capo- 
pagina della caria 406 recto le^^si ( sic ) 

LIBRO TERZO DE LA VITA DI MA- 
RIA VERGINE A LA CHRISTIA- 
NA MARCHESA DEL VASTO . 
L' opera occupa Io5 carte. J^elkk cart^ 455. fino dojp|B oUo. 
linee e mezzo leg gesi 

rUISlNr TlflTA OPERA» 
Sereno alti^ due carte numerate 154 or UNI. Ndia Ctltar 
4eM lieto % capo pagina leggesi ( sic ) , ' , 

AL ROMANO MONSIGNOR GmOLA- 
. MO VERALLO, LEGATO APOSTO- . ' 
' ' UCO APPRESSO DE L' OTTI* 
• • MO MASSIMO SENATO * 

' . • ■ VENETIANO PIE- ' • ' ' 

. • .TRO ARETINO. - • - • • • - 
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Questa lettera Ocottph la carta 154 recto e vtrto e poi la fec- 
cia della carU 455 r«cto; «arso di questa cvtì il REGISTRO da 
4.« Zy • 4t AA • QQ. TM imo èaern 

|S JMI Incesi la data sotto ( sic ) 
. . STAMPATA IN VENETIA PER FRAN- 

; , eeico Marcolini da Forlì appresso a la Chiesa de la 

TEKNITA, Neir Anno dei Signore ' • " • 

H D XXXIXv-M Mmè ili Ottobre. 

Al di sotto évri r Impresa della VerUà^'ch» sorgendo dallà 
terra viene presa in un braccio dal Tmpò^ rappresentate in figa^ 
re ec. col molto - VERITAS FlLIA TEMPORIS nel d' intorno eck? 
Vedi PopM dtUi Biocfalta del ìht«èKiii a pag. 48 • M 

Di queate Vita di M. V., il Mazzueohellt rifarli r edisioM 
del 4540 senza ric4tfdÉre b StUDpttof»^ cb» M idtri ohe il 
Marcolioi impresse. 

A pag. 56 dòpo la linea 2S, pongasi: Un belP esemplare di que** 
sta edizione ^ è ptmto testé nelfai librm dei sig. Avr^ De Mi- 
nicis, in cui a penna vi e stato aggiunta la numerazione dello 
stanze di ciascun Canto. I caratteri che ha piò pìccoli deiP aitra^ 
questa seconda edizione Mareolina , non sono tali però , che affatichi-'' 
a* l« ▼isli, • DeameBO (fiielfi degli argomenti èli Ganti , benehè 
no più piccoli del testo ^ ehè bem , ben fiymiati , e impressi. A paQ. 
599, in cui finisce il poema, '^^^'^i primn delia data ( sic) 
■Con Privilegio di Nostro Signore , et della Maestà Cesaraa, 
Mia Ilinstrissima et Eeeelleutissima Signoria di Vinegia, 
Et de gli Illustrissimi Signori Dàdii di Feirnm, ei di FioMoM, 

A pag. 59 dopo la Tinca 49 a<;(pungasi: 
Essendoci venuto alle moni, dopo un anno e piti dalla pubbli- 
cazione del nostro Catalogo , un esemplare marginoso e nitido del-> 
k tAdniloiie dei f «Uà drOfìdio 6Ua da riM«iiM C«Hm dell* onì- 
et fdiriwift HenieliaieiHi del 4551 , tì eUiiavM» trovato od £rral« 
Corritfé che manca nel nostro ^ ch^ è compreso in due carte non 
numerate in fine, segnate LL,non comprese nel registro del li- 
Ilio; eh^ è da A a K tutti quaderni. La prima delle dette dna 
earte ha recto e v«rio V Errata Corride o V altra è biaoeai 

Alla detta pagina dopo la linea 25 , aggiungasi : 
Dello varie cose delle quali venne criticata questa traduzione, e 
delia difesa del Traduttore , vedi a carte 5 e seguenti nella Pre* 
ftneiie dal aanifento Gomiiieiite ai Fatti, opera dell' iatasao Gar* 
tari, ^tesa nella Lettera al Lettore. 

A pag. 64 si ponga pure esistente, siccome ne siamo stati 
acoertatà, questa edizione Marcoiiniana dell' Opera seguente di 
Fr. l^oNMiNse Cevelee, già M lieordata eòne dnabìa 

Disciplina defili Spirituali, e le trenta stolti- 
tieb Yenetia per Francesco Marcolini ^^^7 in - 8. 

Siaraò aakiowitì da un anieo d» uetamplava da Ini veduta 
ite ìb Faaoia» 
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A rag. 62 nella Muea. 52» pongasi dopo il «ognome DONI, il 
ll«iin di-AIQDlIfBiiranGO In parentesiV^'^^ a pagi' 
na 65 Huea 44 V erroìe corsia di stampa 'òel nome del Dom 
stovi Gianfraneesco ^ quando deve lefjgersi Anton franteàco^ come 
pure i' altro,. m linea i*I ^ che in 8., e non in 4. sono nella fop- 
ma le listtire di questo Autore impresso dal Marcolini tn^tre Li- 
bfi Bel 4552.^ 

A pag. 6' dopo la linea 8 si agffiunpfa: 
A carte -15 si legge la novella del Magnificat che fu tolta dalle 
Bostenori ristampo. £ dopo la linea 35) si aggiunga eziandio ncl- 
Ii«tM8i Mgiiia: 

Il lodato Bangi nel suo Catalogo delle Opràe del Doni ittMll- 
ée discorso delle Librerie I. e IL, nota come 8C{]^e: 
*' Per queste duo Librerie, la prima delle aualt ba per - so^ 
getto t Hbri iteliaiii stampati e la seconda qaewi dei'IAfì é ptt^ 
na , il Boni deve dirsi il primo c^e 430Acepisse il concetto di Éni 
biblintcca italiana. £ però vero che in oggi debbono piuttosto a- 
versi care per le dicerie e novellette che vi ha sparse, che per 
la pratica utilità delle notizie che se ne possono desumere', e ape» 
«ialmcnte la Seconda che sì repote eompoita di ci tai iMi i '^di tn- 
tori e libri da lui bizzarramente suppósti: benché nepporo que- 
sta sentenza sia assolutamente vera, corno se ne vide moderna- 
mente una prova essendosi ritrovato il Rinaldo Ardito dell' Ario- 
sto, (eoi si'en aeeusftto il Demi di aver «eiltto eema che fasce 
iiito 'Saii- scritto. V' ' 

. '• A pag. 65 dopo la linea 45 . ^1 aggiunga • • . ' ■ • 
LA ZUCCA del Doni en spanol. ( in fine ) ' 
In Venctia, per Francesco Marcolini, il mese d' (Hiobre " 

' 4SS4* in & Fig. Rarissimo. 

E' riportata questa edizione Marcoliniana dai sig. Salvator? Bnn- 
{;i nel suo Catalogo delle Opere del Doni che trovasi unito alla 
>ila che pel primo ne ha compilala, che ha premessa ad una più 
e«|»ìoéi «accolta di Nocelle del Doni, dì qneHa elle «à di diad* 
il Gamba nel 4845, che ha tolte dalle opere ed eaiaottt Tane 
delle stesse , interessanti tutte , che portanti aggiunte , o mutila- 
zioni, o variazioni, avendone potuto avere il vantaggio di trovarle^ 
ed esaminarle pressoché tutte, il qud» ti surriferito KbVogmlb 
Ma' eiibe , stampate recentemente in Lucca nella tip^ di A. Foniklnk 
nel 4852 in N. di soli 150 esemplari. Veggasi in qucst' opera a 
pag. XC e XCI. Riputiamo cosa ben fatta di riportare qui le oa* 
servazioni del sig. Bou^i intorno alla detta ediiione Marcolina , 
come fwn a questa tradnaìooe in limgua SpagiMMda delta Sneet 
del Dmiì eho a noi era ignota. 

V esemplare ( dice ) che abbiamo sott' occhio, non contenen- 
te che i « Cicalamentos , las Bajas,e las Cbacaras » si compone 
éi ièè pagg. numerafe e 5 fogli in fine aeim segnatara. La'stam* 
|ia è &tta tutta col bel garamone det Marcolini, ed è adomata 
dello slesse incisioni che si veggono nell' originale; benché in 
«juello Yc ae sia on numero maggiore. jNon sappiamo poi se foe- 



7 



■e pfwe^ttha o 4ani|Mitt la Tcrsiona della altre parli ddk Zae* 

ra vhe m publicarono nel 4552. Fra questa e V originale non n 
sono che piccdiasimc dilTcrcnzc ; come il noa esservi tradotti due 
eoaetti. che ai; leggono in fine alle Chiacchiere , ineotre però vi è 
4i p^tma riwnBfi apagoueU , e ti è riportata- «na letlefa al 
f rotoBottrìo PaaqoallgOf aha. adi* esemplare italiano è in cima 
alle Foglie. unica copia da noi veduta di qafSla Ulm» è ^ueUa 
posseduta dal eh. dpU. Ale^Adrp Torri. 

• IgootfO è il name dal •traduttore eka . intitoli fl tao lavora 

• Air illustre seuor Juan Battuta de IKvictj abbad- de.» Bibiena^ 
y de san Juan in Vmere » senza soscrivere la leltem (h dirato- 
ria; dalla quale apparisce soltanto essere egli amico del Doni ed 
«vcr^ inlraf re&a la versione ad istanza del Co. fortunato ìklarti- 

S^HIia Antaoio owntova heaià la Zuaaa nel Dani tradotta in ispa- 
gnuolo da anonimo, e dire trovarsene copia nella Biblioteca della 
Capienza di Uom^ , ma non ne cita i' edizione , aè dà più pre^ 
•ail» M^aglìa. del likiA. KMiolb. ltpap*ad»daH*llwm. 

• . lìSki pag. M ali: ano 4m ai agginaga - IMINI - LaZua* 
aa en spanol. 

A pag. C7 a Unea 43 ricordandosi una ristampa dei Mondi 
del I>ooi latta da Giovanni Battista Bertoni in Venezia., si citava 
Ipar arraie di stampa data da fate, nel 4556 quando la diede alle 
stampe nel 4596^ si avverta pure che gli eleganti intagli, che 
Teggonsi già unicamente nell' edizione iMarcolina di detta Opera 
dei 4552, non si veggoi^o m questa ristampa del Bertoni, coma 
in per .affata cofso n l^^ giì^s i à»» amH.parb ai rili^ 
«BM aWiaattaaa da ^uaolo.ai «tafióiaa in aantiaria litafdanlola 
di nuovo a pagina 69. , . • <; 

Alla pag. 75 dopo la linea 46 ti aggiui^a: 
Ai titola e iadicaiione sopra dati deUa deHa edisiona ad Opava 
4al XaaMn , puaiii ora data ^na più minuta descrizione biuliok 
grafica e fare le seguenti osservazioni, che le desumiamo da un 
esemplare che a sorte abbiamo acquistato in Trieste nel mese di 
ottobre dei 4S52 dal Libraio Giacomo Saraval. . 

Nel ftontatpitio di detta Opera, bevvi una Croca afabneeiati 
da due Angeli in cui vi si legge in lettere majuscole PAVPER- 
TAS,HV>IIUTAS,PATIEN'ilA,OBEDlENTIA invece dello stemma 
del Marcolini^ ch^ è simile a quella ehe vedesi nel frontespizio 
dett' Opan del reiMaeUa - 1 aiodi fik 9ommm oc. registrata, a 
]M§. S& Sotto la detta Croce, m carattere niiyiuaalo, di8paata?i 
aano^ • in tre righe, le parole. Nella L 

In Viaegia, Appresso Bolognino Zaltieri * 
Nella II. Con Privilegio del Senato Vonatiaiio • 
Nella HI. Et del re Christianissimo, par Anni X« 
Segue al frontespiiio la Dedicazione dclT Autore a Don Alfonso 
da Este Prìncipe di Ferrara in tre. pag. ii| data di Viqiepa il IL 
di Ottobre del mulviiii 

U «fuirta pagina 1» OM jUlM AntiF^. n Istori. Qol ^ 



stali pMta iWi «irU «m nft £fr<Ua Corri$e che non entrt ndlt 

numerazione. - A pa{». 7 , comincia una Tavola delle materie; 
qupsU) finisce colia pag. 26, in coi sono comprese le prima aei 
pagine uou numerate, che comprendono il fronteapis», !• dilli 
Oedieaiion* « la Lftlé«a ai lettori ìa «na nameiaiMM aipamla 
dall' Opera. In fine dì questa Tavola evvi il Regiatre suo tepar»* 
io, oh' è da Aa Bb Ce Ì)d tatti quaderni, eccetto Dd eh' è duei^ 
no. L' opera si comprende io pag. 445, e nell' ultitna non ni^ 
Balttb «mà evri il Rtfùtro da A a Q tolti qwideiW) «Malto 
N O P, che sono duerni, e piò. sotto leggesi - 

SkmfBtù M Yinegia per Franeet» JfafeoMM» 
H. D. tviiir 

Si noti , che da pag. 40 si passa a pag. 45, e qui a prina 
vista pare che vi inanchiiio due eaii«> ma ae si esamina hmm^ 
si conosce eh' è un errore di numerazione corso - l'na favola po- 
sta nel I. Libro, mostra una pianta come debbonsi costruire i 
Beluardi^ ed on altra posta nel Lib. IL di un Forts di sei .lati, 
litri «aagDi di IbrIiltaaBioiii e ptanto di ?arie aoHi^ nahitalli»- 
ra mililare n veggano fra la dicitura entro le pagine nnmerato 
dell' opera , le quali sono tutte d' incisione in lc[jno. La pa{». no* 
merata 67, ha un nuevo frontespizio del Libro Sepondo in cui leg- 
gesi a lettere majuscole - Del modo di far$ i ForH H Urmìàtérm 
oMaCttfè, *t atta GasfaUa e«., e sotto erri una delle Inprtfe del 
Marcolìni, che rappresenta la Verità sedente collo sguardo rivolto 
in Cielo a Giove fulminante, premente col pie un Satiro che le 
sta dinanzi , mentre un Genio , o la t ana la incorona col motto 
telatila - VHRITAS ODIOM YABIT - , aieeoaie aUiiaMo- notato 
mAi' Èitjntfb del MatetIM ève ai- i 4mto discorso delle sue 
Imprese - A pag. HO^ commria una lunga Lettera dell' Autore 
a Jtf. Oraxto TotetKMita, che occupa quattro iaociO) in data X La- 
gtio n. tttnr. ' 

:M^ffi»no ZaIHÉfi, ahe kggeai nel fronlaapllio essere stato 
impressore della dotta opera , siccome di un altra del Totcanella 
( citata a pag. 85. ) insieme al Mareolini che Icggesi in fine, è 
/ da ritenersi , eh' egli fosse uno di que' valenti artisti che teneva il 

M é mIM Halli ani Stataperia, e ebe per httk «nfe «erta apaeia 
di onore veleaaa apponi in alevna opere che vi s' imprimevano alt* 
ehe il nome suo, siccome praticarono altri dì quell' età, e piò vi- 
cino a noi nel eeeolo scorso i fratelli YoljÀ , quasi in tutte quelle- 
dM uaoivaiio dalla loro, quello di Httff Gaanaa eha-li il più' 
libato e solerte uomo che vi cvesaero, aioeaiiie 'iqMlelia volta 
anche quello di Giovanni Baldano rapo otTÓM^ proto, uòmo anch'est 
so perito nella stia professione. Di Boh^ino Zaliieri sappiamo, 
che fu anche intagliatore di figuro in legno, come può leggersi 
uol Catalogo Céfpùm a pag. 464 nella nota alla aeeaM edmona 
dolio IméagÌ9Ì digH Dei degli antichi ec. di Vintenso Cartari , Ve* 
nezia Francesco Zileiti, 4580, in 4. avente le figure ch'egli v'in- 
tagliò: Parimenti si legge il nome di un altro buon artista e iiv> 
tagliatole, eh! atta fl J&f<»«aiV aaiP 4>^<»rtto di Jara»è OàmimA, 



to*«tÉraistoM de' Gualdreti wntro Anversa IradoUa da FranMUo 
/SlMB«f «oi ngwlnte'm questo Gttakga a pag. 84, or*, in fina 
^llt Ma àfmMa JaggMi - 1* 7fa<|M fir Ùmmrni Mfa Mia* 
^àtvrt anno mdxliii. 

A pag. 77 dopo la linea 25 a^uogasi : 
Un «Betnpiare delle RiiM di IL ÀiUùmo Meszabarba essendoei capi- 
tala di Todera ad efaminaf mitefemo, che nella prima caria «nrì 
al tttto aMi' atti» aaaa il fegacnte IImmi1ì«|miìo àa 6nBa di «»• 
abietto. . . 

L» Bimé di M. Antonio 

A faqyA figioa biiaai. la aaoaada aarU ^ aamarata SI a aamià» 

aia aw&i . . 

J'iWfitMo MarcoUm 
a gU Moti 

flagaa il di a aawa, .aha non occupa che una pagina: a tergo è bjaat 
ca. Nella terta aaila imaiaiiaao la Bima. il ^liiu» Sanatto piin* 
eipia ceti 

. . La noUe al Stkm di ao» $Umprata lira 
Il Kbao ^ ia 4tf di aarto 53 iMiniaiala< La aarta 54.ffWfo ba ao 
Avafa Cotrigty «ha aagaa a fiaiiM afilla Bft Hth^ aotto di aaè 
kjHfaai { sic ) 

In Yinegia ptr Francetco Mareoliini da Forti 
la la Mradr ét umto' Àptftelo , «« f« Ca>- 
H de i Frati Cmackieri , nt gliamd 
del Signore . MDXXXVl 
del mese di Maggio , • 
Il Regìatro aomincia da A ad N tutti dnemit Si nott in questa 
/lata, ebe nel magdo del 4536, il BlarcoUni teneva la sua tìpon' 
grafia nella Coiitrada di S. Apostolo nelle Case dei Frati Crosa- 
chieri. E importante? questa notìzia per la Biografia, perchè fa co- 
noscere dove egli allora la tenesse , la quale sappiamo portata nel 
Baaaiibfa dall' aaad Imaao pNNa la CUasa di & Triaìlàf «ama 
ittavaa dalla prima ediziona del Petrarea Spirituale del Mmipttnk 
Questa edizione è una delle raro del MarcoUni. 
A pag. 80 avvertasi , che V Opevetia di Stroxzi J). ÀgostÌM -r 
Ji ahi » H S. Giwippe e della Verginé aa. dovea aallaeani in ovp' 
dba di Alfabeto dopo V oparatta di iSintlìa Qiamim, La congiwa» 
tiùìie di Giialtren «oaira i^mH • -pfina .di .faaata Ja Opsrt 
ArchileUoniche di Serlio. 

Riportiamo in fine un bfsno della vita del Doni scritta dal 
tanMt» Bae{|i aiM ani dalla aola appostevi, poiab^ laaaiidoti 
fiacorso del Mareolini per iAddam^ ci 'dà notizie acconcie e ag- 

gradevoli al nostro soggetto - Avrebbe senza dubbio ( discor? 

rendo del Doni ) &tto meglio , e di cose migliori sarebbe stato for- 
aa capace, ae avesse potato piegarsi ad vsar la lima, a sefiYaada 
maao non sarebbe stato costretto dalla precipitazione del compofia 
a raggirarsi alle volte come in un labirinto di parole senza idea , 
e copiare e rifri|^erc specso quello che altrove avea dettc^ Ma 
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dappoicliè è indùbìtafo, 4ie, invece di attendere alla lodo di fami» 
no e corretto scrittore, non ebbe in mira che di publicare molti 
volumi per guadagnare assai vendendoli alli stampatori ed empien- 
doli di lettere dedicatorie ^ che gli fruttavano regali e protesioni, 
Boo è t mtraTÌgliare se riuBcirono quali mi li vediamo. È d^ altra 
parte certissimo che quei libri si lessero molto dal popolo e fu- 
rono in voga così ohe ebbero 1* onore di ripetute ristampe, ed 
alcuni furono anche tradotti in altre lingue. Perchè poi il valgo 
d«i lettori aecorrease, usò di aeegliere ^uui, tempra ^li eliim 
e roraorosi ; e praticò di istoriare i snoi libri eon immagini ed 
emblemi: onde molti di essi, si per essorp stampati col nilidi e 
atngolari caratteri del M arcoiini , come per le figure che li ador- 
nano, se ad altro non avesse a guardaroi nei libri ebe aDa forma, 
avrebbero a dirti bellìatìmi Non laaeeramo inoltro di o t tervara 
che il mag^or numero delle incisioni non furono appositamente 
intagliate per quell' opere , ina si trovavano di vecchio fra gli at- 
treizi del Marcolini, e di altri stampatori; cosicché il Doni fu 
Iòne il primo, ma non eerto V ultimo fra gli scrittori) elw Mni» 
modttw il diioon» in modo che potessero etdera'iii aeeoocìo le 
imagfini servite per altri libri ( 4 ) dol obe pure si scorge quante 
futili fossero gl intendimenti che bene spesso guidavano la tua 
peniHi ce* 



{l) Nei Mmdi, Inferni, MeftM, Jferal FUmfa • mO* 
ce MHie tpettissimo ripetvle l« llMM tUmpe^ U ftat* in gran jnrU 
»venvo servito ad altri libri, come p, §» (UU Itt^tfiOU Sorti dd M99^ 
eoUni stampale nel 4540 e 4550. 

Healt Inferni iono riportale le fignre servite oik ediz. di DanU 
fatt» éi MumMm m4 4544» ì^miìb poi vi tono riprodotti terti ith 
HftM té tMeyorie di cui eraii già vemUo il Doni estendo stampiUore; 
tome f. e. quella bella incisione rappresentante Dante , il Tetrarca » 
U BoeeaecWf eh» ti vede ndi' antiporta della «dM* delle Prose di 
fati trt motori faita ti 454T. 

Ne qut terminarono d» tireirt fettfc «mìsioiu; pereU passai» 
<ffj uno stampatore all' altro, vennero nelle mani del Bertoni che sé 
ne valse per ristampare con questi adornamenti , in gran parte consunti 
daW uso , % Marmi , la Moral Filosofia, e fino le Vite dei filosofi scrittt 
de JKcf M« hotfzio ee. 

Il disegno della maggior parte di queste incisioui si attriintisce 
al Mareolini che era artista valente, e che forse si faceva aiutare da 
TiaiasM 0 da aualcke altro di mei bravi suoi amici, (/a moderao tt 
éimméi^ rabdémo. 
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